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\utiim Roma in alto mare. Udine al voto 


elia 
Paradossi 
del voto regionale 


di Guipo GENERO 


oniamo su alcuni aspetti delle 
enti elezioni regionali che sem- 
rano portatrici di effetti singolari 
e perfino curiosi. 
Primo paradosso. Come nel prece- 
dente voto politico, gli elettori re- 
gionali hanno scelto di cambiare 
fronte politico, indicando nei par- 
titi del centrodestra i nuovi deten- 
tori del potere locale. Si tratta di 
un mutamento largamente previ- 
sto dai sondaggi, ma non ancora 
così chiaro nel prospettare solu- 
zioni diverse ai tanti problemi 
aperti (riforma sanitaria, enti lo- 
cali, lavoro, ambiente, immigrati). 
Con quali programmi più condivi- 
si, con quali risorse più ampie, 
con quali strumenti legislativi più 
efficaci, con quali rapporti Friuli- 
Trieste più equilibrati si potrà 
operare? È tutto da vedere. 
Secondo paradosso. Mentre a Ro- 
ma, da due mesi e più, alla ricerca 
di un nuovo governo si brancola 
nel buio più totale, a Trieste il 
nuovo governo targato Lega e di- 
retto da Massimiliano Fedriga è 
già pronto e verrà presto alla lu- 
ce. Il voto friulano, che insieme a 
quello molisano, ha espresso un 
esplicito orientamento maggiori- 
tario, non è giovato al supera- 
mento dello stallo nazionale, così 
che si assiste a uno slittamento 
che allontana la scorrevolezza re- 
gionale dalla palude centrale. An- 
che il parlamento è in stato di 
pre-coma, sedato com'è da una 
specie di paralisi attendista, tra 
un governo dimissionario e uno 
immaginario. ; 
Terzo paradosso. È in crisi uno de- 
gli elementi basilari del sistema 
democratico: la rappresentatività. 
SEGUE A PAGINA 3 - 
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Il Governo regionale, presieduto da Massimi- 
liano Fedriga, vedrà la luce nei prossimi giorni. 
Per quello nazionale, a oltre due mesi dal vo- 
to, bisognerà attendere un esecutivo «neutra- 
le», di tregua, perché le ambizioni personali 
hanno giocato il bene comune. Così, infatti, 
tanti la pensano in Friuli, come testimoniano 


L PRESIDENTE DELLA REGIONE Friuli-Venezia Giulia, 
Massimiliano Fedriga, è alle prese in questi gior- 
ni con la formazione della nuova Giunta (che do- 
vrà essere di “esterni” del Consiglio). Ancora due 
settimane e l'esecutivo sarà pronto. All’opposto 
va a Roma. I vincitori del 4 marzo, Centrodestra 
e M5S, non sono riusciti a trovare una soluzione. 
Tanto che il presidente Sergio Mattarella si è vi- 
sto costretto ad inventare un “governo di tregua” 
che prepari le elezioni. E lo stesso Mattarella non 
esclude che, come auspicano Matteo Salvini e 
Luigi Di Maio, possano avvenire nel pieno del- 
l'estate. Il Friuli-Venezia Giulia, reduce dalle ur- 
ne dove si è recato nemmeno un elettore su due, 
probabilmente anche perché il 29 aprile erano 
trascorsi a Roma circa due mesi di tira e molla 
fondato solo su ambizioni personali, osserva at- 
tonito quanto accade a livello nazionale. Attoni- 
to e, diciamo pure, indignato. 


Bruno Forte, presidente Fism 


«È stata chiaramente tradita la volontà popo- 
lare - commenta Bruno Forte, presidente Fism, 
la Federazione delle scuole paritarie dell’infan- 
zia —. Il governo di tregua e le elezioni anticipate 
certificano l'incapacità di chi è stato chiamato a 
governare il paese a 
fare sintesi politica. 
E per il comune cit- 
tadino, tornare al 
voto in queste con- 
dizioni è un fatto 
che non sta né in 
cielo né in terra, so- 
prattutto se fosse in 
piena estate». Forte 
ritiene che si ripete- 
rebbe, in propor- 
zioni addirittura più gravi, la disaffezione del 29 
aprile. «Questo è un fallimento della politica che 
certifica quanto stia sotto le scarpe quel bene co- 
mune che ci proponiamo come cattolici». In- 
combono, invece, i problemi. La denatalità, ad 
esempio, sta privando la regione di un futuro «e 
in questo contesto - sottolinea Forte —, si ripro- 
pone la questione di quell’emergenza educativa 
che i vescovi indicavano già anni fa». Forte tra- 
duce l'emergenza in chiave locale. «Dobbiamo 
sostenere la Regione nella rivendicazione di una 
nuova competenza, quella appunto dell’autono- 
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Così non a nome nostro 


le reazioni raccolte da “La Vita Cattolica”. Ur- 
gono i problemi, che in Friuli-Venezia Giulia si 
riassumono nella mancanza stessa di futuro a 
causa della denatalità, ma a Roma si pensa a 
nuove elezioni, addirittura in luglio. Il che indi- 
gna e fa gridare al tradimento del bene comu- 
ne a motivo delle ambizioni personali. 


mia del sistema scolastico, in modo da provve- 
dere direttamente al dimensionamento della re- 
te, in un gioco tra pubblico e privato che dia co- 
pertura alle esigenze del territorio e, in particola- 
re, non metta in difficoltà le famiglie presenti e 
future. È in questo contesto — aggiunge —, che si 
pone il problema della continuità del sostegno 
delle paritarie nella loro pari dignità con quelle 
pubbliche». Ma il presidente Fism lancia una 
nuova prospettiva d'impegno per la scuola. 
«Sentiamo l'esigenza, come cattolici, ma non so- 
lo, di immaginare per il futuro del Friuli un nuo- 
vo sistema scolastico che si compenetri in una 
nuova politica per la famiglia. Perché solo il ri- 
lancio della famiglia può ridare speranza e fidu- 
cia a questa terra». 


Manuela Celotti, sindaco 
di Treppo Grande 


Tempi duri per i sindaci, soprattutto in Friuli- 
Venezia Giulia. Il presidente Fedriga, appena 
eletto, ha detto che sono stati “umiliati” dalla ri- 
forma delle Uti. Manuela Celotti è sindaco di 
Treppo Grande. «I problemi non mancano, per 
questa ed altre ri- 
forme, si pensi alla 
sanità. Ma ci sono 
anche grandi op- 
portunità da perfe- 
zionare e da realiz- 
zare. Il welfare, ad 
esempio, è in buo- 
na parte da imple- 
mentare. Con le mi- 
sure del sostegno al 
i reddito, “Mia”, si è 
dato una risposta alle emergenze, ma adesso bi- 
sogna costruire le opportunità di lavoro, perché 
sul territorio ci sono ancora tante fragilità». Ecco 
perché, secondo Celotti, fa indignare tanti friula- 
ni l’inconcludenza delle trattative politiche a li- 
vello nazionale. «La sento ogni giorno la mia 
gente. Perché - mi chiede - non viene rispettato 
il voto popolare, ben s'intende dagli stessi che ]'- 
hanno raccolto e da cui sono stati premiati? Per- 
ché - ci si chiede pure - costoro non si confron- 
tano con i problemi reali del Paese, mettendo da 
parte le proprie ambizioni?». 


Graziano Tilatti, presidente 
di Confartigianato Fvg 


«Il futuro del Friuli passa anche per l’econo- 
mia che - sottolinea Graziano Tilatti, presidente 
regionale di Confartigianato - per noi cattolici 
passa attraverso la socialità. Cioè l'edilizia e la 
casa, ad esempio, per rilanciare la famiglia. Inve- 
ce...». Invece? «Il mondo della piccola impresa, 
quello che conosco di più, mentre nutre ulteriori 
speranze verso la Regione, dopo quello che si è 
fatto in questi anni, è sorpreso, amareggiato, di- 
ciamo pure allarmato perché a Roma ci si co- 
stringe a ritornare al voto già nei prossimi mesi, 
al limite in piena estate. Ma il bene comune l’ab- 
biamo messo sotto i tacchi?». 


Meglio deviare sulla Regione, secondo Tilatti. 
«Al presidente Massimiliano Fedriga chiediamo, 
come imprese, di formare una giunta all'altezza 
dei problemi da 
gestire, senza ba- 
dare a condizio- 
namenti, quindi 
scegliendo le per- 
sone migliori». 
Ma per fare che 
cosa? «Anzitutto 
via i privilegi (c'è 
la norma sui vita- 
lizi da rinnovare 
entro la fine di 
giugno) e avanti con il recupero di risorse — sug- 
gerisce il numero uno degli artigiani —, da impe- 
gnare in due direzioni: i disoccupati oltre i 50 an- 
ni. Ed i giovani che emigrano, 4 mila ogni anno» 
Tilatti pone poi un'emergenza di settore: il rilan- 
cio dell'edilizia. «La nuova presidenza dovrà in- 
sistere nei finanziamenti sulla casa non solo per 
dar lavoro alle imprese, ma anche per dare 
un'opportunità di residenza alle giovani coppie». 


Mario Gollino, presidente 
di Carnia Industrial Park 


Il futuro del Friuli si misura con la capacità 


delle terre alte di stoppare lo spopolamento. 
«Adesso o mai più» afferma Mario Gollino, im- 
prenditore, presidente del Consorzio Carnia In- 
Chiesa friulana 

per lo sviluppo 

della montagna, 

I del 2000. «Di pas- 

si in avanti, gra- 

zie anche agli sti- 

_P_Pa fatti. Oggi la Car- 
nia è diventata un'area attrattiva, soprattutto di 
imprese innovative. Con il lavoro riusciamo a 
pertanto - aggiunge Gollino —, chiediamo di con- 
solidare le normative ed i servizi che oggi ci con- 
sentono di essere rapidi nella risposta a chi vuole 


dustrial Patk. È stato uno dei protagonisti del- 
l'impegno della 

4% fa , specie con il con- 

all vegno diocesano 

moli della Chie- 

sa, ne abbiamo 

fermare nel territorio, almeno in parte, i troppi 
giovani che vorrebbero andarsene. Alla Regione, 
investire». Certo, però, che l'incertezza nazionale 
non paga. «Se poi, adesso, ci fanno ritornare al 


voto, addirittura a luglio...». 


Franco Bagnarol, portavoce 
del Terzo settore 


«Ha indignato, la campagna elettorale per le 
Politiche, il popolo del volontariato - ammette 
Franco Bagnarol, portavoce del Terzo settore —. 
Una campagna ritmata da chi le sparava più 
grosse. E poi dall’aggressività, perfino dall’odio, 
dalle ambizioni personali. Immaginiamo soltan- 
to se adesso si ripetesse quella farsa indegna, 
magari per farci votare in piena estate. Altro che 
alle urne un friulano ogni due... Sarebbe la mor- 
tificazione della democrazia». Il Terzo settore, 
non va dimenticato. Conta in regione 10 mila 
"istituzioni no profit" tra cui 1400 organizzazioni 
di volontariato, 
500 associazioni 
di promozione 
sociale, 230 coo- 
perative sociali. 
Complessiva- 
mente queste re- 
altà occupano 
15.596 addetti, 
pari al 4,7% degli 
occupati della re- 
gione. A questi si 
aggiungono oltre 8 mila collaboratori. Nelle di- 
verse realtà del no-profit si contano 164.782 vo- 
lontari (13,5 ogni cento abitanti). «Ecco il popolo 
dell’indignazione» lo indica Bagnarol. Che prefe- 
risce deviare sulle attese verso la Regione. Da un 
nuovo Piano sociale — ritmato da salute, casa, la- 
voro e comunità —, alla lotta contro la precarietà 
del lavoro. E poi la formazione, l'educazione. «La 
Regione deve assumere la competenza esclusiva 
su educazione, istruzione e formazione sul mo- 
dello Trentino, per gestire direttamente ed effica- 
cemente le leve che incidono su “transizioni e 
occupabilità” dei cittadini». Quanto al territorio, 
anche i volontari del Terzo settore ritengono ne- 
cessario ridefinire il sistema delle Uti e, in ogni 
caso, decentrare alcune competenze regionali. « 
È urgente, ovviamente — insiste Bagnarol —, rece- 
pire la Riforma del Terzo settore con leggi e rego- 
lamento regionali che integrino, allargandole, le 
norme nazionali, salvaguardando buone prati- 
che di sussidiarietà della nostra regione e adat- 
tandola alla specifica realtà del Terzo settore re- 
gionale». 

FRANCESCO DAL Mas 
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ISCRITTO ALLA 


Rec. TRIB. UDINE N. 3, 12/10/1948 


Complice il fenomeno dell’astensione mas- 
siccia, in Friuli neanche la metà degli elettori 
si è recato alle urne: arrotondando le cifre, 
siamo al 49% degli aventi diritto. I non aventi 
diritto al voto, ossia i minorenni, assommano 
a circa il 16% della popolazione. Totale par- 
ziale (sempre approssimativo) dei non rap- 
presentati: il 65%, cifra che nella sua evidenza 
esclude la stragrande maggioranza dei citta- 
dini. Resta il 35%: questi sono gli effettivi elet- 
tori che hanno designato il vincitore con una 
quota del 57%, che di quel 35% costituisce 
poco più della metà, circa il 19% di quanti 
hanno votato. Se ne può concludere che a go- 
vernare la regione è una esigua minoranza 
della popolazione che non rappresenta nean- 
che un quarto dei cittadini e che salirebbe al 
25% circa se ci riferiamo al totale degli iscritti 
alle urne. È sorprendente il fatto che, mentre 


esultano i vincitori e si dolgono gli sconfitti, 
non si faccia adeguata denuncia di questo 
evento eclatante, distratti come siamo dalla 
pacifica accettazione della legge elettorale 
che assegna tutti i seggi in palio, qualunque 
sia il numero dei partecipanti al voto. 
Ma che democrazia è la nostra nella quale, 
senza alcuna reazione, si ammette una così 
clamorosa smentita della rappresentatività? È 
vero che gli astenuti vi hanno volontariamen- 
te rinunciato, escludendosi dal voto. Ma è al- 
trettanto vero che gli stessi rimangono piena- 
mente inseriti nella compagine sociale, sono 
soggetto di facoltà e di obblighi, di diritti e do- 
veri ben precisi e che usufruiscono delle of- 
ferte, delle competenze e dei servizi previsti 
per tutti dalla legge. 

Quarto paradosso. A distanza di 55 giorni, 
in due elezioni distinte, gli stessi elettori han- 


no prima partecipato in alta percentuale 
dando luogo a una tripartizione inestricabi- 
le di eletti al parlamento e poi in bassa per- 
centuale scegliendo un vincitore indiscuti- 
bile al governatorato regionale. Sicché, con- 
trariamente a quanto propone il buon senso 
e a quanto insegna il senso civico, sarebbe 
preferibile una scarsa affluenza alle urne 
per poter godere di risultati efficaci e politi- 
camente spendibili. Ne siamo sicuri? Io pen- 
so di no. Infatti, l'applicazione delle regole 
democratiche a una sola porzione dei citta- 
dini può dar luogo a una pericolosa oligar- 
chia, capace di utilizzare i facili giochi del 
consenso per imporre a tutti di perseguire 
gli interessi di una parte. Il che causerebbe 
la fine della sovranità popolare, compresa la 
validità del libero voto dei cittadini. 

Guipo GENERO 


Due idee di ci 


DINE VA AL BALLOTTAG- 

GIO, domenica 13 

maggio (urne aper- 

te dalle ore 7 alle 

13), per eleggere il 
nuovo sindaco. I cittadini sono 
chiamati a scegliere tra Pietro 
Fontanini, candidato del cen- 
trodestra (sostenuto da Forza 
Italia, Lega, Autonomia respon- 
sabile, Fratelli d’Italia, Identità 
civica) che ha vinto al primo 
turno con 18.619 voti (41,49% ) 
e Vincenzo Martines del centro- 
sinistra (Partito Democratico, 
Udine sinistraperta, Siamo Udi- 
ne con Martines e Progetto In- 
novare), arrivato secondo con 
16.095 voti (35,86%). 

Quali le differenze tra i pro- 
grammi dei due canditati? Sono 
emerse chiaramente nel con- 
fronto realizzato dalla Vita Cat- 
tolica in collaborazione con Ra- 
dio Spazio e tenutosi mercoledì 
8 maggio nella trasmissione 
«Gjal e copasse», moderata da 
Federico Rossi. Al centro del di- 
battito le strategie per il futuro 
della «capitale del Friuli». Ne so- 
no uscite due idee diverse di cit- 
tà proposte appunto dai due 
candidati. 

Pietro Fontanini, 65 anni, è 
stato sindaco di Campoformido 
per 10 anni, presidente della 
Regione per alcuni mesi nel 
1993, per poi essere eletto in 
Parlamento nel 1994, prima se- 
natore poi deputato. Infine la 
presidenza della Provincia di 
Udine, dal 2013 ad oggi. 

Vincenzo Martines, 54 anni, è 
stato dal 2003 al 2008 vicesin- 
daco di Udine e assessore al- 
l'Istruzione e allo Sport nella 
giunta Cecotti, venendo ricon- 
fermato nel ruolo di vicesinda- 
co anche nella successiva giun- 
ta Honsell dal 2008 al 2013. È 
poi divenuto consigliere regio- 
nale, ricoprendo anche la carica 
di presidente della Commissio- 
ne consiliare enti locali, cultura 
e sport. 

Qual è la vostra immagine di 
città, come vedete Udine fra 
dieci anni? 

Fontanini: «Innanzitutto, 
spero che Udine diventi una cit- 
tà più giovane. Il calo demogra- 
fico, la diminuzione delle nasci- 


te e l’invecchiamento della po- 
polazione sono un'emergenza. 
Per questo bisogna investire 
sulla famiglia, quella naturale, 
prevista dalla Costituzione e in- 
centivare gli aiuti a chi fa bam- 
bini. Penso al calmieramento 
dei costi degli asili nido, magari 
arrivando alla gratuità. In se- 
condo luogo aiuti economici: 
esperienze già realizzate al- 
l'estero, in particolare in Fran- 
cia, dimostrano che se le misure 
per la natalità sono continue e 
non una tantum, la gente torna 
a fare bambini. Tutto con aiuti 
che potrebbero arrivare anche 
dalla Regione e dal Governo. In 
secondo luogo voglio una Udi- 
ne riferimento per il Friuli, do- 
po la chiusura della Provincia, 
dal momento che la nostra è 
una regione duale composta da 
Friuli e Venezia Giulia. Quindi 
mi piacerebbe che Udine fosse 
veramente capitale del Friuli, 
punto di riferimento non solo 
per gli udinesi, ma per tutti i 
friulani». 

Martines: «Nei prossimi 10 
anni vedo una città che sarà 
motore d’economia per tutto il 
territorio. Si stanno avvicinan- 
do delle possibilità che non si 
sono mai verificate da dopo il 
terremoto. Da un lato c'è il tema 
della crescita del porto di Trie- 
ste che avrà bisogno della capa- 
cità imprenditoriale e manage- 
riale friulana, in misura che non 
si verificava da molto tempo. 
Ma il nostro territorio sarà inte- 
ressato anche dal passaggio del- 
la “via della seta” verso nord. In 
questa situazione il Friuli deve 
far valere le quattro leve che lo 
hanno sempre caratterizzato: 
imprese capaci di esportare, la 
logistica, la cultura, l'ingegno. 
Intendo dire che quando nel 
porto sbarcheranno merci in 
quantità notevolissima ci sarà 
bisogno di gente che stocca 
queste merci, le muove, le 
esporta verso i paesi vicini. Per 
approfittare di quest'occasione 
dobbiamo mettere in campo il 
meglio che abbiamo. E il meglio 
è l’Università del Friuli, con cui 
gli enti locali devono essere in 
grado di fare sistema. E poi ci 
sono i giovani: 15 mila studenti 


SPECIALE 


universitari, migliaia solo quelli 
delle scuole superiori, un po- 
tenziale umano di intelligenza e 
cultura altissimo, dove trovere- 
mo le energie per far fronte a 
questa grandissima novità». 

Udine capitale del Friuli è un 
tema che monopolizza le cam- 
pagne elettorali per il consiglio 
comunale dal 1998. È uno slo- 
gan nostalgico? E che progetti 
per attuarlo? 

Fontanini: «Prima di tutto è 
necessaria una presenza politi- 
ca forte in Regione per avere 
quello che hanno avuto altri. In 
questi anni, Udine ha perso fi- 
nanziamenti in molti settori: 
dalle opere pubbliche alla cul- 
tura». 

A chi si riferisce quando dice 
altri? 

«A Trieste: è risaputo che ab- 
bia fatto la parte del leone. Cer- 
to il porto è una bella cosa, ma 
Udine ha altre esigenze. Dob- 
biamo giocare la nostra capaci- 
tà di essere la zona dove si crea 
l'economia in maniera più for- 
te. Non bastano i trasporti, ser- 
ve l'inventiva. Ad esempio: il 
parco scientifico “Friuli nnova- 
zione” non ha nessuna parteci- 
pazione della Regione, mentre 
la triestina Area Science Park sì. 
Ricordiamoci che non è vero 
che Udine sia più piccola di 
Trieste: siamo punto di riferi- 
mento per un territorio di 530 
mila abitanti. Questo deve darci 
forza per avere ciò che ci spetta, 
approfittando anche dei pro- 
getti europei. So che il Comune 
di Udine non ha brillato negli 
ultimi anni per quanto riguarda 
i progetti europei. Infine, ho 
l’idea di portare in Friuli l’agen- 
zia europea per le lingue mino- 
ritarie». 

Martines: «Parlare di Udine 
capitale del Friuli fa pensare ad 
una visione un po’ antica, non 
corrispondente all’oggi. Capita- 
le deriva da “caput” e definisce 
Udine come il “capo” a cui gli al- 
tri devono sottostare. Invece, la 
città di Udine, con il suo peso, la 
sua forza, la sua capacità di re- 
lazioni internazionali si deve 
immaginare come centro che 
cerca di creare una rete compo- 
sta da tanti nodi rappresentati 


dai comuni friulani. Compito di 
Udine è riuscire ad avere la sti- 
ma di tutti i centri che la circon- 
dano per costruire una rete cul- 
turale, imprenditoriale, dei ser- 
vizi. Solo una volta raggiunto 
questo risultato, ci può essere 
competizione, magari anche 
con Trieste. Non possiamo pen- 
sare sempre all'identità di Udi- 
ne in un confronto-scontro con 
Trieste. Sarebbe il segno di un 
problema di identità della no- 
stra città». 

Che idea di politica culturale 
avete per Udine, anche in riferi- 
mento al protagonismo della 
città per l'identità linguistica e 
culturale friulana? 

Martines: «Udine si è carat- 
terizzata negli ultimi decenni 
per la capacità di farsi notare a 
livello nazionale e internaziona- 
le per una serie di iniziative ma- 
turate nel tempo grazie a intelli- 
genza, originalità, capacità an- 
che imprenditoriale degli attori 
del territorio. Questo ci permet- 
te di distinguerci da tutti gli al- 
tri. Ora, il problema è riuscire a 
presentare tutto ciò come 
un'unica rete. Se ci riusciremo, 
potremo rappresentare Udine 
in modo diverso da qualsiasi 
città, divenendo competitivi, 
anche con Trieste. Quanto al- 
l'identità friulana, penso sia 
possibile rafforzare l’idea che la 
nostra è una città vicina ai con- 
fini, con una sua lingua che va 
promossa tramite iniziative 
specifiche. Un esempio? Sono 
convinto che già domani po- 
tremmo costruire con tutte le 
realtà udinesi una stagione di 
teatro in lingua friulana, senza 
dover scomodare percorsi diffi- 
coltosi». 

Cosa pensa della proposta di 
Fontanini dell'Agenzia per le 
lingue minoritarie? 

«E sicuramente una buona 
idea: siamo terra di confine, con 
tante lingue, e abbiamo la “pa- 
tente” per realizzare il proget- 
to». 

Fontanini: «Udine ha due 
grandi risorse da valorizzare. La 
prima è il Castello, che rappre- 
senta una parte di storia molto 
importante: ci parla dell'età pa- 
triarcale, quando il Friuli era au- 


) 


tonomo e ha fatto nascere uno 
dei primi Parlamenti d'Europa. 
In Friuli non c'è solo il castello 
di Miramare, con il suo record 
di presenze turistiche, ma c’è 
anche quello di Udine la cui im- 
magine ha una forza simbolica, 
basti pensare all’Angelo o alla 
famosa villotta. Va, quindi cura- 
to, anche perché dal colle si go- 
de uno dei panorami più belli 
del Friuli. L'altro patrimonio da 
valorizzare è il Museo diocesa- 
no, con il Tiepolo e la sua colle- 
zione lignea, una delle più im- 
portanti d’Italia. Spesso il diret- 
tore Giuseppe Bergamini mi di- 
ce che a Udine ci sono i cartelli 
che indicano la prigione, ma 
manca quello per il Museo dio- 
cesano». 

Come valutate il rapporto, 
talora criticato, dell’Università 
con la città? Come far diventare 
Udine una città maggiormente 
universitaria? 

Martines: «Udine è città 
dell’Università, ma non è anco- 
ra città universitaria. Non si è 
riusciti ad integrare tutta la vita- 
lità della presenza studentesca. 
Per questo, da una parte dob- 
biamo mettere a disposizione 
spazi dove i giovani possano 
esprimersi autonomamente. 
Penso ad un centro per la musi- 
ca al cinema Odeon o al recupe- 
ro di altri spazi vuoti da far ge- 
stire, con un bandi, a gruppi di 
giovani che vogliano esprimersi 
autonomamente. Per questo 
serve uno sforzo anche dei di- 
partimenti universitari. Nello 
stesso tempo, però, sono anche 
rimasto molto basito dal fatto 
che l’Università sia stata presa 
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“a sassate”. Ciò può essere stato 
fatto magari per criticare il ret- 
tore, e su questo ognuno è libe- 
ro di pensarla come vuole. Però, 
realtà di grande pregio come 
l’Università dobbiamo difen- 
derle sempre, perché lì c'è la 
chiave per far cambiare volto al- 
la nostra città. Quindi, le criti- 
che vanno bene, ma attenzione 
a non demolire un'istituzione 
rilevante per il territorio». 

Fontanini: «Certo, Udine de- 
ve diventare una cittadina uni- 
versitaria perché l’Università è 
una grande risorsa. La legge isti- 
tutiva ha sancito che l'ateneo 
deve lavorare per lo sviluppo di 
cultura, economia, e identità 
del popolo friulano. Su questo 
abbiamo qualche riserva perché 
forse l’attuale rettore ha perso 
un po’ la bussola relativamente 
a tali questioni. Bisogna quindi 
ritornare agli elementi fondativi 
dell’Università. E anche aprirsi 
al mondo: ad esempio le colla- 
borazioni con il Canada e l’Ar- 
gentina sono venute un po’ me- 
no. Vanno riprese in mano. Da 
parte sua il Comune deve met- 
tere a disposizione luoghi dove i 
giovani si ritrovino e che possa- 
no invogliarli a rimanere in città 
anche nei giorni di festa. Vanno 
messi a disposizione nuovi spa- 
zi. Sono d'accordo con Martines 
sull'idea di creare all’Odeon 
uno spazio per gli studenti uni- 
versitari, ma penso anche a luo- 
ghi, nel centro di Udine, dove 
creare non solo spazi per passa- 
re il tempo libero o dormire, ma 
anche anche per consentire ai 
giovani di insediare start up, 
aziende innovative». 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 2018 


SPECIALE 


al ballottaggio 


Udine alle urne il 13 maggio 


I due candidati a confronto 


finanziamenti persi in questi anni in molti settori: dalle opere 
pubbliche alla cultura». Martines, invece, preferisce parlare di Udine 
come «centro che, con il suo peso, cerca di creare una rete composta 
da tanti nodi rappresentati dai comuni Friulani». E da Trieste ritiene 
possano venire opportunità, a partire dalla crescita del porto, di cui il 
Friuli dovrà approfittare «utilizzando le quattro leve che l'hanno 
sempre caratterizzato: le imprese capaci di esportare, la logistica, la 


cultura, l'ingegno». 


Anziani, giovani, famiglie. 
Così li aiuteremo 


LI ANZIANI sono destinati ad aumentare. Come 

G adeguare l’assistenza al cambiamento? 

Fontanini: «L'assistenza domiciliare non è 
molto ben organizzata a Udine, mentre funziona meglio 
nei comuni dell’hinterland. Servono una riorganizzazione 
e maggiori investimenti, chiedendo la collaborazione 
dell’azienda sanitaria. Il mio progetto è creare un centro 
per la cura e l’assistenza delle persone anziane diverso 
dall’ospedale e dalla Quiete, una struttura intermedia per 
aiutare chi ha difficoltà anche a livello sanitario. Gli anzia- 
ni che incontro, poi, sentono come un grande pericolo i 
marciapiedi sconnessi in tante parti della città: vanno si- 
stemati. Ed anche gli autobus vanno dotati di pedane per 
facilitare la salita, per non parlare della stazione, piena di 
scale, senza ascensori o tapi-rulan. Insomma, in ogni am- 
bito va aumentata l’attenzione per le persone di terza 
età». 

Martines: «Ci sono servizi che stanno funzionando, co- 
me “No alla Solit Udine” che va potenziato per facilitare, 
ad esempio, i problemi burocratici che insorgono con il 
distretto sanitario nella fase del post-ricovero. Nei quartie- 
ri immaginiamo poi una presenza forte del Comune nelle 
ex circosrizioni, con assistenti sociali in pianta stabile, che 
possano andare incontro alle domande frequenti che ci 
vengono dalle persone, anziane in particolare. Vogliamo 
creare a livello territoriale dei veri centri d’asolto perché 
non si debba andare a palazzo D’Aronco per risolvere i 
grandi o piccoli problemi quotidiani. Gli autobus vanno 
resi accessibili. Inoltre pensiamo al progetto di alfabetiz- 
zazione digitale, una vera e propria campagna con strut- 
ture dedicate, per gli anziani: a molti servizi si può accede- 
re via web, ma tanti non li sanno usare». 

Cosa fare per favorire l’arrivo e l’aumento di giovani fa- 
miglie? 

Fontanini: «Più che favorire nuovi arrivi si devono te- 
nere qui i giovani che ci sono, i quali, per trovare lavoro, se 
va bene devono andare a Milano, se va male in Germania 
o Inghilterra. Serve uno sviluppo dell'economia e dei ser- 
vizi a loro dedicati: la nostra società ha speso per formarli 
e non può perderli. L'Università dovrebbere aprire più 
borse di studio, dottorati di ricerca. Anche il Comune, se 
sarò eletto, finanzierà borse di studio. Su questo si dovrà 
chiedere un maggiore impegno anche alla Fondazione 
Friuli. I giovani devono rimanere sul nostro territorio e 
travasare le loro conoscenze a beneficio della nostra eco- 
nomia». 

Martines: «Due sono i fronti su cui operare: da un lato 
dare ai giovani la possibilità di fare economia e impresa in 
Friuli. Ci sono già tante start up gestite e sviluppate sul 
nostro territorio con successo da giovani universitari. 
Dobbiamo aiutare ancor più questi percorsi e insieme 
all’Università e al privato, per dare una spinta a chi ha 
idee, favorire la fiducia dei giovani nella propria città, get- 
tendo così le basi per rimanere a Udine e in Friuli. Dall’al- 
tro si devono offrire ai giovani condizioni favorevoli per 
trovare una casa e servizi per la natalità, cosicché essi si 
possano fidare della loro città. Per quanto riguarda la resi- 
denzialità, dobbiamo far sì che ci siano abitazioni ad affitti 
accessibili: ciò sia con progetti in centro storico che con 
iniziative come quella prevista alla Caserma Osoppo dove 
saranno realizzate abitazioni in co-housing con affitti a 
prezzi bassi per le giovani coppie. Bisognerà poi anche ri- 
vedere abbassandoli i livelli delle tariffe degli asili nido, fa- 
vorendo le coppie in cui entrambi i genitori lavorano». 


idee di città si affronteranno al ballottaggio al quale, 
3 maggio, sono chiamati i cittadini udinesi per eleggere il 
tro Fontanini, sostenuto dal centrodestra e vincitore del 
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Meno auto, più bici 
e bus. Le ricette 


UALI scelte attuerete per modificare il sistema del 
traffico e favorire l’uso della bici? 

Martines: «Relativamente alla mobilità alternati- 
va si devè incentivare l’uso sia dell’autobus che della bici. Con 
l'aggiudicazione della gara per il trasporto pubblico locale fi- 
nalmente, dopo 40 anni potremo modificare le linee, presen- 
tando alla Regione un progetto. Questo andrà fatto assieme ai 
quartieri e ai comuni circostanti. È una grandissima occasione 
da sfruttare utilizzare al meglio gli autobus ed evitare l’uso 
dell’auto. Contemporaneamente dobbiamo mettere in piedi 
una rete di mobilità ciclistica, più integrata di quanto avvenga 
ora. L'aumento robusto di turisti che arrivano in città in bici ci 
aiuterà a crare percorsi ciclabili di collegamento con i comuni 
limitrofi, ma anche di rafforzare i percorsi casa-scuola-lavoro, 
unendo i quartieri. È la grande sfida che ci attende da qui a po- 
chi mesi, per fare del Friuli una zona di sperimentazione. Non 
siamo la Finlandia, ma possiamo modificare radicalmente il 
modo di muoversi in città». 

Fontanini: «Sui mezzi cittadini c'è scritto: “Usa l'autobus 
non inquinare”. Si tratta però solo di uno slogan: i bus hanno 
motori diesel e quindi inquinano. Si deve fare subito un salto di 
qualità: sollecitare la Saf di comperare autobus elettrici. E pos- 
sibilmente vanno scelti non i grandi autobus che passano ora 
per il centro rovinando le strade, ma mezzi più piccoli. Quanto 
alle bici: sì, vanno usate molto di più, ma per farlo si devono 
costruire piste ciclabili vere, non quei percorsi promiscui che 
troviamo in città, con le piste attaccate ai parcheggi delle auto, 
cosicché se un automobilista apre la portiera per scendere ri- 
schia di fare molto male al ciclista di passaggio. Chi va in bici 
dev'essere sicuro di pedalare lontano dalle auto. In questi anni 
sono accaduti molti incidenti. Infine, per decongestionare il 
traffico in città è necessario un altro intervento importante: 
completare la tangenziale sud che porterebbe via dalla città il 
traffico che arriva da ovest ed è diretto a est o a sud». 
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Bertossi: «Lasceremo libero l'elettorato» 


«La decisione ufficiale la prenderemo mercoledì 9 maggio se- 
ra, ma credo che lasceremo libero il nostro elettorato». Enrico 
Bertossi, candidato sindaco quarto classificato (3.448 voti 
7,68%), corteggiato da entrambi i candidati al ballottaggio, 
molto probabilmente non darà dunque indicazioni di voto. «A 
Fontanini, avevamo chiesto un forte coinvolgimento nell'azio- 
ne amministrativa con l'assegnazione della carica di vicesinda- 
co al candidato di Prima Udine e Friuli Futuro (Bertossi ndr.) e 
di assessore ad un esponente delle due liste. La risposta è sta- 
ta quella di offrire un assessorato comunale in quota rosa e 
due posti in due partecipate, una proposta inaccettabile per- 
ché non siamo a caccia di poltrone». Nel frattempo Fontanini 
ha stretto un accordo con Stefano Salmè, candidato della de- 
stra, giunto 6° al primo turno (1.208 voti, 2,69%) ottenendo- 
ne l'appoggio in cambio dell'intesa su alcuni punti program- 
matici (riapertura al traffico del centro storico; controllo della 
Polizia locale, ora in capo all’Uti; diminuzione progressiva dei 
richiedenti asilo fino a 2,5 ogni 1000 abitanti). Un accordo 
che allontana ancor più Bertossi da Fontanini: «Per noi è irri- 
cevibile», afferma il candidato di Prima Udine. Quanto a Mar- 
tines, che, dice Bertossi, «ci aveva promesso l'assessorato alla 
Cultura», a bloccare ogni ipotesi di accordo sono state «diffe- 
renze programmatiche». Da parte sua anche la candidata del 
Movimento 5 Stelle, Maria Rosaria Capozzi (3.802 voti, 
8,47%) ha dato subito libertà di voto ai propri elettori. 


Sicurezza e immigrati. 
Problemi legati? 


ICUREZZA e immigrazione sono questioni legate? 

Ss Sono un'emergenza? 

Martines: «L'immigrazione dei profughi ha 
creato disagio e anche paura nei cittadini udinesi. Fino 
ad un anno e mezzo fa in città c'erano 2000 presenze, 
un'emergenza che Udine ha vissuto come nessun'altra 
città in Italia. Questo ha creato timori nella quotidianità 
di alcuni udinesi spaventandoli. Ora la straordinarietà è 
finita e dobbiamo gestire l’ordinario con raziocinio. La 
prima cosa che farò, se eletto sindaco, sarà andare a dire 
al prefetto che qui ci devono essere al massimo 250-300 
profughi. L'apertura della Cavarzerani ha fatto sì che 
Udine venisse vissuta dai comuni limitrofi come il luogo 
su cui scaricare il problema. Forse il prefetto non è riu- 
scito a comprendere bene questa cosa. Quanto alla sicu- 
rezza, nei quartieri è diversificata tra zona e zona e non è 
necessariamente legata all'immigrazione. Il Comune de- 
ve fare scelte precise: aumentare i vigili dagli attuali 66 a 
un centinaio e dovranno essere formati per stare sulla 
strada. Vanno aumentati i controlli negli appartamenti e 
negli esercizi commerciali, laddove ci sono situazioni 
problematiche. Infine, vorrei anche che al mio finaco ci 
fosse un analista della sicurezza, che aiuti sindaco e 
giunta a verificare quali sono le soluzioni migliori». 

Fontanini: «Condivido quello che dice Martines: an- 
che noi vogliamo portare il numero dei profughi a 250, 
come prevede l’accordo Ministero-Anci. Però Udine è di- 
ventata la città di gente che arrivava da tutto il mondo 
perché il tam tam diceva: “Vai a Udine che ti danno l’ap- 
partamento”: questo in ragione di un progetto per il qua- 
le il prefetto non c'entra niente, ovvero Aura, che ha dif- 
fuso i migranti nei condomini, con problemi di convi- 
venza, visto che negli appartamenti si è arrivati ad avere 
20 occupanti, perché i posti letto venivano affittati dagli 
occupanti. E poi il problema della droga: a Udine è serio 
e purtroppo tanti immigrati fanno gli spacciatori. La co- 
sa va bloccata, chiedendo ai vigili di tornare alle dipen- 
denze del sindaco, mentre ora fanno capo all’Uti. E poi 
se abbiamo solo 60 vigili è perché in questi anni non si 
sono fatti i concorsi. Servono assunzioni, più vigili, per 
avere un vero controllo». 

Perché gli elettori dovrebbero votare lei e non il con- 
corrente? 

Martines: «Noi abbiamo un progetto udinese fatto da 
udinesi, siamo per un recupero dell'orgoglio di apparte- 
ner alla nostra città. Lo possiamo fare meglio perché noi 
siamo di Udine. E poi noi siamo sicuri che la nostra città 
sa guardare al futuro. I progetti che stanno venendo 
avanti, le grandi occasioni di economia, ci dicono che bi- 
sogna saper guardare avanti e non soltanto guardarsi in- 
dietro. Se diventa sindaco Fontanini si guarderà indie- 
tro». 

Fontanini: «Io guardo sia avanti che indietro. Ma so- 
prattutto credo che nelle democrazie più evolute e sane 
serve l'alternanza. Dopo 15 anni di centrosinistra forse è 
venuto il momento di dare il governo di questa città ad 
un'altra forza politica, il centrodestra, che ha vinto in Re- 
gione e penso possa vincere anche in città, facendo si- 
nergia con l’amministrazione regionale per realizzare le 
tante idee che noi abbiamo programmato. Noi siamo la 
novità. Martines ha tanti assessori di Honsell e rischia di 
ripetere quello che ha fatto Honsell in 10 anni nel gover- 
no di questa città». 

SERVIZI DI STEFANO DAMIANI 
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ORREI GUARDA- 
RE alla festa del- 
la mamma, in 
calendario per 
domenica prossi- 
ma, con gli occhi di una don- 
na, figlia o madre o nonna 
che essa sia. Tre status che, 
coincidendo insieme, acco- 
munano chi scrive a molte 
donne del nostro territorio. 
Quando si è figli, divenuti or- 
mai adulti, spesso è inevitabile 
che nei confronti della propria 
madre - che per prima, non 
dimentichiamolo, ci ha accol- 
to e coccolato — ci sia un po' di 
distrazione. «Colpa» forse della 
quotidianità che corre via con 
troppa fretta, quella presenza 
che davamo per scontata du- 
rante l’infanzia finisce messa 
un po’ da parte. Ci sono nuovi 
protagonisti di cui occupar- 
si: il marito, i figli... A volte di 
nuovo - e di lontano — ci sono 
pure i luoghi in cui si vive. Ma 
nonostante i diversi ritmi della 
vita, quel legame resta speciale. 
Anche se non si è più bambini, 
anche se una letterina per la 
sua festa non la scriviamo più 
da anni, possiamo fermarci a 
riflettere su quel vincolo stra- 
ordinario. Non scordiamoci, 
seppur distratti, che la nostra 
mamma è stata la prima ad 
amarci, anche quando non ci 
conosceva ancora. 

Quando poi si diventa ma- 
dri può capitare che i figli, una 
volta cresciuti, si affaccino ad 
un mondo che non è più quel- 


PUNTIdi VISTA 


che per tutti è la più cara 


Domenica è la festa della persona 


Guardare alla mamma 


lo sicuro dietro casa, dove si 
correva a giocare con gli ami- 
ci d'infanzia. Vuoi per studio, 
vuoi per lavoro, può accadere 
che tra mamme e figli si con- 
tino parecchi chilometri. Una 
distanza che non cambia af- 
fatto il «mestiere» di mamma. 
Piuttosto lo trasforma. Si può 
essere madre anche da lonta- 


con occhi di figlia. È 


sE 


no, anche se quella mano non 
la si può stringere fisicamente. 
Anche se per un po’ non ci sono 
abbracci. Anche quando, oltre 
ai sorrisi arrivano le lacrime e 
non si è lì ad asciugarle. 

Anche quando si fatica a ri- 
spondere a chi incalza senza 
tregua con domande che, trop- 
pe volte ripetute, non si vuole 


di 


più ascoltare: «Ma come fai 
a vivere serena con una figlia 
così lontana? Non ti preoccu- 
pi? Non ti manca? E se succede 
qualcosa?». Risposta: «Essendo 
mamma, tranquilla non puoi 
stare, le preoccupazioni se non 
sono già intense sono sempre 
in agguato, speri costante- 
mente che non accada nulla 


DA PIRANO A LIGNANO NEL SEGNO DELLA SOLIDARIETÀ 


Due fari, a unire due paesi 


nire due fari per unire due nazioni con la stessa 


passione sportiva. Uno è quello di Pirano, in Slovenia, 


l’altro quello rosso di Lignano: ben 37 chilometri 
di mare aperto da attraversare con kayak o sup. Una 


pagaiata difficile e lunga per essere d'esempio a chi della 


fatica ha paura. Protagonista dell'impresa, domenica 13 
maggio, sarà una decina di pagaiatori, tra cui Daniele 

Molmenti, olimpionico di Londra 2012. Partiranno alle 7 
del mattino tagliando l'Adriatico con la punta dei propri 


mezzi verso Lignano dove, condizioni mare permettendo, 


arriveranno verso le 12. L'impresa, intitolata «I 2 fari», ha 


anche un intento solidale: il ricavato sarà destinato all’Asla, 


Associazione sclerosi laterale amiotrofica. 


DELLA 


UOGO 

MEMORIA della 
<< comunità  cri- 

stiana, della tra- 


smissione dell’evangelizzazio- 
ne, della promozione pastorale 
e culturale”, così nel 1997 defi- 
niva la funzione pastorale degli 
Archivi ecclesiastici la Lettera 
emanata dalla Pontificia Com- 
missione per i Beni culturali. 
Dal canto suo, Giovanni Paolo 
II promulga nel 2005 la Legge 
sugli Archivi della Santa Sede e, 
recependo i dettami della mo- 
derna disciplina archivistica, 
rende obbligatoria la classifica- 
zione dei documenti, ne norma 
l’accesso, la consultazione e la 
riproduzione dei documenti 
perché - dichiara - “gli archivi 
ecclesiastici sono un prezioso 
tesoro di testimonianze circa 
il passaggio della Chiesa nel 
mondo e nella storia, da tra- 
smettere integro e inalterato 
alle generazioni future”. 

La nostra diocesi, tra il 1999 
ed il 2004 s'era già fatta carica 
di redigere, attraverso l’ope- 
ra dell'Istituto diocesano Pio 
Paschini per la Storia della 
Chiesa in Friuli, il “Censimen- 
to degli Archivi Parrocchiali”. 
Ogni parrocchia poi, nel 2012, 
ha ricevuto dall’Arcivescovo 
il regolamento, con il modulo 


nonna 


di brutto e quel figlio così lon- 
tano manca eccome». Ma sei 
la mamma. E spetta alle madri 
infondere coraggio quando un 
figlio ha paura, fare in modo 
che le lacrime non siano trop- 
po bagnate. E sorvolare su tut- 
ta quella distanza fisica, pur se 
quei chilometri di mezzo fanno 
male. 


Gli archivi parrocchiali, irrinunciabile bene da vigilare 


Scrigni della memoria e leva del futuro 


Lo studio 
documentato, 

e non pregiudiziale, 
del proprio passato 
rende la Chiesa 

più esperta in umanità: 
ne fa conoscere 

lo spessore storico 


per l’accesso, la fruizione e l’e- 
ventuale pubblicazione delle 
ricerche ivi condotte, insieme 
al modulo per la richiesta di 
fotoriproduzioni, nonché gli 
strumenti per far domanda 
all’Ufficio nazionale per i Beni 
Culturali Cei al fine di ricevere 


gratuitamente il programma 
di inventariazione del proprio 
archivio. Quanto alla vigilan- 
za, il citato regolamento degli 
Archivi parrocchiali stabilisce 
che non è permesso al di fuo- 
ri del personale autorizzato 
accedere direttamente o au- 


tonomamente al materiale 
archivistico-librario; e che il 
personale addetto ne vigila la 
consultazione ed è a servizio 
del pubblico nel prelevare, 
consegnare e ricollocare i do- 
cumenti richiesti. 

Giovandosi del servizio pro- 


fessionale della Direzione degli 
Archivi Diocesani, ogni Parroc- 
chia con il suo responsabile 
è tenuta a prendere provve- 
dimenti quando i documenti 
rischiano di trovarsi in sedi 
improprie o di fatto giacciono 
in sedi non più tutelate. Per la 


LA VITA CATTOLICA 


MrercoLepì 9 macGIO 2018 


Perché quando i figli cresco- 
no forse è il tempo di smettere 
di «fare» la mamma e comin- 
ciare ad «essere» mamma. Che 
significa anche saper ritrarre la 
mano che d'istinto vorrebbe 
essere sempre lì a sorreggerli. 
Che significa lasciarli cammi- 
nare da soli. E soprattutto far 
capire che in loro noi credia- 
mo. Se poi siamo riuscite a tra- 
smettere l'equilibrio, sapranno 
camminare da soli. 

Quando poi si diventa mam- 
ma di una mamma riesce dif- 
ficile distogliere lo sguardo da 
una figlia che si destreggia con 
una nuova vita. È una gioia di 
cui non si riesce più a fare a 
meno. Se si ha il privilegio di 
poter vivere l’esperienza mera- 
vigliosa dell'essere nonna, ci si 
accorge di come l’amore segua 
sempre una regola. Matema- 
tica. Sì, perché l’amore si mol- 
tiplica. E in questa operazione 
non lo puoi fermare. Straborda 
sempre e comunque. Anche 
quando a diventare madre non 
sei tu ma tua figlia. 

E quel pargoletto, cui non si 
è data la vita in prima persona, 
diventa il centro dell’intera fa- 
miglia nel frattempo cresciuta. 
Uno dei doni per cui non smet- 
tere mai di dire grazie alla vita. 
In occasione della festa della 
mamma, l’invito rivolto a tutti, 
non solo alle mamme, è di non 
dimenticarsi mai dello straor- 
dinario miracolo che si realizza 
ogni volta che nasce un bam- 
bino. In quel momento infatti 
nasce anche una mamma. E 
pure un papà. E poi nascono 
fratelli e sorelle. Zii, cugini, e 
nuovi amici. E anche mamme 
di mamme, come amo chia- 
marle. Abbastanza motivi in- 
somma per difendere la vita. 
Sempre. Anche quando quel 
piccolo miracolo ancora non si 
vede con gli occhi. 

Monika Pascoro 


Quando i figli 
crescono forse 

è il tempo di smettere 
di «fare» la mamma 
e cominciare 

ad «essere» mamma 


concentrazione degli archivi a 
rischio, la sede del Foraneo è 
la più indicata. Vi si deve però 
conservare integro il fondo, 
possibilmente nella sua pri- 
migenia sistemazione, poiché 
questo è l’unico modo per sal- 
vaguardare l’unità originaria 
del materiale trasferito. 

Per la consapevolezza ec- 
clesiale gli archivi sono “luoghi 
della memoria delle comunità 
cristiane e fattori di cultura per 
la nuova evangelizzazione”: è il 
motivo per cui si cura, si tute- 
la e si valorizza la trasmissione 
del patrimonio documentario, 
evitando ogni possibile trascu- 
ratezza di gestione. 

Gli archivi infatti sono un 
bene culturale di primaria im- 
portanza. Scrigni della memo- 
ria essi raccolgono sistemati- 
camente tutti i dati con cui è 
scritta l’articolata storia di una 
comunità ecclesiale. Lo studio 
documentato, e non pregiudi- 
ziale, del proprio passato rende 
la Chiesa più esperta in umani- 
tà: ne fa conoscere lo spessore 
storico; le permette di ricono- 
scersi nella sua necessaria, plu- 
riforme e continua opera di in- 
culturazione e acculturazione. 

Don Sanpro Piussi 
DELEGATO EPISCOPALE PER | BENI 
CULTURALI ECCLESIASTICI 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 2018 


Operaio di 32 anni muore alle Grafiche Tonutti 


Nuova tragedia sul posto di lavoro, questa volta a Fagagna alle Grafiche Tonutti: un operaio di 32 anni, Andrea Diliberto originario 
di Caltanissetta e residente a Tavagnacco, è morto all'alba martedì 8 maggio per un incidente. Lavorava alla Toniutti da pochissimi 
mesi. Secondo le prime ricostruzioni, il giovane sembra stesse movimentando dei bancali con un muletto quando, forse per il trop- 
po carico, si sarebbe sbilanciato e sarebbe stato travolto dal mezzo che stava guidando. AI momento dell'incidente si trovava da so- 
lo in un capannone. Il suo corpo è stato ritrovato da un collega poco dopo. Inutile qualsiasi tentativo di rianimazione da parte del 
pronto intervento. Sull'incidente stanno ora indagando i carabinieri di Fagagna e l'agenzia antinfortunistica dell'Azienda sanitaria. 
Massimiliano Fedriga, presidente del Friuli Venezia Giulia, ha immediatamente espresso il suo cordoglio: «Una morte che sconvolge 
una famiglia e lascia grande amarezza. Una tragedia come questa impone un impegno ancora più convinto da parte di istituzioni e 
imprese per diffondere la cultura della sicurezza negli ambienti di lavoro. Fondamentale un impegno da parte di tutte le forze in 


campo per evitare il ripetersi di tali disgrazie». 


LA SETTIMANA 


do 
TOSTI 


li —-—- —=-.. 


6 MAGGIO. RICORDO VIVO E ATTUALE GRAZIE ALLA CINETECA DEL FRIULI 


Nei film la memoria salvata 


L 7 MAGGIO del ’76, l'alba fece luce sulla cata- 
strofe immane che aveva messo in ginocchio 
il Friuli, mostrando paesi distrutti e dando 
conto delle vite cancellate dalla furia dell’Or- 
colat. In quella manciata di secondi ad essere 
state sradicate e stravolte furono anche le reti so- 
ciali e culturali delle comunità colpite. Ad accom- 
pagnare, prima l'emergenza e poi la ricostruzione, 
ci fu lo sguardo lungo di quanti sapevano che sen- 
za la ritessitura di quelle reti non ci sarebbe stata 
reale rinascita. Tra questi un manipolo di giovani — 
Livio Jacob, Piera Patat, Paolo Jacob, Giuliana Fa- 
biani, Maria Sangoi, Renato Gennaro e Flavio Ros- 
si - accomunati dalla passione per il cinema che 
da subito si attivò proiettando nelle tendopoli pel- 
licole messe a disposizione dalle suore della San 
Paolo di Udine. Nasceva così, tra le macerie, l’em- 
brione tenace di quella che sarebbe stata la Cine- 
teca del Friuli, passando per l’associazione Cine- 
popolare e alimentandosi, nel suo cammino, di in- 
contri fondamentali, uno su tutti quello con Mario 
Quargnolo. Ma quell'esperienza - da subito — fu 
anche altro: la meticolosa raccolta e custodia di 
documenti sul terremoto, dando vita a un archivio 
che conserva ogni tipo di testimonianza, dai servi- 
zi della Rai alle riprese amatoriali. Un patrimonio 
indispensabile per fare e trasmettere memoria, un 
impegno idealmente rinnovato - come ogni anni- 
versario - anche quest'anno. Venerdì 4 maggio, in- 
fatti, al Cinema sociale di Gemona - nel corso di 
una serata intensa ed emozionante - sono stati 
proiettati tre filmati che hanno il sapore, tutto friu- 
lano, del saper guardare avanti. 


Un «corto» per la Pantanali 


Il primo, «59 secondi», un poetico cortometrag- 
gio di animazione realizzato da un regista giova- 
nissimo, Mauro Carraro, che ha raccolto, fatto pro- 
pria e attualizzato la memoria trasmessa in fami- 
glia. «L'idea di questo cortometraggio — ha spiega- 
to - è nata vedendo una foto di mio padre, quando 
da giovane soldato arruolato tra gli alpini in servi- 
zio a Gemona, aiutava ad estrarre dalla macerie i 
commilitoni sopravvissuti al crollo della caserma 
Pantanali distrutta dal terremoto. 59 secondi sono 
molto brevi, ma anche molto lunghi quando pos- 
sono cambiare il destino di molte vite e tra queste 
anche quelle di due giovani fidanzati, Bruno di 19 
anni e Tiziana di 17, i miei genitori. Questa storia 
punta molto anche sulla resilienza come fattore 
positivo, sulla determinazione e capacità di supe- 
rare le difficoltà». somma, la «piccola storia» che 
narra la «grande storia»: il ricordo del padre di Car- 
raro, presente in sala con la moglie, di una giorna- 
ta di marcia, del rientro alla caserma Pantanali, di 
quella sensazione strana che lo spinse a non anda- 
re a dormire, nonostante la stanchezza. Andò a ve- 
dere «come stavano i muli» che, con sua sorpresa 
«battevano gli zoccoli e tiravano le catene», quel- 
l’irrequietezza degli animali che vive nel ricordo di 


NM COMMERCIO 
Consumi al palo 


In Friuli Venezia Giulia, Con- 
fcommercio prevede che a fine 
2018 saranno nate 5.496 nuove 
aziende, 3.777 del terziario, 
1.719 degli altri settori di attività 
economica, mentre ne saranno 
cessate 5.866: 3.612 del terzia- 
rio, 2.254 imprese degli altri set- 
tori. Il saldo sarà dunque negati- 
vo: -370 imprese (+165 del ter- 
ziario, -535 degli altri settori). A 
Udine purtroppo -112. Nel pri- 
mo trimestre 2018, Confcom- 
mercio evidenzia ancora l’in- 


dagine trimestrale, si assiste 
a un calo della fiducia delle 
imprese del terziario Fvg. 


molti ed è resa così bene nel cortometraggio. Poi la 
scossa e la corsa per salvare tra le rovine i commi- 
litoni: «La mia camerata non c’era più — ha raccon- 
tato Carraro — abbiamo tolto a mano quattro piani 
di macerie». 


L'arte salvata per rinascere 


E poi la proiezione di «Artquake: l’arte salvata» 
di Andrea Calderone, un viaggio tra le zone più 
colpite d’Italia che prova a spiegare il ruolo dell’ar- 
te nel processo di elaborazione e di recupero che 
segue un terremoto. Tra i testimoni locali, il fabbri- 
ciere del duomo di Venzone, Aldo Di Bernardo, e il 
fabbriciere del duomo di Gemona, Mauro Vale, 
che nell’immediato post-terremoto, intervenendo 
tempestivamente - anche a costo di mettere a ri- 
schio la propria incolumità —- pose in sicurezza 
molti tesori del patrimonio storico-artistico gemo- 
nese (nella foto un frammento del film). Emoziona 
la passione del racconto di Vale che ha introdotto il 
film. Fu lui - aiutato dai Vigili del Fuoco — a mette- 
re in salvo i lacunari dipinti nel 1533 da Pomponio 
Amalteo che decorano il soffitto della chiesa di San 
Giovanni e che, banalmente, erano minacciati dal- 
le piogge che seguirono quel 6 maggio. Consigliere 
comunale fino all'anno prima, nel 1976, era presi- 
dente della Civica Biblioteca glemonense, si mise a 
disposizione dell’Amministrazione comunale per- 
ché lo tormentava l’idea che il patrimonio di cul- 
tura e storia della propria città potesse andare irri- 
mediabilmente perduto. Da lì l’incarico di recupe- 
rare le opere di proprietà del Comune (concentra- 
te soprattutto nella chiese della Beata Vergine delle 
Grazie e San Giovanni, e nella pinacoteca del San- 
tuario di Sant'Antonio, dove facevano bella mostra 
di sé i quadri del lascito Fantoni-Baldissera), espe- 
rienza straordinaria che lo portò a perlustrare gli 
edifici danneggiati al fianco dei militari, vigili del 
fuoco e dei giovanissimi volontari dei Gruppi ar- 
cheologi italiani. Non va dimenticato — come ha ri- 


42° anniversario del sisma. Gemona, Fedriga: «La coesione 
. . . . d . . . . 
della ricostruzione sia per noi esempio e ispirazione» 


cordato — che tutto questo lavoro fu fatto in mezzo 
alle macerie, tra le scosse che continuarono a tor- 
mentare il Friuli. Lunghissimo l’elenco dei tanti 
che — da ogni angolo del mondo - misero a dispo- 
sizione competenze, tempo e risorse. Vennero sal- 
vati perfino i registri battesimali che mons. Emilio 
Trigatti custodiva nella pericolante canonica. 


A Portis, strumenti inediti 


L'ultimo filmato proiettato — «Portis deve rina- 
scere qui» di Stefano Morandini - narra la vicenda 
della frazione di Venzone colpita dal terremoto e 
successivamente minacciata da una frana, ma so- 
prattutto è un affresco della corale capacità di ri- 
costruire il proprio futuro, ideando anche stru- 
menti del tutto inediti. Portis fu «apparentemente» 
abbandonata dai suoi abitanti, e grazie alla tenacia 
della popolazione che si costituì in cooperativa 
«per bloccare l'emorragia di persone» (una forma 
prevista dalla lungimirante legislazione del terre- 
moto), la «nuova» Portis fu ricostruita più a nordin 


una zona sicura. Il rapporto però con il vecchio 
abitato non si è mai interrotto. Lo straordinario in- 
teresse antropologico è infatti legato alla conser- 
vazione dei segni della passata vita familiare e co- 
munitaria, come testimoniano il cimitero con i fio- 
ri ancora freschi o la rinata chiesa di San Rocco, 
oggi centro di iniziative. Tra le tante testimonianze 
raccolte nel video emoziona quella di Giovanna e 
Bepo che ogni giorno vanno a Portis vecchio, ria- 
prono la loro casa e si siedono in quella che fu la 
loro cucina. Oggi la vecchia Portis è sede di un 
campo di addestramento della «Serm Academy», 
la scuola internazionale di formazione nella ge- 
stione della risposta in emergenza sismica, ma an- 
che passaggio della Ciclovia Alpe Adria, con 100 
mila presenze silenziose che contribuiscono — per 
usare le parole del regista, antropologo visuale, — 
alla «manutenzione della memoria». «Portis deve 
vivere qui» sarà trasmessa mercoledì 9 maggio alle 
21 suRai 3. 

ANNA PIUZZI 


HM DORMISCH 
La birra che parla friulano 


chi, lo spirito friulano, lo in- 
carna davvero, meglio di 
—— chiunque altro: i friulani veri. 


EMONA è il simbolo della rico- 
G struzione per il Friuli, ma an- 

che per tutta Italia: è un mo- 
dello virtuoso riconosciuto a livello 
internazionale cui dobbiamo guarda- 
re con molta umiltà, riprendendone 
lo spirito di coesione trasmesso a un 
territorio e a un popolo». Lo ha affer- 
mato il governatore della Regione, 
Massimiliano Fedriga, guidando as- 
sieme al sindaco di Gemona, Roberto 
Revelant, il corteo di autorità e citta- 
dini che domenica 6 maggio ha rag- 
giunto il duomo di Santa Maria As- 


La campagna di 
comunicazione di 
Dormisch non uti- 
lizzerà vip, ma co- 
muni friulani. Dor- 
misch è la birra 
nata nel 1881 nel- 
la storica ghiaccia- 
ia di Resiutta e 
l’anno scorso è 
tornata sul territorio che l'ha 
vista nascere. Dopo il rilan- 
cio, la storica birra ha deciso 
di raccontarsi affidandosi a 


N A SANTIAGO A PIEDI 
Gesto di solidarietà per Davide 


© 


sunta per la S. Messa celebrata dall’ar- 
ciprete, mons. Valentino Costante, in 
occasione del 42° anniversario del si- 
sma. 

Nel suo primo discorso ufficiale Fe- 
driga (nella foto) ha reso omaggio alle 
vittime, rivolgendo il pensiero «alle 
angosce delle famiglie e a chi ha avuto 
la vita segnata per sempre dalla perdi- 
ta dei beni più preziosi» e a chi, sia nel 
culmine del dramma sia nella laborio- 
sa opera di ricostruzione, «ha dato 
prova di forza morale, spirito civico e 
dedizione». 


Daniele Riccioni l'8 maggio è 
partito a piedi da Venzone verso 
il santuario di Santiago de Com- 
postela, 2200 chilometri. «lo 
cammino per Davide» è il suo 
programma. Daniele, infatti, si 
propone di aiutare un bambino 
di 6 anni, Davide, affetto da te- 
traparesi spastica dopo un inci- 
dente in piscina quando ne ave- 
va poco più di 3. Davide, ac- 
compagnato dalla sua famiglia, 
sta facendo delle cure costose 
che stanno dando risultati. Ric- 
oni ogni giorno, sulla pagina 
ebook del progetto, pubbli- 
rà un aggiornamento. 


NM LIGNANO E GRADO 
Arrivano le bandiere blu 


Una prova terribile quella del si- 
sma, che ha segnato indelebilmente, 
ma che il governatore ha ricordato per 
la sua valenza: la ricostruzione è stato 
il momento che «ha contribuito ad 
implementare un processo di coesio- 
ne e consapevolezza» e si pone quale 
imprescindibile esempio soprattutto 
per le giovani generazioni.«Le nuove 
sfide dell’oggi saranno più agevoli da 
affrontare se sapremo fare tesoro del- 
le prove che si è dovuto superare», ha 
indicato il governatore. «Mi piacereb- 
be che a questo spirito di coesione 


Anche nel 2018 le 
spiagge di Ligna- 
no Sabbiadoro e 
Grado si aggiudi- 
cano la «Bandiera 
Blu» della Founda- 
tion for Environ- 
mental Education 
(Fee). Grado — 
con la spiaggia 
principale, Costa azzurra, Pi- 
neta — e Lignano - con il Lido 
— hanno superato l'esame, 
che oltre alla qualità delle ac- 
que di balneazione, valuta 
anche l'efficienza della depu- 
razione delle acque reflue. 


ispirasse anche la futura amministra- 
zione regionale», ha aggiunto Fedriga 
a margine della cerimonia. 


M ECOMUSEO DI GEMONA 
La memoria dei luoghi 


L'Ecomuseo delle Acque di Ge- 
mona sabato 12 maggio propo- 
ne un incontro con Mario Spi- 
ganti, antropologo e documen- 
tarista, ideatore dell'archivio di- 
gitale audiovisivo «Banca della 
Memoria», realizzato per l'Eco- 
museo del Casentino. Al Lab ter- 
remoto di Gemona, dalle 10 svi- 
lupperà e approfondirà il tema 
della memoria audiovisiva del 
territorio; una serie di proiezioni 
(16-19) renderà poi omaggio a 
Lionetto Fabbri, autore di 


cortometraggi premiato con 
l'Orso d'oro al Festival di Ber- 
lino nel 1957 e 1959. 
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GRAZIE A TUTTI VOI 
PER AVERCI FATTO 
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DENTRO La NOTIZIA 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA A 40 ANNI 
DALLA RIFORMA BASAGLIA. 
INTERVISTA CON MARCO BERTOLI 


Nella foto 
a sinistra: 
Marco 
Bertoli. 


Primi nel mondo ad abolire i manicomi 


Un unicum al mondo l'esperienza 
friulana di superamento della malattia 
mentale. A partire dalla riconversione 
dell'ospedale di Sant'Osvaldo 


[nil 
Nella foto 
sopra: l'ex 

ospedale 
psichiatrico 
di 
Sant'Osvaldo 
(foto di 
Ulderica Da 
Pozzo, dal 
libro «Oltre 
la siepe»). 


ESPERIENZE DINTORNI 


OMPIE 40 ANNI la legge «rivoluzionaria» che nel 
1978 sancì la fine dell’era degli ospedali psichia- 
trici in Italia, ovvero i manicomi. Il «padre» di 
quella legge - la 180 del 13 maggio 1978 - è lo 
psichiatra Franco Basaglia, che diede vita al 
movimento per il superamento degli istituti psi- 
chiatrici. Da allora è cambiato il volto della ma- 
lattia psichiatrica nel nostro Paese, a partire dal 
Friuli-Venezia Giulia. 

«L'esperienza italiana dell’assistenza alle per- 
sone con disagio mentale rappresenta un uni- 
cum a livello mondiale e, in questo unicum, 
l’esperienza della Regione Friuli-Venezia Giulia 
— spiega Marco Bertoli, psichiatra e direttore del 
Dipartimento di salute mentale dell’Azienda sa- 
nitaria Bassa friulana - costituisce la punta più 
avanzata, perché è qui da noi che l’attenzione ai 
pazienti è diventata la linea guida nella gradua- 
le evoluzione del sistema di cura avviata 40 anni 
fa, il 13 maggio 1978, con l'approvazione della 
legge Basaglia da parte del parlamento italia- 
no». 

L'anniversario della riforma sarà ricordato in 
un incontro pubblico che si terrà domenica 13 
maggio, alle ore 16, nell’ex ospedale psichiatrico 
di Udine, a Sant'Osvaldo, che vedrà la parteci- 
pazione di Grégoire Ahongbonon, il Basaglia 
dell’Africa, insieme allo psichiatra Renzo Bonn 
e allo stesso Bertoli. Il luogo non è stato scelto a 
caso. Per decenni il Sant'Osvaldo è stato «il» 


manicomio del Friuli (e non solo). La Chiesa 
friulana, tra gli anni '80 e ’90 si impegnò molto 
per il suo superamento. La Caritas e «la Vita Cat- 
tolica» sostennero un progetto di trasformazio- 
ne di quella struttura in un villaggio; lo chiama- 
rono «Progetto Paese» e l'allora arcivescovo 
mons. Alfdredo Battisti autorizzò anche una 
raccolta di fondi. Tra i protagonisti c’era il cap- 
pellano don Battista Sburlino, una vita dedicata 
ai «matti», peraltro impegnato anche nella reda- 
zione del settimanale diocesano. Nell’incontro 
pubblico di sabato prossimo, Rodolfo Casadei 
presenta il libro dal titolo «Grégoire. Quando la 
fede spezza le catene», appena dato alle stampe 
dall’Editrice Missionaria italiana. 

«In questi 40 anni - riprende Marco Bertoli — 
nel dar forma all’intuizione geniale di Basaglia, 
purtroppo prematuramente scomparso solo 2 
anni dopo l'approvazione della riforma, il 29 
agosto 1980, il sistema sanitario regionale, an- 
che con il contributo determinante di Franco 
Rotelli, uno dei principali collaboratori di Basa- 
glia a Parma e Trieste, e già presidente della 
Commissione sanità del Consiglio regionale dal 
2013 al 2018, ha avuto come linea guida il con- 
sentire alle persone, ad ogni persona con disa- 
gio mentale, di ritrovare, o trovare per la prima 
volta, la propria casa, il luogo degli affetti, dello 
star bene e dell’esser in pace con se stessi e con 
gli altri». 

Dottor Bertoli, perché l’esperienza italiana 
costituisce un unicum? 

«Nel resto del mondo, a partire dalla vicina 
Slovenia per finire negli Stati Uniti, imanicomi 
ci sono ancora. Anche in Italia, prima del 1978, 
costituivano un sistema di segregazione, di cura 
coatta, di privazione della libertà e dei diritti ci- 
vili. Vi si praticavano cure inumane, con l’insu- 


Basta un risciò a riscoprire la vita 


lina e gli elettroschock». 

Nel suo percorso contro corrente, Basaglia 
non è stato lasciato da solo. 

«Dopo 12 anni di docenza in Università a Pa- 
dova, nel 1961 Basaglia è stato “esiliato” a diri- 
gere l'Ospedale psichiatrico di Gorizia e, passa- 
to alla direzione del manicomio di Trieste nel 
1971, ha avuto l'appoggio determinante del 
presidente della Provincia di Trieste, Michele 
Zanetti, un giovane democristiano che lo ha so- 
stenuto sino all'annuncio della chiusura di 
quell’ospedale nel 1977, un anno prima dell’ap- 
provazione della legge che porta proprio il no- 
me di Basaglia». 

Quali sono stati gli aspetti innovativi della 
legge Basaglia? 

«Era una legge scarna, semplice, con due 
aspetti fondamentali: la chiusura dei manicomi 
e l'introduzione del concetto di Trattamento sa- 
nitario obbligatorio, al quale i pazienti possono 
essere tenuti nei casi di necessità; questo con- 
cetto di trattamento non è previsto in nessu- 
n’altra patologia, perché rappresenta l’unica 
possibilità di costringere il paziente a curarsi». 

In realtà, la legge Basaglia ha avuto vita bre- 
ve, anche se gli effetti sono stati permanenti. 

«Il 23 dicembre 1978 il parlamento approvò 
la legge 833, istitutiva del Sistema sanitario na- 
zionale, che ha recepito i contenuti della legge 
Basaglia, superandola». 

Su cosa si fonda il sistema regionale di cura 
del disagio mentale? 

«Su due pilastri, i Centri di salute mentale 
(Csm), che rappresentano l’istituzione sanitaria 
regionale, e la Cooperazione sociale». 

Partiamo dai Centri di salute mentale. 

«I progetti di sostegno, che i Csm nella nostra 
Regione predispongono per ogni persona con 


disagio mentale, iniziano sempre da questa do- 
manda rivolta al paziente: come ti possiamo 
aiutare? Infatti, il singolo progetto funziona solo 
se individua i problemi della persona e se la 
stessa aderisce, si sente responsabile, coinvolta 
in un tentativo condiviso. In secondo luogo, noi 
operiamo sul territorio, in collaborazione con la 
famiglia, il paese, dai quali la persona proviene, 
nell’intento di reintegrarla nel proprio ambien- 
te. I Centri sono strutture snelle, al servizio del 
territorio, che si concepiscono in continuo svi- 
luppo e miglioramento, per conseguire l’obiet- 
tivo di restituire al paziente una casa». 

Quali sono le parole chiave in questo tentati- 
vo? 

«Oltre alla casa, come per ognuno di noi, gli 
altri aspetti fondamentali sono le relazioni, es- 
sere dentro una trama di rapporti; ciò presup- 
pone l’esistenza di una comunità in cui la per- 
sona si senta a suo agio, di un paese che l’ac- 
compagni. Ma un’altra parola chiave è lavoro, 
cioè che la persona abbia un lavoro, possa 
esprimere il proprio contributo costruttivo, 
possa declinare la propria responsabilità». 

E qui entra in gioco il mondo della Coopera- 
zione sociale. 

«Certo, per tutti questi aspetti, il mondo del 
no profit, ma anche quello profit, hanno sem- 
pre collaborato con i Centri di salute mentale, 
per realizzare le soluzioni concrete rispondenti 
ad ogni singola persona in condizione di disa- 
gio. Nel territorio dell'Azienda sanitaria Bassa 
friulana operano, tra le altre, le Cooperative del 
Consorzio il Mosaico, che sostengono i pazienti 
con proposte concrete per quanto riguarda la 
casa, la comunità, il lavoro. Ma nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia operano tanti altri soggetti 
a favore delle persone con disagio mentale». 


TM III 
L'assistenza migliore 


ono cIRcA 270 le persone 
S con problemi di disagio 

mentale che nell'ultimo 
anno sono state seguite una ad 
una dalle dodici cooperative di 
solidarietà sociale costituenti il 
Consorzio Il Mosaico, attraverso 
progetti terapeutici personaliz- 
zati di riabilitazione. 

«Si tratta di progetti — specifi- 
ca l'ingegner Marco Peronio, di- 
rettore de Il Mosaico - articolati 
secondo le tre dimensioni es- 
senziali della vita di ogni perso- 
na, che sono l’abitare, il lavorare 
e il socializzare. Per quanto ri- 
guarda la prima dimensione, 
l’abitare, il supporto offerto è 
graduato in relazione alle neces- 
sità delle singole persone. Così, 
il sostegno minimo è rappresen- 
tato dalla visita di un operatore, 
periodica o su richiesta, al do- 
micilio del paziente, dove lo 
stesso vive, ad esempio, con i 
propri familiari. In questo caso, 
si tratta di soggetti altamente in- 
tegrati nel contesto sociale, che 
magari svolgono anche un'’atti- 
vità lavorativa. In altri casi, sono 
le cooperative stesse a mettere a 
disposizione degli appartamen- 
ti dove le persone sono suppor- 
tate da operatori esperti, pur in 
un contesto di sostanziale auto- 
nomia. Nei casi in cui, invece, 
l'autonomia è transitoriamente 


compromessa, si mettono a di- 
sposizione dei pazienti le comu- 
nità, luoghi caratterizzati sem- 
pre da un'impostazione familia- 
re, ma guidati da operatori du- 
rante la giornata o le 24 ore. 
Anche in relazione alla secon- 
da dimensione, il lavorare, le 
Cooperative del Consorzio - 
prosegue Peronio - offrono a cir- 
ca 100 delle persone seguite una 
varietà di percorsi, finalizzata a 
riscoprire e valorizzare le attitu- 
dini e le possibilità proprie di 
ognuno. Tra le realizzazioni 
maggiormente significative 
spiccano le fattorie sociali Molin 
Novacco ad Aiello del Friuli, ca- 
ratterizzata da coltivazioni bio- 
logiche e allevamenti per rein- 
serimenti di specie ovicaprine 
in via di estinzione, Cà di Ricco 
a Monfalcone, che produce frut- 
ta e ortaggi biologici, e la fattoria 
Volpares a Palazzolo dello Stella, 
tutte contraddistinte dalla ven- 
dita diretta delle produzioni e 
da collaborazioni con Gruppi di 
acquisto solidale. Alla fattoria 
Volpares fanno riferimento an- 
che i servizi di manutenzione di 
aree verdi, i servizi di pulizia e di 
riparazione di serramenti, che si 
diramano sul territorio. E ac- 
canto alle fattorie, le cooperati- 
ve del Mosaico gestiscono il ma- 
neggio d’equitazione a Mossa di 


Gorizia, una lavanderia indu- 
striale inserita nel parco intito- 
lato proprio a Basaglia a Gorizia, 
il noleggio di grandi giochi gon- 
fiabili che ha sede a San Giorgio 
di Nogaro ed è in grado di ope- 
rare su tutto il territorio regiona- 
le, il noleggio stagionale di bici- 
clette e risciò a Lignano Sabbia- 
doro. L'elenco completo delle 
opportunità lavorative sarebbe 
lungo, ma qui voglio citare co- 
me ultimo esempio significativo 
l’attività di assemblaggio di mo- 
bili e accessori a San Giovanni al 
Natisone. In ogni caso - eviden- 
zia Peronio - si tratta di lavori 
veri, contraddistinti dal fare 
qualcosa di utile per qualcuno. 


Infine, per quanto riguarda la 
terza dimensione, il socializzare, 
Il Mosaico favorisce l’integra- 
zione delle singole persone nel- 
le attività già in atto nei paesi 
del territorio, come iniziative 
culturali, sportive, ricreative, di 
festa, ma anche attraverso una 
propria società polisportiva, che 
organizza, tra gli altri, tornei in- 
ternazionali tra squadre costi- 
tuite da persone con disagio 
mentale. Un ottimo esempio 
d'integrazione è il Comune di 
San Vito al Torre, dov’è sorta una 
delle prime comunità e oggi i 
nostri ospiti sono totalmente in- 
tegrati e benvoluti dalle persone 
del paese». 


LETTO di degenza ordinaria 

in psichiatria ogni 100 mila 
abitanti, in Friuli-Venezia Giu- 
lia si scende a 3,5. L'analisi è del 
Rapporto salute mentale (Rsm) 
del ministero della Salute. Nei 
183 Dipartimenti di salute 
mentale in Italia, sono state 
trattate nel 2015, ultimo dato 
disponibile, 777 mila persone, 
di cui 150 mila con diagnosi di 
schizofrenia. Le prestazioni 
erogate, al riguardo, sono state 
13 per utente, 39 in Friuli-V.G. 
La degenza varia da un mini- 
mo di 63,4 pazienti ogni 100 
mila abitanti in Friuli-Venezia 
Giulia a un massimo di 401,9 a 
Bolzano. La percentuale di 
riammissioni non programma- 
te entro 30 giorni dalla dimis- 
sione varia da un minimo di 
8,6% in Friuli-V.G. ad un massi- 
mo di 25,5% in Liguria. Il nu- 
mero di trattamenti sanitari 
obbligatori (Tso) è stato di 
8.777 casi in Italia. Il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha il livello più 
basso, dopo Bolzano. Secondo 
il Rapporto, le Regioni caratte- 
rizzate da una maggiore assi- 
stenza ospedaliera/residenzia- 
le sono, nell’ordine, Emilia-Ro- 
magna, Sicilia, Valle d'Aosta e 
Liguria, con punteggi superiori 
a 250. Il Friuli-Venezia Giulia si 
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distacca in modo netto dal re- 
sto delle Regioni, con un pun- 
teggio pari a 58,5 che conferma 
un deciso orientamento alla 
de-ospedalizzazione delle cure. 
Per quanto riguarda l’assisten- 
za territoriale, la Regione Emi- 
lia-Romagna e il Friuli-Venezia 
Giulia mostrano i punteggi più 
elevati, indicativi di una mag- 
giore capacità di gestione del- 
l'assistenza da parte dei servizi 
territoriali di salute mentale. 
C'è, comunque, ancora molto 
da fare. Secondo l’on. Roberto 
Novelli, «bisogna metter mano 
alla riorganizzazione di tutti i 
servizi dedicati ai minori e dei 
consultori familiari in modo da 
poter offrire un servizio omo- 
geneo ed efficiente su tutto il 
territorio: sarà questo uno degli 
aspetti più importanti da pren- 
dere subito in considerazione». 
SERVIZI DI FLAVIO ZENI E 
FRANcESCO DAL MAS 


La procura di Udine, dopo due anni di in- 
dagini, ha posto sotto sequestro preventivo 
una ventina di fondi agricoli sparsi per tutto 
il Friuli: l’uso di sostanze neonicotinoidi 
avrebbero inciso nel crollo di oltre due terzi 
della popolazione di api da miele. Mons. 


UTTA SLOVENA la proposta di istituire una 
Giornata mondiale delle api, da poco ufficia- 
zzata dall'Onu, e che sarà celebrata per la 
rima volta domenica 20 maggio. Peccato pe- 
che proprio alla vigilia di questa prima edi- 
zione dell’iniziativa, le notizie di cronaca che 
arrivano dal Friuli, su questo fronte, non sia- 
no propriamente buone: ci sa- 
rebbe, infatti, l’impiego dei 
«neonicotinoidi», prodotti fi- 
tosanitari utilizzati in agricol- 
tura come insetticidi e antipa- 
rassitari, ma il cui impiego è 
vietato per la concia delle se- 
menti, cereali e colture che at- 
traggono le api, alla base della | 
moria di api e degli anomali 
spopolamenti degli alveari, fe- 
nomeno a cui si assiste ormai 
da anni nelle campagne, ita- 
liane e internazionali. Lo rile- 
va un'indagine avviata due an- 
ni fa dalla Procura di Udine e 
sfociata ora nel sequestro dei campi di mais: 
17 in varie zone della provincia, notificato a 
22 indagati, tra proprietari e conduttori dei 
fondi in cui sarebbero stati utilizzati i prodotti 
vietati. L'ipotesi di reato è inquinamento am- 
bientale. 


I neonicotinoidi sono sostanze neurotossi- 
che e farebbero perdere alle api il senso del- 
l'orientamento, in parole povere, si cancella 
nella loro memoria il ricordo della strada per 
tornare all’alveare. Il primo effetto è che si 
perdono e muoiono. Il secondo è che gli al- 
veari si spopolano e restano senza approvvi- 
gionamenti, il che aumenta la decrescita della 
popolazione. Le sostanze in questione sono 
state messe al bando nei giorni scorsi anche 
dall'Unione europea. Il divieto di utilizzo al- 
l’aperto sarà applicabile da fine 2018. La Pro- 
cura da marzo a giugno 2016, ha monitorato 
400 arnie vicine a campi di mais nella campa- 
gna friulana rilevando che la popolazione del- 
le api da miele era calata da circa 60 mila a 10- 
20 mila unità. 


DENTRO La NOTIZIA 


IL 20 MAGGIO LA PRIMA «GIORNATA MONDIALE DELLE API». 
E IN FRIULI, PER LA LORO MORIA, CAMPI DI MAIS SEQUESTRATI 
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Franco Frilli, entomologo, spiega il delicato 
equilibrio garantito da questo prezioso in- 
setto. L'apicoltore di magnano in Riviera, 
Giuliano Marini: «Api ormai debilitate in 
maniera cronica, hanno addirittura ridotto 
il loro ciclo di vita». 


A spiegare i termini della gravità di questa 
morìa e delle relative ripercussioni sull’am- 
biente è mons. Franco Frilli (ne! riquadro), 
entomologo e già rettore dell’Università degli 
Studi di Udine. «La natura - spiega — è fatta di 
numerosi equilibri, uno di que- 
sti è il rapporto tra i fiori e gli 
impollinatori. Va premesso che 
non tutte le piante hanno biso- 
gno degli impollinatori, ce ne 
sono a impollinazione anemo- 
fila, cioè fatta dal vento. Al con- 
tempo, però, ce ne sono altre 
entomofile che cioè hanno bi- 
sogno che qualche altro orga- 
nismo vivente, gli insetti, visiti i 
fiori per l’'impollinazione e 
dunque per produrre frutta, se- 
mi, a seconda delle specie e 
delle esigenze. Le api sono 
_ quegli organismi più facilmen- 
te gestibili dall'uomo, possono essere impor- 
tate, trasportate o inserite in ambienti dove 
sono indispensabili per la sopravvivenza 
dell’ecosistema. Ci sono tantissimi insetti im- 
pollinatori, ma l’ape è, ripeto, la specie che 
l’uomo sa meglio gestire, tanto più che produ- 
ce un alimento zuccherino, che tutti cono- 
sciamo, il miele». 

Il paradosso dunque è che per aumentare la 
produttività di un terreno si utilizzino sostan- 
ze che fanno venir meno un attore indispen- 
sabile per la sopravvivenza dell'ambiente. 
«L'intervento dell’uomo sulla natura — prose- 
gue mons. Frilli - deve essere molto cauto 
perché è facile rovinare ciò che il Creato ha già 
in sé, l’intervento dell’ape è stato previsto, as- 
sieme a quello di altri insetti simili, dal Crea- 
tore, proprio al fine di equilibrare la vita delle 
piante e degli animali, in un rapporto fonda- 
mentale per consentire all'uomo di avere dei 
collaboratori naturali per coltivare e allevare». 


E per fare il punto sulla situazione l’emit- 
tente diocesana «Radio Spazio» ha interpella- 


inelle del creato a rischio 


Nella foto: un’arnia di api da miele. 


to chi con le api lavora quotidianamente, Giu- 
liano Marini, titolare dell'azienda agricola 
«Canais» di Magnano in Riviera che, intervi- 
stato da Valentina Pagani, spiega: «Ormai so- 
no anni che le api non stanno bene, questo 
inizio di primavera ce lo ha confermato, si 
portano dentro problemi cronici, sono mala- 
te, debilitate. Un dato eloquente è che, addi- 
rittura, stanno riducendo il proprio ciclo di vi- 
ta, sono passate da 40 giorni a 30-35. Di con- 
seguenza abbiamo alveari poco popolati dove 
mancano le “bottinatrici”, le api che vanno sui 
fiori». Nella sua azienda Marini ha circa 200 
alveari e quest'anno - come altri apicoltori — 
ha deciso di lasciare il miele alle api. «Si tratta 
di una scelta in ragione del fatto che se anche 
quel poco che producono glielo togliamo in 
che modo potranno stare meglio? Le prime 
produzioni di miele del 2018 (di colza, taras- 


saco e mille fiori primaverile), non sta andan- 
do bene». 

Rispetto al sequestro preventivo di questi 
giorni, Marini commenta così: «Di buono c’è 
che evidentemente si sta prendendo coscien- 
za del problema. L'utilizzo dei neonicotinoidi, 
però, non è l’unica causa della moria, ad 
esempio un’altra questione sta nel fatto che ci 
sono sempre meno prati stabili, quindi meno 
fiori e più colture. Per non parlare della ridu- 
zione dei boschi. Inoltre, molti apicoltori 
stanno lasciando questo lavoro perchè non si 
produce, questo aggraverà ancora di più la si- 
tuazione. Insomma è un insieme di concause. 
Le persone sono più sensibili e sanno che le 
api sono sentinelle dell'ambiente e garanzia 
di biodiversità, c'è però ancora moltissimo da 
fare». 

ANNA PIUZZI 


Dal Friuli-Venezia Giulia attese a Trento 12 mila penne nere 


GLI ALPINI nulla è im- 

possibile. Così recita 

il motto dell’Adunata 

di Trento — in pro- 
gramma dall’11 al 13 maggio - 
che campeggia sul monte 
Doss, sopra la città. «A_cen- 
t'anni dalla conclusione della 
Grande guerra non ci è impos- 
sibile la pace — spiega Dante 
Soravito de Franceschi, pre- 
sidente dell’Ana di Udine -. 
Basta volerla. E con la pace 
non ci è impossibile —- conti- 
nua — la solidarietà, come 
quella portata in Friuli nel 
1976 dopo il terremoto». Il ra- 
duno alpino in riva all'Adige 
vedrà la presenza di almeno 
600 mila persone, tra penne 


nere, loro amici e familiari. 
Dal Friuli Venezia Giulia sono 
attesi a Trento almeno 12 mila 
alpini. Quella del centesimo 
anniversario della conclusione 
della Prima guerra mondiale 
sarà l’Adunata della memoria, 
ma anche dell'impegno civile. 

«Domenica avremo presen- 
te il capo dello Stato, Sergio 
Mattarella — fa sapere Soravito 
— e a lui chiederemo che, col 
nuovo governo, faccia sbloc- 
care l’impasse del servizio ci- 
vile che chiediamo per i nostri 
giovani». È una richiesta che il 
presidente nazionale del’Ana, 
Sebastiano Favero, aveva pre- 
sentato ancora nel 2014 all’al- 
lora premier Matteo Renzi, 


all’Adunata di Pordenone. «La 
nostra proposta consiste nel 
farci assegnare 6000 giovani 
italiani per 6 mesi l’anno —- 
spiega Favero —. L’Ana li adde- 
strerebbe alla protezione civile 
o ad altri servizi sociali. Per 
motivi soprattutto economici 
fino ad oggi la nuova opportu- 
nità è rimasta sulla carta». I 
volontari della nuova leva civi- 
le verrebbero infatti «pagati»: 
480 euro al mese. Questa pro- 
posta, però, è stata rimessa in 
discussione. «Noi riteniamo 
che sia giusto impegnare i gio- 
vani a restituire alla comunità 
almeno una parte di quello 
che hanno ricevuto - motiva 
Soravito -. Crediamo inoltre 
che abbiano bisogno di una 
formazione alla condivisione, 
all'accoglienza, alla fatica e al 
sacrificio. Per quanto possibile 
noi ci mettiamo già del nostro: 
ogni anno organizziamo dei 
campi scuola in cui insegnia- 
mo ai ragazzi cose anche mol- 


to semplici, ad esempio a dire 
“buongiorno” al mattino». 
L'Ana va a Trento con la spe- 
ranza di organizzare l’adunata 
del 2021 a Udine. Sono pronte 
a scommetterlo le sezioni di 
Udine, Palmanova, Cividale e 
Tolmezzo. Nella città di Cesare 
Battisti i Friulani incontreran- 
no migliaia di alpini che anco- 


Nella foto: una storica immagine, in piazza Libertà, dell'ultima adunata nazionale degli alpini a Udine nel ‘96. 


ra quarant'anni fa arrivarono 
nei paesi disastrati del terre- 
moto per riparare i tetti delle 
case danneggiate. Tanta era la 
fiducia nei loro confronti che 
gli Stati Uniti decisero di con- 
segnare all’Ana i fondi per ve- 
nire incontro alle esigenze im- 


mediate dei terremotati. A so- 
stegno degli alpini si schierò 
anche la Chiesa, perché i pri- 
mi cantieri erano proprio 
quelli dell’associazione. Pur- 
troppo, dopo quello del 6 
maggio, nel 1976 arrivò un se- 
condo terremoto, quello di 


settembre, che sfidò di nuovo 
la grande opera di solidarietà. 
Gli alpini tornarono successi- 
vamente. E per più anni. Con il 
Friuli, dunque, l’Ana ha un 
rapporto assolutamente privi- 
legiato. 

F.D.M. 
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comunicazioni 
ti 


M DE ANNA E TUNINETTI ALLA SPES 


Giunge in dirittura d‘arrivo l’anno di studi della 
Spes, la Scuola di Politica ed Etica sociale del- 
l’Arcidiocesi di Udine. L'ultimo appuntamento 
è infatti in calendario per venerdì 11 maggio 
alle 18 al Centro culturale Paolino d'Aquileia (a 
Udine, in via Treppo, 5/B). Interverranno Ga- 
briele De Anna (Università di Udine), che ra- 
gionerà insieme ai corsisti del contributo delle 
religioni al dibattito pubblico. Sabato 12 mag- 
gio, a partire dalle ore 9, sarà la volta di Luca 
Tuninetti (Pontificia Università Urbaniana), che 
tratterà il tema del rapporto tra verità e co- 
scienza a partire dalla lezione di Henry New- 
man. Si ricorda che è possibile partecipare a 
singoli incontri in qualità di uditori. Ai parteci- 
panti verrà richiesto un contributo di 20 euro 
per ciascun appuntamento (la quota com- 
prende il materiale didattico e il pranzo/cena). 
Gli interessati dovranno contattare la segrete- 
ria della Spes (spes@diocesiudine.it entro le 
ore 15 del giovedì precedente l’incontro a cui 
si intende partecipare). 


M IL MOVIMENTO STUDENTI AC 


eu 


Che cos'è il Movimento studenti di Azione 
Cattolica? Quali le attività nelle quali è impe- 
gnato? L'occasione per scoprirlo è sabato 12 
maggio quando, alle 15.30 nell'Oratorio della 
Parrocchia del Carmine a Udine, in via Aquile- 
ia, 81, un gruppo di studenti del Movimento 
triestino presenteranno ai ragazzi delle scuole 
secondarie di secondo grado della città di Udi- 
ne, le attività dei loro circoli, attivi negli istituti 
scolastici di Trieste. «C'è biSogno di Scuola» è 
il titolo dell'iniziativa, ma anche quello dell’ap- 
pello nazionale del Msac, rivolto a politici, fa- 
miglie e alla società civile tutta. Quella di saba- 
to sarà dunque una condivisione della propria 
esperienza volta ad estendere l'iniziativa a 
quanti si dimostreranno interessati e desiderosi 
di mettersi in gioco, da reali protagonisti, a 
scuola in un clima di proposta, confronto, 
scambio tra coetanei e con gli adulti di riferi- 
mento. Il Movimento Studenti di Azione Cat- 
tolica è un'associazione studentesca, tra le più 
accreditate, riconosciuta dal MIUR con D.M. 
n°79/2002. Il movimento nasce ad opera dagli 
studenti di Azione Cattolica per gli studenti di 
tutte le scuole superiori, senza alcun tipo di di- 
scriminazione ideologica, politica e culturale 


ATTUALITA RELIGIOSA 


GRANDE SUCCESSO PER | «MERCOLEDÌ DELL'ANGELO». 
«IL DIAVOLO: FICTION O REALTA» HA CHIUSO L'INIZIATIVA 


I demonio? Esiste, eccome! 


LATEA affollata di uditori, oltre 180 
ani che arrivano con largo anticipo 
appuntamento. La ragione si intui- 
subito. All’Oratorio della parrocchia 
San Paolino, a Udine, l'atmosfera è 
davvero coinvolgente, luci soffuse, mu- 
sica lounge in sottofondo, dolcetti ai ta- 
volini e qualcosa di gustoso da sorseg- 
giare, rigorosamente analcolico: arrivare 
prima è dunque piacevole. Ma di cosa si 
tratta? Del fortunatissimo format dei 
«Mercoledì dell'angelo», iniziativa pro- 
posta dalla Consulta di pastorale giova- 
nile cittadina: si discute di temi scottan- 
ti, ma in un clima informale per favorire 
partecipazione e dialogo. Stasera però — 
mercoledì 2 maggio - il pubblico è più 
nutrito del solito, il tema della serata è 
«Il diavolo: fiction o realtà». 

«Il rischio per noi cristiani — spiega 
nell’introduzione don Marcin Gazzet- 
ta, coordinatore della Pastorale giovani- 
le cittadina — è di essere asettici, indiffe- 
renti, tanto che a volte, su certi temi, 
sembra che non abbiamo nulla da dire. 
Invece il cristiano, colui che ha incontra- 
to Cristo, non può essere neutro, ha 
qualcosa di bello e di grande per sé e per 
il mondo, qualcosa che anima la nostra 
vita e può dare risposte a domande pro- 
fonde dell’uomo di oggi. È questo quello 
che cerchiamo di fare ai Mercoledì del- 
l'Angelo e la vostra presenza è una spe- 
ranza per la città e per la Chiesa friula- 
na». «Stasera poi — aggiunge - siamo più 
numerosi del solito perché il tema è pro- 
vocatorio, interroga e incuriosisce, per- 
ché tocca aspetti particolari e profondi 
dell’esistenza umana, da una parte sia- 
mo curiosi, dall'altra c'è timore, spesso 
ci accontentiamo di fermarci all’imma- 
ginario comune. Questa sera, il tema del 


diavolo, invece, vogliamo affrontarlo in 
maniera, critica, intelligente con fede». 

A guidare, in un silenzio assoluto, i ra- 
gazzi c'è padre Frangois Dermine, do- 
menicano, docente di Teologia Morale, 
fondatore del Gris, il Gruppo di Ricerca e 
Informazione sulle sette, ed esorcista 
nella Diocesi di Parma. 


Una verità di fede 


«Parto dalla vostra domanda - esordi- 
sce il religioso —: il diavolo è fiction o re- 
altà? Per noi cristiani è senz'altro realtà, 
l’esistenza del demonio è una verità di 
fede (Catechismo 328). Voler eliminare 
l’esistenza del demonio come essere 
personale fa a pugni con buona parte 
dei Vangeli. Nella Bibbia il demonio non 
è una realtà simbolica, ma viene consi- 
derato come un essere spirituale perso- 
nale, dotato cioè di una sua identità e di 
una sua consistenza metafisica. Gesù 
stesso si rivolge al demonio, anzi, quella 
dell’esorcista è una delle sue principali 
attività». 

«Parlare di spiriti, o meglio di angeli, — 
ammette padre Dermine - non è sem- 
plice, abbiamo la tendenza a immagina- 
re anche le realtà spirituali. Nemmeno 
Dio sfugge a questa nostra caratteristica. 
Ma veniamo alla differenza con Dio, so- 
no entrambi puro spirito, ma il demonio 
è una creatura. L'angelo - buono o catti- 
vo — è laddove esercita la sua azione, 
Dio, invece è onnipresente». Non solo. 
«Il demonio non è il principio del male 
uguale e contrario al principio del bene 
che è Dio. Certo, è più potente di noi — 
precisa il domenicano - ma è solo una 
creatura». Dio dunque ha creato i demo- 
ni? «No, Dio ha creato degli angeli, natu- 
ralmente buoni, che sono diventati cat- 


tivi da se stessi, per propria iniziativa, 
quanto all'uomo ha peccato per istiga- 
zione del diavolo. Inoltre, gli angeli fan- 
no solo quello che Dio permette. E, se lo 
permette, è per un bene maggiore. A 
ognuno di noi è concesso di agire libera- 
mente, quando stiamo per fare del male 
Dio non inserisce il “pilota automatico” 
per farci agire diversamente». «Se non 
crediamo all'esistenza del demonio - 
prosegue il religioso —, non possiamo ca- 
pire la missione di Gesù Cristo, la sua in- 
carnazione e la redenzione. Il figlio di 
Dio è apparso per distruggere le opere 
del diavolo. Se così non fosse, il cristia- 
nesimo sarebbe solo moralismo. Il Cri- 
stianesimo, invece, è un mistero di sal- 
vezza, e tra le cose da cui dobbiamo es- 
sere salvati c'è il demonio che essendo 
superiore a noi è in grado di portarci 
lontanissimi da Dio e di vincerci». 


Nella nostra esistenza 


Qual è dunque l’azione del demonio? 
C'è un’azione ordinaria e una straordi- 
naria. La straordinaria è quella di cui si 
occupano gli esorcisti e da cui l’immagi- 
nario collettivo è più colpito: possessio- 
ni, vessazioni, ossessioni e infestazioni 
di luoghi. È però la meno pericolosa per- 
ché non colpisce tutti e, una volta supe- 
rata, può aiutare a crescere nella fede. 
Quella ordinaria, invece, e più tremenda 
e cioè la tentazione, l’istigazione del dia- 
volo, il peccato originale ne è l'esempio. 
«Il diavolo — spiega il domenicano — è 
colui che si mette di traverso, che divide, 
non a caso la maggior parte dei nostri 
mali viene dalle nostre divisioni, lo pro- 
viamo nella quotidianità. Nel medioevo 
il demonio era definito come “fabbri- 
cante di frammenti”. Ma, essendo la de- 
bolezza in noi, possiamo essere salvati». 
La nostra salvezza dipende non dall’in- 
telligenza, ma dall’amore e - sottolinea 
padre Dermine - «ogni uomo è capace 
di un amore più grande di quello degli 
angeli». Che fare dunque? Innanzitutto 
ricordare che buona parte dei nostri ma- 
li non sono provocati dal demonio, ma 
da noi stessi. Inoltre non bisogna dare 
importanza eccessiva al demonio per- 
ché spiega il religioso: «Con l’aiuto di 
Dio possiamo vincerlo, l’esperienza più 
bella che fa un esorcista è constatare la 
presenza vincente del Signore. Quello 
che è in nostro potere dunque non è in- 
gaggiare una lotta diretta col demonio, 
dobbiamo invece pregare, appellarci a 
Dio, a tutti i santi e alla Madonna». 

ANNA PIUZZI 


SEUOLA CATTOLICA DI COLTURA, MEIC ESSA — 


Tre giorni al cuore della questione europea 


oNDO D'EUROPA: aprire 
varchi di popoli» è il 
tema, filo conduttore 


della «tre giorni» del convegno —- 
promosso dalla Scuola Cattolica 
di Cultura, dal Movimento Ec- 
clesiale di Impegno culturale e 
l’Istituto superiore di Scienze 
Religiose - che si terrà dal 9 
all’11 maggio al Centro culturale 
«Paolino d’Aquileia», a Udine in 
via Treppo 5/b. 


«Come recentemente ricorda- 
to da papa Francesco al “Dialogo 
sul contributo cristiano al futuro 
del progetto europeo”, promos- 
so dalla Commissione degli epi- 
scopati della Comunità Europea 
- spiegano gli organizzatori -, 
proprio il dialogo diventa la via 
del futuro d'Europa che sta vi- 
vendo un deficit di memoria, 
una sorta di “congedo dalla sto- 
ria” riducendosi ad una conce- 


zione meramnmente economici- 
stica e funzionalistica, per cui 
non ci sono cittadini, ma voti; 
non ci sono migranti, ma quote; 
non ci sono lavoratori, ma indi- 
catori economici; non ci sono 
poveri, ma soglie di povertà. Oc- 
corre ridare un'anima comuni- 
tara all'esperienza europea di- 
ventando Europa di popoli, 
piuttosto che di mercati». Ecco 
allora che le riflessioni proposte 


andranno proprio in questa di- 
rezione. Mercoledì 9 maggio An- 
drea Zannini, docente di Storia 
moderna dell’Università degli 
Studi di Udine, tratterà il tema 
«La sfida-Europa. Storia e me- 
moria per la costruzione di un 
patrimonio condiviso». «Proget- 
to europeo possibile» sarà inve- 
ce la questione al centro, giovedì 
10, dell’intervento di Bruno Tel- 
lia, docente di Sociologia indu- 


striale Università degli Studi di 
Udine. Chiuderà il convegno, ve- 
nerdì 11 maggio, la relazione su 
«La risorsa delle religioni per 
l'Europa» di Don Severino Dia- 


nich, teologo già titolare della 
cattedra di Ecclesiologia e Cri- 
stologia della Facoltà Teologica 
dell’Italia Centrale. Tutti gli in- 
contri si terranno alle ore 17.30. 


uardando i sorri- 
si dei capiparti- 
to, in questi gior- 


ni, mi è venuto in men- 
te il film con Ollio e 
Stanlio, «Allegri e vaga- 
bondi», appunto. La te- 
levisione ci mostra volti 
sorridenti dei vari Di 
Maio, Salvini, Berlusco- 
ni, Giorgia Meloni e 
perfino Renzi; l’unico 
serio, per ora, è il segre- 
tario reggente del Parti- - 
to Democratico, Maurizio Martina. Se è del tut- 
to comprensibile la serietà di quest’ultimo, fa- 
tico a comprendere come gli altri siano così 
spensierati. L'esito delle elezioni politiche non 
ha dato nessun vincitore di fatto, finché vige 
l’aritmetica della legge proporzionale, mentre 
al contrario, almeno due ostentano sicurezza e 


tene IL TEOLOGO risponpe sm 


Allegri e vagabondi 


A CURA DI Mons. MARINO QUALIZZA 


vittoria, ma non c’è Governo in vista. La situa- 
zione è preoccupante e richiede attenzione e 
senso di responsabilità. Se non altro, questi po- 
litici la dimostrino almeno nelle apparenze. 
Non contano tanto, ma possono essere un 
messaggio. 
RucceRrO CORTI 
Tra i volti seri, non possiamo dimenticare 
quello del presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, questi sì veramente preoccupato del 
bene di tutti. A loro volta, tutti i politici si dico- 
no totalmente dediti al bene comune, per il 


quale hanno ricette da «Mille e una Notte». Le 
dichiarazioni che fanno, sono altisonanti, infal- 
libili, ma si scontrano frontalmente fra di loro, e, 
per non farlo si escludono a vicenda. Non mi 
fermo ad analizzare le singole posizioni, perché 
sono espressione della libertà di pensiero e pro- 
gettazione, ma bisogna convenire che cozzano 
con la realtà e non mostrano vie d'uscita. 

Si impone però un’altra osservazione. Benché 
la competizione politica sia sempre aspra e ri- 
corra a un linguaggio non sempre ripetibile, 
non ricordo di aver mai sentito, nelle tornate 


precedenti, pretendere per sé la guida del Go- 
verno, con tanta perentorietà. Viene da chieder- 
si se l’agone politico renda altezzosi i mezzi vin- 
citori e destini alla carta straccia i vinti. Non si 
pretende che i condottieri si presentino in umil- 
tà e mitezza, ma un po' di sobrietà non guaste- 
rebbe. Altrimenti c’è il pericolo che la gente, 
cioè noi, cominci ad avere paura di tali ammini- 
stratori. 

Vista la situazione così ingarbugliata, non 
guasterebbe un atteggiamento più conciliante, 
in vista del nostro bene comune. Dato che tutti 
lo vogliono, bisogna scendere anche a qualche 
compromesso per concordare e mettere insie- 
me progetti così attenti al nostro bene. In fondo, 
la società che noi formiamo, non è fatta per 
combattersi ed eliminarsi, ma per collaborare. 
Chissà, se questa idea del buon senso non possa 
trovare qualche accesso anche nelle acrobazie 
dei partiti. 

m.qualizza@libero.it 


CONTINUANO LE OCCASIONI SU UN AMPIA SCELTA DI ARTICOLI... VI ASPETTIAMO! 


Gioielleria Adalberto Szulin 


GALLERIA ASTRA - Via DEL Gelso, 16 - UDINE 
Ter. 0432.504457 - Fax 0432.512811 - www.szulinadalberto.it 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 2018 


UESTA SOLENNITÀ ripropone annual- 
mente l'interrogativo che scandisce 
sempre il nostro cammino personale 
ed ecclesiale di fede: «Uomini di Gali- 


La liturgia —Jea, perché state a guardare il cielo?». 

della Parola — C'è un itinerario che può indicare un 

HiDie misticismo appagante dove la realtà 

RIORONE: concreta è messa da parte come ingombro soffocante la spiri- 
(SFGUERO tualità e un altro che esalta un impegno totalizzante e fa del 
brani presente che ci avvolge un assoluto. 

della Bibbia; L’Ascensione del Signore ci ricorda che cielo e terra possono 
ACI, 1-11, incontrarsi in un abbraccio dove trascendenza e immanenza, 
FANS, tra azione e contemplazione, si compongono in un autentico 
Sal 46; vissuto. 

Mc 16, 15-20. 


Il riferimento all’Ascensione suppone due elementi stretta- 
mente uniti: l'aspetto del salire, che è soprattutto immaginati- 
vo, e il contenuto che costituisce la pregnanza dell’evento. 
L'Ascensione è un prolungamento della risurrezione: dal nostro 
mondo, precario, finito, Gesù con tutta la sua persona entra 
nella realtà piena e definitiva del divino. Il racconto descrive 
con solennità questo esito glorioso della sua vicenda umana. Ai 


CHISSA LOCALE 


=== PAOLA DI DIO sn 


13 MAGGIO - ASCENSIONE DEL SIGNORE 


L'abbraccio tra cielo e terra 


discepoli affida il compito di raccontare quello che di lui hanno 
sperimentato prima e dopo la risurrezione e promette una sua 
costante presenza resa viva dall’azione dello Spirito. 

Molti contemporanei, di fronte alle domande esistenziali cui 
si accennava all’inizio, si sforzano di cancellare ogni seria in- 
quietudine che l’evento cristiano suggerisce e, restii ad accetta- 
re dimensioni non riducibili alla rigida verifica storico-critica 0 
sperimentale, sono tentati di confinare in un immaginario mi- 
tico tutto ciò che, nella fede cristiana, si riferisce a un’alterità, a 
un profondo, a un compimento, a una definitività. L'Ascensio- 
ne non è invece un'immaginifica creazione frutto di un'ende- 
mica ingenuità e, se considerata nella sua profondità, è l'evento 
che risponde agli interrogativi più urgenti. 

Chi raccoglie questa nostra esperienza fatta di aspirazioni al 
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vero e al bene? Il fondo della nostra persona che 
costituisce la nostra identità comunicativa è desti- 
nato a una totale vanificazione? Il vissuto delle 
singole persone e lo stesso cammino storico coni 
suoi drammi, le sue scelte, sono solo una tragi- 
commedia in cui il giusto non ha altro esito che il 
sarcasmo della sconfitta? Se ci poniamo con rigore 
questi interrogativi diventa più comprensibile l'evento cristia- 
no. L’uomo con la sua libertà affonda in una realtà più ampia, 
più profonda che ne è la radice e il compimento. Gesù è il rife- 
rimento paradigmatico della nostra dignità presente e futura. 

Non va dimenticata la forza profetica che si accompagna 
all’Ascensione: gli apostoli e la comunità delle origini sono in 
qualche modo innervati dalla forza e creatività dello Spirito. È 
una presenza, sì, spirituale, ma capace di galvanizzare energie 
impegnate. 

Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua ci lascia il messaggio risolu- 
tivo dell'evento Cristo: «Lunc la strade, cence pore, \ fermait 
duc e disèit fuart \ a cualunchi creature \ che il Signòr‘là vintla 
muàrt». 

Mons. NicoLa Borgo 


comunicazioni 


= 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 9 maggio: alle 
8.15 al Bearzi a Udine, incon- 
tra gli studenti del Centro for- 
mazione professionale per il 
momento di preghiera a inizio 
giornata; alle 10 a Pasian di 
Prato, partecipa all'inaugura- 
zione del mosaico in ricordo 
del fondatore della «Nostra Fa- 
miglia», beato Luigi Monza; al- 
le 15.30 in Arcivescovado, incontra la commissione 
presbiterale. 

Giovedì 10: alle 8 al Bearzi a Udine, incontra gli stu- 
denti della scuola primaria per il momento di preghie- 
ra a inizio giornata; alle 11 nella Sala Scrosoppi, parte- 
cipa all'assemblea della «Fraternitas». 

Venerdì 11: alle 8 al Bearzi a Udine, incontra gli stu- 
denti delle scuole medie per il momento di preghiera 
a inizio giornata. 

Sabato 12: alle 18 a Palmanova, celebra la S. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima. 

Domenica 13: alle 11 a Enemonzo, celebra l’Eucare- 
stia e conferisce il sacramento della Cresima; alle 17 a 
Moggio Udinese, celebra L'Eucaristia e conferisce il sa- 
cramento della Cresima. 

Martedì 14: a Venezia incontra le équipe educative 
dei Seminari del Triveneto. 

Mercoledì 15: alle 9 in Curia, incontra il Consiglio del 
vescovo; alle 17 incontra il Consiglio diocesano degli 
affari economici. 

Venerdì 18: alle 20.30 in Cattedrale, presiede la Ve- 
glia di Pentecoste con i giovani della diocesi. 

Sabato 19: alle 15 a Udine, nella Sala Paolino d’Aqui- 
leia, incontra il Consiglio pastorale diocesano; alle 18 a 
Gonars, celebra la S. Messa e conferisce il sacramento 
della Confermazione; alle 20.30 in Cattedrale, presie- 
de la Veglia delle aggregazioni laicali. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve negli 
uffici della Curia il lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 
ore 10.30 alle 12.30. 


M S. MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 12, alle 18, nella cappella della Purità, a Udine, 
sarà celebrata la S. Messa in madrelingua friulana, pre- 
sieduta dal don Antonino Cappellari e accompagnata 
dai canti dal coro «Sot la piargule» di Pavia di Udine. 
La S. Messa sarà anche in diretta sull'emittente dioce- 
sana Radio Spazio. 


M S. MESSA CON IL CRAE 


La S. Messa mensile per l’unità dei cristiani e la pace, 
con preghiere del Crae (Centro ricerche attività ecu- 
meniche), si celebra lunedì 14 maggio, alle ore 9, nel- 
la chiesa di San Quirino a Udine. 


M APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 


L'Apostolato della preghiera invita all'annuale pellegri- 
naggio a Monte Grisa, sabato 12 maggio (per preno- 
tazioni, contattare i padri Oblati: tel. 0432/857005- 
331/4342939-393/3229736), e ricorda l’appunta- 
mento con le due giornate di formazione, mercoledì 
23 maggio e mercoledì 27 giugno, nella chiesa di San- 
to Spirito a Udine. 


M INCONTRO DI TAIZÉ 


Martedì 15 maggio, alle ore 20.45, a Casa Immacola- 
ta, a Udine, si rinnova l'appuntamento itinerante con 
la preghiera nello stile di Taizé. 


M SPIRITUALITÀ VEDOVILE 


Il Movimento diocesano di spiritualità vedovile «Beata 
Elena Valentinis» invita all'incontro di chiusura dell’an- 
no sociale, nella chiesa di Santo Spirito, in.via Crispi, 
giovedì 24 maggio alle ore 15. Come di consueto, 
guiderà la catechesi e celebrerà la S. Messa l'assistente 
spirituale del Movimento, don Oscar Morandini. 


SI RINNOVA LA TRADIZONALE RACCOLTA DEGLI INDUMENTI. 
IL RICAVATO ALLA MENSA DEI POVERI «LA GRACIE DI DIU» 


Abiti per 300 pasti al giorno 


Doppio appuntamento per l'iniziativa: sabato 19 maggio 
in gran parte della diocesi, sabato 26 nelle sole foranie 
di San Daniele del Friuli, Tolmezzo, Ampezzo e Gorto 


ONTADINO che porta settimanalmen- 
e una ventina di uova, il privato che do- 
na qualche pacco di pasta, la rete dei vo- 
ontari del Banco alimentare che racco- 
dai supermercati, gli alimenti non 
più vendibili ma ancora «buoni»... La 
grande «macchina» che sta dietro alla 
Mensa «La Gracie di Diu» di via Ronchi a 
Udine non si ferma un solo istante e con 
l’aiuto di circa 170 volontari che si alter- 
nano, a turno, garantisce trecento pasti 
al giorno. Un terzo dei costi della struttu- 
ra- che dà continuità, attraverso la Cari- 
tas, alla tradizione avviata in città dai 
Frati Minori — è sostenuto dal ricavato 
della raccolta annuale degli indumenti 
usati promossa ed organizzata dalla stes- 
sa Caritas, appuntamento che quest’an- 
no, si rinnova in diocesi sabato 19 mag- 
gio (posticipata a sabato 26 maggio per 
le foranie di San Daniele, Tolmezzo, Am- 
pezzo e Gorto, dove è previsto il passag- 
gio del Giro d’Italia). 

L'iniziativa, giunta alla sua 22? edizio- 
ne, oltre ad essere un momento di soli- 
darietà concreta e corale per raccogliere 
fondi destinati ad aiutare le fasce più de- 
boli della società, è anche occasione di 
riflessione con l’obiettivo di promuovere 
un migliore utilizzo delle risorse e il ri- 
spetto per l’ambiente. 

Si raccoglieranno abiti, maglieria, 
biancheria, cappelli, coperte, scarpe, ma 
anche borse, giocattoli e pelouches. In- 
dumenti che normalmente stipiamo nei 


nostri armadi e che, invece, opportuna- 
mente riciclati, possono trasformarsi in 
risorse per garantire un pasto caldo 
ogni giorno a oltre 300 persone in diffi- 
coltà. Uomini e donne che hanno perso 
il lavoro o che svolgono occupazioni 
saltuarie, richiedenti asilo, stranieri ma 
anche italiani. Dall'ottobre 2016 la Cari- 
tas ha attivato nella struttura anche un 
Centro di ascolto che permette di cono- 
scere chi si presenta in mensa, capirne 
le necessità e, progressivamente, avvia- 
re un rapporto, così da non offrire solo 
qualcosa da mangiare ma un'occasione 
di incontro, di confronto e opportunità 
per aiutare chi ne ha bisogno a trovare 
delle risorse per uscire dalla condizione 
di necessità in cui versa. 


Come funziona 


La raccolta di indumenti usati fa leva 
sul fondamentale coinvolgimento della 
rete delle Caritas foraniali e di centinaia 
di volontari nelle parrocchie. Il mecca- 
nismo è collaudato da anni. Ogni par- 
rocchia, in base alla disponibilità dei 
propri gruppi di volontari, distribuisce i 
tradizionali sacchi gialli in chiesa oppu- 
re porta a porta. Il giorno della raccolta 
i sacchi vengono ritirati dai volontari 
oppure portati dalle famiglie ai centri di 
raccolta delle parrocchie e delle foranie. 

Per le modalità di raccolta la Caritas 
raccomanda di informarsi presso la 
propria parrocchia e ricorda che non si 
raccolgono cose sporche o bagnate, 
carta, metalli, plastica, vetro, rifiuti, 
stracci e scarti tessili. 


Dove finiscono i vestiti 


Come nelle precedenti edizioni, 
quanto raccolto sarà ceduto alla ditta 
Tesmapri di Prato, specializzata nella 
commercializzazione di indumenti e 
accessori provenienti dalle raccolte Ca- 
ritas di tutta Italia, nel rispetto delle 
norme di legge. 

I beni in buono stato vengono riven- 
duti nei mercati dell'usato, i capi non 
più utilizzabili vengono avviati al riciclo 
per la produzione di tessuti rigenerati. 
La percentuale inutilizzabile viene con- 
ferita in discarica. In base alla qualità e 
quantità del materiale raccolto, viene 
riconosciuto un contributo alla Caritas 
di Udine. 

Per informazioni ci si può rivolgere 
alla Caritas diocesana a Udine, in via 
Treppo 3, tel. 0432/414502. 

V.Z. 


Pellegrinaggio a Lourdes, chiudono le iscrizioni 


Si raccolgono entro mercole- 
dì 18 maggio le iscrizioni al 
pellegrinaggio diocesano a 
Lourdes, organizzato dal- 
l’Unitalsi, in programma dal 
14 al 20 giugno con il «treno 
violetto» da Udine e dal 15 
al 19 giugno in aereo da 
Ronchi dei Legionari. Per in- 
formazioni e adesioni: tel. 
0432/503918. 


pr 


I segreti del viaggio di Odorico in Cina 


I INTENSIFICA a maggio il 
Grecia di «Odori- 

co700», il calendario di 
iniziative predisposto a sette 
secoli dal memorabile viaggio 
di Odorico da Pordenone in 
Cina. 

Diversi gli appuntamenti a 
Pordenone e Udine. Nel capo- 
luogo friulano i primi due so- 
no previsti nell’ambito della 
Settimana della cultura friula- 
na, a cura della Società filolo- 
gica friulana: giovedì 10 alle 
ore 11, nella Biblioteca Florio 
dell’Università (in via Palla- 
dio), sarà inaugurata la mo- 


stra «Il beato Odorico, i santi 
medioevali friulani e l'editoria 
erudita», con l'esposizione di 
libri sul tema dal XVI al XIX 
secolo; il giovedì successivo, 
17 maggio, alle ore 19, nella 
Biblioteca Santa Lucia di via 
Mantica, si terrà la presenta- 
zione del volume «Relatio de 
mirabilibus orientalium Tata- 
rorum», importante edizione 
critica dell’«Itinerarium», in 
cui il frate francescano ha rac- 
contato il suo viaggio, curata 
da Annalisa Marchisio (edi- 
zioni Del Galluzzo, Firenze). 
Altri appuntamenti dedica- 


i 


PS 


ti al Beato si terranno nel- 
l'ambito di «Pordenoneviag- 
gia». Nel religioso chiostro 
della Biblioteca civica della 
città sul Noncello, sabato 19, 
in mattinata, appuntamento 
«Sulla rotta di Odorico»: inter- 


verranno, fra gli altri, gli allievi 
delle scuole Odorico Mattiussi 
di Pordenone, Galvani di Cor- 
denons e Stringher di Udine 
che, stimolati dai loro docenti, 
si sono posti alla ri-cerca di 
Odorico. 

Tra gli altri appuntamenti, 
mercoledì 30, nell’auditorium 
Concordia, una serata con il 
duo «I Papu»: anche loro han- 
no viaggiato con il missiona- 
rio, il quale muove effettiva- 
mente fantasia e creatività, 
specie dei giovani, sotto le più 
varie espressioni. 

W.A. 


L'ARCIVESCOVO AL «BUONGIORNO» 


DELL'ISTITUTO SALESIANO 


Bearzi, 


ore 8. 


CHICSA LOCALE 
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Prima di scuola, un «rifornimento» di gioia 


Ogni mattino 10 minuti per «sintonizzarsi» con Gesù. Mons. Mazzocato: la gioia 


parte da là. Don Biffi: i giovani a volte credono di averla trovata, ma sono 


in luoghi sbagliati. La fede è una marcia in più. Conviene schiacciare l'acceleratore 


EL GRANDE CORTILE c'è ancora qualche genitore 
che si affretta per accompagnare il figlio, 
gruppetti di giovani si salutano prima dell’ini- 
zio delle lezioni, qualche ragazzo tenta l’ulti- 
mo lancio al canestro... Poi il suono della 
campanella, che richiama tutti, rapidamente, 
nelle aule. 

Sono le 8 e la grande famiglia del Bearzi di 
Udine si prepara ad iniziare la giornata. Ogni 
giorno varcano il cancello dell’istituto salesia- 
no 950 studenti, una ventina di ragazzi che vi- 
vono in casa famiglia, circa cinquanta adulti 
che frequentano i corsi di formazione. 190 co- 
loro che lavorano nella comunità educativo- 
pastorale. Insomma, oltre un migliaio al Bear- 
zi le persone che ogni giorno hanno la possi- 
bilità di incrociare gli occhi di don Bosco. Il 
«buongiorno», per 
i tutti loro, è un ap- 
puntamento fisso: 
un momento di 
preghiera a inizio 
giornata, al termi- 
ne della quale ai 
ragazzi viene la- 
sciato un messag- 
gio. L'’«aggancio» è 
sempre diverso: 
un fatto accaduto 
nel mondo, qual- 
che evento legato 
al mondo giovani- 
le, il momento li- 
_ turgico che si sta 
vivendo, qualcosa 
di inerente la 
scuola... Questa 
settimana a dare il 
buongiorno ai ra- 
gazzi è un ospite 
speciale. L’Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha incontrato martedì 8 maggio gli 
studenti dell’Istituto tecnico, mercoledì 9 sarà 
con quelli del Centro di formazione professio- 
nale e i giorni successivi con le Scuole ele- 
mentari e medie. Una visita che nelle attese 
degli studenti solleva un misto di curiosità e 


senso di solennità. «Tu l'hai mai visto? Io l'ho 
conosciuto alla Cresima», «Io la farò a mar- 
ZO...», commentano poco prima dell’inizio al- 
cuni di loro. Con fare semplice e diretto, l’Arci- 
vescovo mette subito anche i più esitanti a lo- 
ro agio: «Mi chiamo Andrea Bruno, vengo da 
Treviso — esordisce, con un ampio sorriso —. Il 
Papa mi ha chiesto di venire a fare il Vescovo a 
Udine e ne sono stato felice. Sono qui da quasi 
nove anni». 

«Cosa può dire un Vescovo, di primo matti- 
no, a un ragazzo di 15-18 anni?». L'attenzione è 
catturata e tra i presenti gli sguardi si fanno in- 
teressati. «Non dice parole sue, ma parole di 
Gesù», risponde lo stesso Mazzocato, richia- 
mando poi il discorso agli apostoli nell'ultima 
cena. «Lui e loro attorno al tavolo, lì Gesù ha 
fatto la prima S. Messa e, tra l’altro, ha detto: 
“Cosa vi lascio? Vi lascio la mia gioia”». «Gesù 
era un uomo contento - spiega l’Arcivescovo — 
, aveva la gioia nel cuore ed era capace di la- 
sciarla ai suoi apostoli. Io con questo “buon- 
giorno” vi dico lo stesso: “Vi lascio la mia gio- 
ia”». Nello svelare ai ragazzi la «ricetta della 
gioia», mons. Mazzocato sceglie di raccontar- 
si, con semplicità: «Come tutte le mattine, oggi 
mi sono svegliato alle 5.30; in una piccola cap- 
pella ho letto le parole di Gesù e ho pregato, da 
solo. Poi, con il mio segretario, sono andato in 
chiesa a incontrare Gesù nella Santa Messa. La 
mia gioia inizia da là: da Gesù». Una gioia che 
poi continua durante il giorno, «quando in- 
contro tante persone. Con loro dentro di me 
non scatta una saracinesca che “chiude”, ma 
una finestra che “apre”. Parto al mattino dal 
“rifornimento” — la preghiera, che mi dà la for- 
za di aprire il cuore agli altri —, poi cerco di tra- 
smettere quella gioia. Quando sono fortunato 
incontro qualcuno che, a sua volta, apre a me 
il suo cuore». 

Ecco dunque l'augurio lasciato dall’Arcive- 
scovo ai ragazzi, assieme alla benedizione fi- 
nale: «Vi auguro di trovarla la vera gioia. Se il 
vostro cuore si aprirà come una finestra sugli 
altri rimarrete nella gioia». 

Parole quanto mai centrate, quelle di mons. 
Mazzocato, il commento del direttore del Be- 


arzi, don Igino Biffi: «I ragazzi cercano conti- 
nuamente la gioia. A volte credono di averla 
trovata, ma sono nei luoghi sbagliati. Per que- 
sto bisogna aiutarli a capire che cos'è: non un 
piacere effimero, ma qualcosa che ti riempie 
dentro». 

«Siamo contenti di poter accogliere tra noi 
il Vescovo in questi giorni - prosegue il diret- 
tore del Bearzi —: ci aiuterà a far cogliere ai 
giovani che la vita cristiana non è un optional, 
ma una questione di vita vera, e che vi è una 


Chiesa che si interessa di loro. Una Chiesa 
preoccupata per il loro futuro e desiderosa di 
far cogliere ai giovani che, per usare parole del 
Papa, “non è la stessa cosa aver conosciuto 
Gesù o non conoscerlo» 

Don Igino lo ripete continuamente ai suoi 
ragazzi: «Cosa ci lascia il Signore? Una marcia 
in più. La fede non è un freno a mano tirato, è 
l'opposto. E schiacciare l'acceleratore convie- 
ne». 

VALENTINA ZANELLA 


IL'PRIMO FRIOCANO ALLA GUIDA DELL'AGESCÌ I 
«Per i miei figli sogno un futuro da scout» 
"dè mu dd % 


ER LA PRIMA VOLTA nella 
|? storia, un friulano è alla 

guida degli scout italiani. 
Fabrizio Coccetti (foto di Mat- 
teo Bergamini), residente a Ta- 
vagnacco e originario di Spi- 
limbergo, di mestiere fa il fisico 
e per quattro anni sarà al verti- 
ce dell’associazione degli scout 
cattolici dell’ Agesci 
«Cercherò di essere vicino ai 
ragazzi che vivono la proposta 
scout e ai capi che si mettono a 
disposizione dell’associazio- 
ne», ha raccontato in un’inter- 
vista a Radio Spazio. 

Cocetti aveva otto anni 
quando ha indossato per la 
prima volta la divisa scout. Da 
quel giorno l’esperienza per lui 
è stata significativa per molti 
aspetti, a iniziare dall’incontro 
con quella che poi sarebbe di- 
ventata sua moglie, fino all’im- 
pegno con i più piccoli: lupetti 
e coccinelle. Ora ha tre figli e 
per loro sogna un futuro da 
scout. «Perché è un'esperienza 
che permette di capire i valori 
della vita», spiega. 

Coccetti, perché intrapren- 
dere il percorso scout? 

«È un percorso in cui il ra- 


gazzo è protagonista della pro- 
pria crescita. Si impara a diven- 
tare competenti per essere uti- 
li, viene messa al centro l’auto 
educazione. L'idea è di offrire 
ai ragazzi degli strumenti per 
aiutarli a sviluppare il loro sen- 
so critico così da farli diventare 
buoni cittadini e buoni cristia- 
ni». 

Diventando caposcout che 
obiettivi si è prefissato? 

«Innanzitutto quello di stare 
vicino ai ragazzi che vivono la 
proposta scout e ai capi che 
fanno servizio nelle diverse 
unità. Abbiamo circa 2 mila 
gruppi in tutta Italia. 180 mila 
scout. Una parte importante 
del mio incarico consiste nel 
girare per i gruppi e far sentire 
quanto il livello nazionale sia 
vicino e legato alla “base”, ov- 
vero a coloro che sono real- 
mente operativi». 

E in Friuli, qual è lo stato di 
salute dell’associazione? 

«Dal punto di vista numerico 
da molti anni siamo stabili, an- 
che se il volontariato è in diffi- 
coltà. Facciamo fatica a trovare 
persone disponibili a fare i capi 
delle unità locali, mentre resta 


molto alta la richiesta da parte 


dei ragazzi: evidentemente 
sentono forte il bisogno di vi- 
vere realmente delle “avventu- 
re”, anziché solo guardarle nei 
film o giocarci con i videogio- 
chi. Purtroppo non riusciamo 
ad avere tutti i volontari che 
servono». 

Quali sono le caratteristiche 
di un buon capo scout? 

«Il buon senso, innanzitutto. 
E la capacità di porsi in ascolto. 
In sostanza quel che serve an- 


che a un buon padre di fami- 
glia». 

I bambini cosa devono esse- 
re disposti ad investire, inve- 
ce? 

«Loro hanno già tutto il ne- 
cessario: l'entusiasmo, la cu- 
riosità, la volontà di scoprire. Il 
metodo scout pone il bambino 
al centro, mettendolo nella 
condizione di maturare la ca- 
pacità di scelta mano a mano 
che cresce». 

ERICA BELTRAME 


PENTECOSTE 
Novena pure in Radio 


IVERSE DECINE di movi- 
Dini associazioni e 
aggregazioni laicali ope- 
ranti in diocesi mobilitati per 
nove giorni di preghiera e rifles- 
sione, da venerdì 11 a venerdì 
18 maggio. Anche quest'anno la 
Consulta diocesana del laici as- 
sociati — il «parlamentino» che 
raggruppa i gruppi laicali ope- 
ranti in diocesi — propone la 
Novena di Pentecoste, appun- 
tamento che culminerà sabato 
19 maggio con la grande Veglia 
presieduta dall’Arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. Un percorso all’in- 
segna della preghiera, ma an- 
che della comunione e unità tra 
le diverse realtà e l’intera Chie- 
sa udinese, che si vivrà sul te- 
ma: «Perseveranti e concordi 
nella preghiera con Maria». 
L'itinerario sarà animato ogni 
sera, a turno, da diverse realtà 
laicali. Alla Santa Messa, sem- 
pre alle ore 19, seguirà l’Adora- 
zione e una riflessione. Si parti- 
rà venerdì 11 maggio, nell’Ora- 
torio della Purità, per prosegui- 
re qui nei giorni feriali, il sabato 
ela domenica in Duomo. 
La novità di questo 2018 è 


che i gruppi coinvolti presente- 
ranno in anteprima su Radio 
Spazio le loro meditazioni che 
andranno in onda ogni giorno, 
a partire da venerdì 11 maggio, 
alle 18.25. 

«Conosco queste associazio- 
ni e le definisco una ricchezza 
per la nostra Chiesa perché so- 
no l’espressione di un laicato 
impegnato e che desidera vive- 
re la propria vita cristiana in 
maniera profonda condividen- 
dola con gli altri - commenta 
l'Arcivescovo -. Tutto questo 
“bene” si riversa poi nelle varie 
comunità, nelle parrocchie, 
nella Diocesi e nella carità». 

La Novena è un momento di 
«forte comunione», afferma la 
presidente della Consulta dio- 
cesana, Nella Dosso, ma anche 
«ogni sera una festa, un appun- 
tamento che ci ricorda che sia- 
mo uniti nella stessa fede, in 
un’unica Chiesa, attorno al no- 
stro Arcivescovo». 

Nel corso della Novena sa- 
ranno raccolti fondi da conse- 
gnare ad una coppia di sposi 
della diocesi, volontari in un 
ospedale-orfanotrofio in Con- 


go. 
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GIOVANI 15 


A UDINE, SAN DANIELE E PREMARIACCO 
COMUNITA IN FESTA PER LA CRESIMA 
DI UN CENTINAIO DI GIOVANI 


ÎÌ 


«Ragazzi, rendete 


Nel santuario della città, per la prima volta insieme 
le parrocchie del Cristo, Duomo, San Giorgio, 
Redentore, San Quirino e Grazie 


re] 
Nelle foto 
(dall'alto 

a sinistra): 

le celebrazioni 
a San Daniele 
(foto Gallino), 
Udine- 
parrocchia 
del Cristo 
(Emiliano 
Foramiti), 
Premariacco 
(foto 
Marcuzzi), 
Udine-basilica 
delle Grazie 
(Photolife). 


ER LA PRIMA VOLTA unite. Le parrocchie delle Grazie, di 
San Giorgio, del Duomo, del Redentore e di San Qui- 
rino, insieme, nell'abbraccio ai loro ragazzi pronti a 
dire a gran voce «Eccomi». Uno dei primi passi, con- 
creti, nel cammino della Chiesa friulana verso le col- 
laborazioni pastorali. 

Erano in 36 domenica 29 aprile a ricevere la Cresi- 
ma dalle mani di mons. Andrea Bruno Mazzocato. 
Insieme a loro catechisti, familiari e amici. A conce- 
lebrare, i parroci delle rispettive comunità: mons. 
Luciano Nobile, p. Francesco Polotto, don Plinio Ga- 
lasso. Per l'occasione, nell’anno che lo stesso Arcive- 
scovo ha voluto porre sotto la protezione di Maria, è 
stato scelto proprio il santuario cittadino dedicato 
alla Beata Vergine delle Grazie e, a conclusione della 
celebrazione, tutti i giovani si sono accostati all’alta- 
re della Madonna per una preghiera e la solenne be- 
nedizione. «Come Maria, chiamata dal Signore, ha 
detto il suo sì, generando molto frutto, così accadrà a 
voi, se rimarrete in lui», ha ricordato l'Arcivescovo ai 
cresimandi. «Fate sì che la vostra vita porti frutto». 

Un invito a vivere anche ogni giorno l’amore che 
deriva dal camminare nella fede, rinnovato da mons. 
Mazzocato sabato 5 aprile, a Premariacco, nella cele- 
brazione della Confermazione per 17 ragazzi. Al fian- 
co del presule il parroco, mons. Pietro Moratto, insie- 
me all'arcivescovo mons. Diego Causero e al salesia- 
no don Gipi, della Comunità «La Viarte» (con i quali 
Premariacco ha avviato una bella amicizia e collabo- 
razione). Ad animare l’intensa funzione il coro inter- 
parrocchiale. 

Altrettanto partecipata la celebrazione vissuta il 
giorno successivo, domenica 6 maggio, nella parroc- 
chia del Cristo a Udine. Sette i giovani, emozionatis- 
simi, ai quali l'Arcivescovo mons. Mazzocato ha im- 
partito il Sacramento, affiancato dal parroco, don 
Giuliano Del Degan. Tre di loro prestano da tempo 
servizio anche come ministranti, una tra le ragazze è 


impegnata con l’attivissima Caritas parroc- 
chiale, che ogni giorno distribuisce gli ali- 
menti a scadenza ravvicinata raccolti dai 
supermercati della città a una settantina di 
famiglie bisognose. La voglia e la determi- 
nazione di essere protagonisti, tra questi 
giovani, non manca. Ad animare la S. Mes- 
sa, il coro parrocchiale e una nutrita parte- 
cipazione di chierichetti. 

Trentatré i cresimandi che lo stesso gior- 
no hanno ricevuto il Sacramento a San Da- 
niele, 22 ragazzi e 11 adulti. Durante la cele- 
brazione, presieduta dall’Arcivescovo 
mons. Dino De Antoni con al fianco il vica- 


la vostra vita fruttuosa» 


rio generale, mons. Guido Genero, e il vica- 
rio parrocchiale, don Agostino Pitto, pur 
nell’emozione, non si è potuto non rilevare 
che la gioia del momento è stata in parte of- 
fuscata dall’assenza di don Marco Del Fa- 
bro, salito al cielo lo scorso 20 aprile. L'ex 
parroco, oltre ad aver battezzato tutti i cre- 
simandi, si era infatti occupato nel dettaglio 
anche della preparazione delle Cresime. 
Coinvolgente e ricca di richiami all’attua- 
lità l’omelia dell'Arcivescovo De Antoni che 
dall’ambone ha catturato l’attenzione dei 
presenti incoraggiandoli a non farsi abbin- 
dolare dal luccicore delle pubblicità e dalle 


loro attrattive illusorie e fugaci. «Le cose 
che possiediamo invecchiano in fretta - ha 
detto ai ragazzi - non come i valori, che 
permangono». Da qui il suggerimento, per 
tutti i presenti - giovani e meno giovani — a 
puntare su ciò che più conta, ad orientarsi 
al bene. «Il primo alleato in questo è lo Spi- 
rito Santo. Siamo tutti chiamati ad invocar- 
lo e a spalancare il nostro cuore al suo in- 
tervento. Chiamarlo ogni giorno, peraltro, è 
più facile che fare una telefonata con il no- 
stro smartphone - ha concluso mons. De 
Antoni —. E non ci sono problemi di tariffe». 

V.Z. 
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IL LICEO SCIENTIFICO MARINELLI AVVIA 
UNA RACCOLTA FONDI TRA LE FAMIGLIE 
PER REALIZZARE UN INNOVATIVO LABORATORIO 


le NOTIZIE 


M SOCIETÀ FILOLOGICA 
Settimana della cultura 
ricordando grandi friulani 


Gina Marpillero, Antonio Comelli, Alviero 
Negro, Alfeo Mizzau, Fabio Asquini, il car- 
dinale Celso Costantini, Fermo Solari, Pier- 
luigi Cappello sono solo alcune delle perso- 
nalità al centro della «Setemae de culture 
furlane», la Settimana della cultura friulana 
organizzata dalla Società Filologica Friulana 
dal 10 al 20 maggio. 130 gli appuntamenti 
in programma. 10 sono mostre, tra cui 
quella dedicata a «Il beato Odorico da Por- 
denone, i santi medioevali friulani e l’edito- 
ria erudita» che aprirà la rassegna il 10 
maggo a palazzo Florio, alle ore 11. Ben 35 
i convegni, tra cui quello dedicato ai 40 an- 
ni dell’Università del Friuli e intitolato «Par 
un Ateneu furlan» (10 maggio, Palazzo An- 
tonini, Udine, ore 17), che vedrà anche 
l'inaugurazione di una mostra. E poi 7 ap- 
puntamenti teatrali (fra i protagonisti Dino 
Persello, il 10 ad Osoppo alle 20.45), 8 con 


BEARZI SAL 
Studenti e imprese 
in contatto 


ARISSIMI «genitori, siete disposti a ri- dstorms e le potenzialità della Cpu 6 chiama «Bearzi Sal» ed è la 


In 12 giorni si devono raccogliere 5000 euro 
per riceverne altrettanti da Fastweb. Stefanel: 
«Qui è una novità, in Inghilterra è normale» 


nunciare ad una colazione al bar per che permette di registrare i valori di nuova offerta formativa de- 
noi?». Inizia così la mail che il diri- tali sensori in azione e di elaborarli dicata agli studenti, nata con 
gente scolastico del Liceo Scientifico con un foglio di calcolo proprio come il sostegno della Fondazione Friu- 
Marinelli di Udine, Stefano Stefanel, si fa durante gli esperimenti di fisica li, da sempre attenta alla forma- 
au, Da inviato alle famiglie dei 1.500 al- e scienze». In pratica si tratta di uti- zione ed alla cultura e già presen- 
Nelle foto: lievi della scuola. Lo scopo è invitarli lizzare i robot come strumento didat- te in numerose iniziative dell'Isti- 
la musica (tra questi «Autori friulani del sopra illiceo a partecipare alla campagna di tico, chiariscono gli insegnanti. tuto per promuovere la formazio- 
passato e di oggi per la grande musica Marinelli; crowdfunding (raccolta fondi) avvia- Il dirigente del Marinelli sottolinea ne degli studenti e l'occupazione. 
classica», lunedì 14 a Palazzo Mantica di sotto ta dall'istituto, nell’ambito di un pro- l’importanza di questo nuovo modo Il nuovo progetto, che coinvolge 
Udine, alle 19, e quello dedicato a Garzoni, un'immagine getto del Ministero e di Fastweb, che di raccolta fondi: «Simili meccanismi le classi seconde e del triennio, 
che concluderà la rassegna il 20 a Tricesi- del video ha visto il Marinelli selezionato assie- nelle scuole anglosassoni sono all’or- prevede la possibilità per gli stu- 
mo, alle 20.45). E ancora presentazioni di che me ad altri soli 49 istituti in Italia, di dine del giorno. Per noi è una cosa denti di avvicinarsi con strumenti 


libri, dvd, cd e del diario «Olmis» sui 100 promuove la cui un altro friulano, il Comprensivo nuova. Certo, secondo qualcuno la concreti al mondo del lavoro: dal 
anni della Filologica. Tutto il programma è raccolta di Pagnacco, sempre guidato da Ste- scuola statale dovrebbe prendere sol- patentino di pneumatica e roboti- 
disponibile sul sito www.setemane.it fondi. fanel. di solo dallo Stato. Però se lo Stato i ca ai corsi Android, Wordpress e 


«La nostra scuola — prosegue il diri- soldi non li ha iniziative di questo ti- 
gente —, con il progetto intitolato “Dal po ritengo possano essere interes- 
pensiero complesso alla realizzazio- santi». 
ne...” è tra i vincitori di un concorso Il Liceo scientifico udinese, come 
nazionale tutte le scuole, già chiede un contri- 


Stampante 3D, il tutto con il coor- 
dinamento delle agenzie per il la- 
voro e l'azienda Schneider di 
Strezzano. Punto di forza di que- 
sta offerta è anche il servizio di 


M BALDASSERIA 
Storia del quartiere in mostra 


Uno spacca- promosso buto volontario alle famiglie per rea- orientamento offerto dalle agen- 
to storico da Miur e lizzare le attività aggiuntive. In que- zie per il lavoro direttamente agli 
lungo un Fastweb. sto caso, però, se tutte le famiglie studenti nella fase più delicata 
quarto di se- La parti- partecipassero il sacrificio sarebbe della loro formazione. Saranno 
colo, dal colarità di minimo. «Il Marinelli ha 1500 stu- 150 i ragazzi coinvolti nel proget- 
campo pro- questa denti - chiarisce Stefanel -, quindi to che vivranno quindi a stretto 
fughi di via iniziativa 3000 genitori. In tutto 4.500 persone. contatto con imprenditori e realtà 
Pradamano prevede Se ognuno desse un euro, il costo di territoriali al fine di trasformare la 
all’urbaniz- che le un caffè, avremmo risolto il proble- conoscenza in competenza pre- 


sentandosi sul mercato del lavoro 
odierno in maniera completa e 
con una solida preparazione. Sta- 
tisticamente, secondo i dati degli 
anni precedenti, ogni futuro di- 
plomato avrà circa 4 aziende che 
lo vorranno a lavorare creando 
quindi nuovi posti di lavoro e pos- 
sibilità per i giovani. Nel 2017, in- 
fatti, tutti i frequentanti che non 
si sono iscritti all’Università hanno 
trovato un'occupazione. 


? | zazione in- 
tensiva, sia abitativa, sia produttiva, alle so- 
glie degli anni Settanta, passando per la 
nascita della parrocchia di San Pio X nell'ex 
borgo rurale di Baldasseria. È quanto rac- 
colto, nei mesi scorsi, rovistando tra i ricor- 
di delle famiglie del quartiere, grazie al la- 
voro del gruppo culturale della parrocchia 
San Pio X intitolato all'indimenticato mae- 
stro Alfredo Orzan. Ed è proprio da qui che 
nasce la mostra fotografica «Baldasseria 
1946-1970, immagini di un quartiere a 
Udine sud» aperta dal 4 maggio nei locali 
espositivi di via Pradamano 21. L'esposizio- 
ne potrà essere visitata gratuitamente fino 
al prossimo 15 giugno il lunedì dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18, martedì e giovedì dal- 
le 15 alle 18, venerdì dalle 9 alle 12 con in- 
gresso libero. 


scuole madiquesto crowdfunding». 
vincitrici La campagna è stata avviata a metà 
diano avvio ad una campagna di aprile e si concluderà tra 12 giorni. 
crowdfunding attraverso un'apposita Poche, per la verità, finora le adesio- 
piattaforma messa a disposizione da ni, 39, che però hanno permesso di 
Fastweb. Se riusciremo a raccogliere raccogliere 1.164 euro. «Cercheremo 
5.000 euro in donazioni, Fastweb ce di spingere in questi ultimi giorni per 
ne darà altrettanti». Coni 10 mila eu- trovare adesioni. Si tratta di capire se 
ro raccolti la scuola vuole «realizzare le famiglie vogliono andare in questa 
nuovi laboratori mobili - si legge nel direzione. Noi abbiamo tentato», 
sito — sfruttando la versabilità dei conclude Stefanel. 
sensori utilizzabili con il Lego Min- 


ZAR i aÉiÎ i j W W W|V©jk&-: 
La fotografa Ulderica da Pozzo si racconta 


STEFANO DAMIANI 


M LIBRO 
La Siria secondo Savioli 


Sabato 12 maggio, alle ore 17, nella sala 
Corgnali, presso Biblioteca Civica «Joppi», 
in via Bartolini 5, Udine, il Comitato Stop 
the war- Udine for Syria organizza un in- 
contro, patrocinato dal Comune di Udine, 
sugli sviluppi della situazione siriana e 
dell'estremismo religioso, prendendo 
spunto da un volume edito da BiancaeVol- 
ta Edizioni di Povoletto e presentato in 
questi giorni al Salone del Libro di Torino: 
«Allah, la Siria, Bashar e basta?» dell’ar- 
cheologo dell’Università di Udine Alberto 
Savioli. 


M ASFALTATURE 
In viale 23 marzo e Trieste 


Completati i lavori in via Cividale, nuova- 
mente percorribile senza limitazioni, lunedì 
7 maggio il piano delle asfaltature è riparti- 
to da viale 23 Marzo. Proprio in quest’otti- 
ca il Comune di Udine ha predisposto 
un'ordinanza per la regolamentazione del- 
la circolazione, che in ogni caso sarà sem- 
pre consentita in entrambe le direzioni. 
L'impatto del cantiere sul traffico sarà gesti- 
to infatti limitando le chiusure alle sole cor- 
sie, in maniera alternata, in cui saranno in 
corso i lavori. | lavori di asfaltatura partiran- 
no dal tratto compreso tra piazzale D'An- 
nunzio e la nuova rotatoria dell’Eurospar, 
per poi continuare lungo la carreggiata est 
(lato civici pari) nella fascia compresa tra la 
rotatoria e via Del Bon e, a seguire, nello 
stesso tratto lungo la carreggiata ovest (la- 
to civici dispari). Una volta completato l'in- 
tervento in viale XXIII Marzo, il piano delle 
asfaltature proseguirà in viale Trieste. 


Venerdì» con una serata incentrata sulla 
fotografia d'autore. Venerdì 11 maggio, 


R IPRENDE IL PALINSESTO 2018 de «Il caffè del 


mu, nella Sala Comelli di Viale Volontari della 


Libertà 61, alle 20.45, ospite e protagoni- 
sta di eccezione di questa 18° puntata del 
Caffè e dei 3 Garcons (Kraus Il Filosofo ri- 
stretto, Boris il Managèr Corretto, Marc Il 
Lungo Letterato) sarà la 
grande fotografa carnica 
Ulderica da Pozzo. 

Nata nel 1957 a Rava- 
scletto in provincia di 
Udine, inizia a fotogra- 
fare nel 1976 e nel 1980 
diventa fotografa pro- 
fessionista. Ha appro- 
fondito lo studio del lin- 
guaggio fotografico con 
grandi maestri Ferdinando Scianna, Ga- 
briele Basilico, Oliviero Toscani. Collabo- 
ra e pubblica su testate di tiratura nazio- 
nale (Airone, Bell’Italia, Qui Touring) e 


con vari periodici regionali. Punto di rife- 
rimento imprescindibile per il nostro ter- 
ritorio, conosce il Friuli V.G. in tutti i suoi 
aspetti e peculiarità. Il suo archivio spa- 
zia su tutto il territorio regionale. Una va- 
sta parte è dedicata ai riti religiosi e tradi- 
zionali: riti del fuoco, riti di Natale e del 
Carnevale, ecc. 

Alterna all’attività pro- 
fessionale lavori di ricerca 
sui quali sono state realiz- 
zate numerose mostre. 

Ospite aggiunto della 
serata sarà il giovane foto- 
grafo udinese Matteo Bal- 
dan, classe 1971, laureato 
in Dams, communication \ 
designer, fotografo equilibrista, reduce 
dalla fortunata recente esposizione pres- 
so la Libreria Einaudi (Mostra «Chiavris. 
Una villa alle porte di Udine»), che ci sve- 
lerà attraverso le sue immagini altri temi 
interessanti, legati ai cambiamenti della 


città e del quartiere nel tempo. 

Abbelliranno la serata gli intermezzi 
musicali di due cori: la Corale Interasso- 
ciativa Luigi Del Zotto e il Coro filarmo- 
nico Città di Udine con al pianoforte Ezio 
Costantini, i quali canteranno alcuni bra- 
ni legati alla terra friulana. 

Continua sempre il Progetto no-profit 
«I chicchi della Solidarietà», 
ossia l’attenzione del Caffè 
ai temi etici della benefi- 
cenza, che in questa occa- 
sione sosterrà l’ANFaMiV - 
Associazione Nazionale Fa- 
miglie Minorati Visivi aven- 
te sede a Udine, con presen- 
sei |. teinsalala presidente Edda 
Calligaris. 

Il foyer della Sala Comelli sarà come 
sempre abbellito dalla personal chef Cla- 
ra Zamparo che accoglierà il pubblico 
con accattivanti sorprese (caffè, dolcetti 
e decorazioni). 


UNIVERSITÀ DELLA TERZA Eli ——| i mese, alle ore 17 
Apre la mostra degli iscritti 


ENERDÌ 25 MAGGIO alle ore 
Vi nella sede di viale 

Ungheria 18 a Udine, 
l’Università della Terza Età 
«Paolo Naliato» inaugurerà 
l’apertura della mostra artisti- 
ca di fine anno accademico. La 
mostra, visitabile fino a vener- 
dì 1 giugno tutti i giorni dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 19, 
ospita l'esposizione dei lavori 
prodotti dagli iscritti nei labo- 
ratori artistici dell’Ute durante 


l’ultimo anno, realizzati nella 
sede di Udine e in quelle di Ta- 
vagnacco, Povoletto e Pavia di 
Udine. Tra i manufatti esposti 
si potranno ammirare cerami- 
che, tessuti, maglierie, pizzi e 
ricami, quadri a olio, china, ac- 
querelli, sculture lignee, alta 
bigiotteria, confezioni di abiti, 
fiori pressati, oreficeria, minia- 
ture, mosaici e restauri, vetro 
tiffany e intarsio e altro ancora. 
Da martedì 5 giugno inizierà il 


programma UTEstate, che pre- 
vede una rosa di attività nei 
mesi di giugno e luglio per chi 
resta in città: storia della lette- 
ratura, arte, filosofia, storia, 
ma anche yoga e laboratori ar- 
tistici di acquerello, pittura, 
pizzi, maglia e altro. È previsto 
altresì un ciclo di conferenze 
di presentazione di alcuni 
nuovi corsi e docenti per il 
prossimo anno, che si terran- 
no da martedì 5 giugno per 


va è gratuita per chi è già iscrit- 
to all'anno in corso, ma viene 
offerta gratuitamente - a titolo 
promozionale - anche a quanti 
si associno per la prima volta 
iscrivendosi all’anno 2018/19. 

Sono aperte iscrizioni per l’an- 
no 2018/19, raccolte alla segre- 
teria di viale Ungheria 18 da 
lunedì a venerdì ore 9 - 12 e 15 
- 18. L'elenco delle attività e 
tutte le altre notizie sono pub- 
blicate anche sul’ sito 
www.utepaolonaliato.org. Te- 
lefono: 0432508042, 
3392393492; mail: ute@ute- 
paolonaliato.org 


la legotecnica 
egatoria 


Soclatà Cooperativa Sociale - ONLUS 
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Restituendo 
un originalità diversa 


al lavoro, la die-abilità 
acquista Dignità 


Ggni progetto è come unteatro, 
Inegniteatro cl sano degli attorl, 


| hostri attori nella vita reale non sono perfetti 

e capaci, ma quando si trovano nel laro teatro 

naturnle la loro performance diventa perleita 
esibendo le lora capacità come da copione seritto. 


Per ricevere le loto soddisfazioni è | loro dovuti 
applausi hanno blssgno di una spinta, 
della Vostra spinta e del Vostro sostegno 
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PROMOZIONE 
PRIMAVERA 2018 


fino a € 100 
di SCONTO! 


LA ROTTI EA SL LO 


FELETTO UMBERTO (UD) * VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 » pneusfriuli@libero.it 


DIVENTARE ATTORI E BALLERINI... 
CON IL MUSICAL! 


DALL'T1 GIUGNO AL 7 SETTEMBRE 


DISPONIBILITÀ FASCIA ORARIA DALLE 6.00 ALLE 18.00 
INTERA GIORNATA / MEZZA GIORNATA 
[non saremo disponibili nei giorni del 14 e 15 agosto) 


Per inft e costi chiamare al 353.5734505 
oppure scrivere a ognunodivoi.ognunodinoi@gmailtom 


NOVITÀ: 
CORSO DI NUOTO IN FATTORIA con ISTRUTTORE 
Per le mamme e le amiche GINNASTICA IN ACQUA DALLE 17.00 


PROGRAMMA: 
LUNEDÌ Il Musical Laboratori 
MARTEDÌ Arte Piscina 
MERCOLEDÌ Ballo Laboratori 
GIOVEDÌ Teatro Piscina 
VENERDÌ Cucina Film 


CI SARANNO MOMENTI DOVE VERRÀ STIMOLATO IL GIOCO SIMBOLICO 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 2018 


le NOTIZIE 


M TOLMEZZO/1 
Iscrizioni per l'asilo nido 


Le iscrizioni all’Asilo Nido comunale «Ar- 
cobaleno» per l’anno educativo 
2018/2019 si riceveranno - lo comunica il 
Comune - fino al 31 maggio 2018, tutte 
le mattine dal lunedì al venerdì dalle 
10.30 alle 13 e i pomeriggi di martedì e 
giovedì dalle 15.30 alle 17.30, nella sede 
del Nido in via Illegio n. 46, a Betania di 
Tolmezzo. Il Nido «Arcobaleno» accoglie 
bambini dai tre mesi ai tre anni di età, è 
aperto dalle 7.30 alle 17.30 e si può fre- 
quentare a tempo pieno, prolungato, ri- 
dotto oltre che, modalità innovativa con- 
solidata, anche solo per tre giorni alla set- 
timana. Nel caso del tempo ridotto e dei 
tre giorni alla settimana, inoltre, è possibi- 
le frequentare solo al mattino, solo al po- 
meriggio oppure alternare alcune giorna- 
te o settimane al mattino e alcune al po- 
meriggio. 


M TOLMEZZO/2 


Quando il legno fa utile 


+ L'assemblea 
dei soci del- 
i; la coopera- 
tiva «Legno 
Servizi» di 
Tolmezzo 
ha approva- 
to, all’una- 
nimità, il bi- 
lancio socia- 
le. per il 
2017. che 
a chiude in 
positivo. Il 
i volume di 
legname 
x friulano 
fi e a E° commercia- 
l'a Petr cn I -. lizzato nel 
Peas RO RI i ” Zi 2017 dalla 
cooperativa con 72 soci, è stato di oltre 
9mila metri cubi (il 78,78 per cento erano 
conifere), con un prezzo medio di vendita 
pari a 68,05 euro/mc. Il mercato delle 
vendite ha riguardato soprattutto l'ambi- 
to della Carnia (42,4 per cento) e del re- 
sto del Friuli VG (42,48 per cento, preva- 
lentemente in provincia di Udine). Anche 
per questo esercizio, non ci sono stati 
contatti commerciali con le vicine Austria 
e Slovenia. Nel 2017, l'88,67 per cento 
delle vendite ha riguardato clienti della fi- 
liera che valorizza i prodotti della gestione 
forestale sostenibile certificata Pefc. «Stia- 
mo lavorando alacremente per la realizza- 
zione del Piano di Sviluppo aziendale 
2017-2021 con il quale si intende raffor- 
zare l’attività della cooperativa trasfor- 
mandola in un attore di primo piano, di 
riferimento e garanzia del comparto fore- 
stale regionale — spiega il presidente Emi- 
lio Gottardo —. Puntiamo non solo a incre- 
mentare la quantità di legname commer- 
cializzato, ma anche a strutturare nuovi 
servizi e a realizzare progetti concreti per 
valorizzare il legname friulano, sempre 
che le condizioni interne alla società lo 
consentano». La certificazione Pefc, in 
Friuli VG, coinvolge 49 proprietari foresta- 
li con 64 proprietà pianificate, per una su- 
perficie forestale certificata pari a 80.274 
ettari (il 10 per cento dell'intera superficie 
boschiva certificata in Italia), che vale il 
quarto posto, a livello nazionale, in que- 
sta speciale graduatoria. 


M OVARO 
Incidente sul lavoro 


Un dipendente della cartiera di Ovaro sta- 
va lavorando nella sezione dei nastri per 
la produzione del cartoncino quando ha 
subìto lo schiacciamento di una mano tra 
i rulli del macchinario. Il ferito è stato rico- 
verato prima a Tolmezzo e poi a Udine. 
Lo stabilimento di Ovaro, che possiede la 
certificazione 18001, si è sempre distinto 
per l'impegno e per i risultati raggiunti in 
materia di salute e sicurezza. 


N ZUGLIO 
Un rovinoso incendio 


Incendio nel bosco sopra Zuglio. Nella 
notte del 3 maggio un fulmine ha colpito 
un abete in località Staulot. La pianta si è 
incendiata e, complice il vento, il fuoco si 
è esteso ad alte essenze ad alto fusto. Si 
sono mobilitati vigili del fuoco, forestali, 
volontari, il sindaco Molinari. 


CARNIA - ALTO FRIULI 


A COLLINA, 60 ABITANTI, L'ULTIMO ALBERGO È QUELLO 
DI EZIO MAZZOCOLI. E GINO CANEVA IN BAITA 


lo, l'uomo del 


7 ri tTeRIs 


= 
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Un tempo arrivavano numerosi turisti 
ed escursionisti. Oggi ciò non accade più. 
Ma il gestore, 81 anni, resiste 


% 


SsiBILE mantenere un al- 
ergo con una pensione di 
8 euro? Provate a chiederlo 
ad Ezio Mazzocoli, 81 anni. 

isponderà con un sorriso. 
«È vero», ci conferma. 

Siamo a Collina, uno dei 
più caratteristici borghi 
dell’alta Carnia, sulla strada 
che da Forni Avoltri sale ver- 
so il Coglians. Il paese ha po- 
co più di 50 abitanti, un tem- 
po, quando Ezio era ragazzo, 
ne aveva 500. Allora c'erano 
anche due alberghi, tre bar, 
più negozi di alimentari. 
L'ultimo di questi negozi l’ha 
chiuso, l’anno scorso, il figlio 
di Ezio. Non riusciva più a far 
tornare i conti. Adesso, padre 
e figli, gestiscono l’unico al- 
bergo di Collina. E l’unico 
bar. In fondo al paese, sotto il 
Coglians, c'è lo «Staipo da 
Canobio», una baita risto- 
rante che è davvero unica. 
Poi i rifugi. Ma in paese c’è 
solo lui, Ezio. «È una pena, 
mi creda, aspettare che qual- 
cuno ti entri per prendere un 
tajut o un caffè. 10 o 15 euro 
al giorno, come si fa a so- 
pravvivere? Ecco che la pen- 
sione mi serve per mantene- 


re in vita quest'attività». 
L'albergo è il «Volaia, 
prende il nome da quel para- 
disiaco laghetto che si trova 
lassù, pochi metri dopo il 
confine dell’Italia con l’Au- 
stria, all'ombra della cima 
del Coglians. La struttura è di 
bell’aspetto, rinnovata solo 
20 anni fa, quindi conforte- 
vole. Ben 17 le camere, tutte 
attrezzate dei servizi, televi- 
sore e telefono compresi. 
Quindi, «un albergo come si 
deve», chiosa Ezio, con un 
pizzico di orgoglio. Ma... «Ma 
arrivano pochi turisti. Fino a 
15 anni fa prenotavano da un 
anno all’altro, da tutta Italia». 
Il «Volaia» è stato costruito 
ai primi del ‘900, poi ristrut- 
turato negli anni ‘30. La fa- 
miglia Mazzocoli lo ha preso 
in affitto 70 anni fa, in segui- 
to l’ha aquistato e, appunto, 
rimesso a nuovo. «Tante vol- 
te sono preso dalla tentazio- 
ne di abbandonare, perché 
quassù è impossibile la vita 
da commerciante. È da 
quando avevo 15 anni — rac- 
conta il signor Ezio - che io 
sto dietro un bancone, prima 
quello dei generi alimentari, 


‘A gno "rr 


Il Bacio delle Croci. 
Alla Pieve, domenica 13 


giosa che si rinnova da secoli presso la Pieve di San Pietro. 


I L BACIO DELLE CROCI, domenica 13, è una celebrazione reli- 


È un rituale profondamente spirituale durante il quale le 
muti croci astili, che rappresentanto le chiese un tempo sotto- 


stanti alla giurisdizione della Diocesi di Zuglio, decorate 


con ex voto, motivi 
floreali o nastri multi- 
colori che la tradizone 
vuole donati dalle 
spose dell’anno, si ra- 
dunano nel «Plan da 
Vincule», spiazzo sot- 
tostante alla Pieve for- 
mando un cerchio e 
alla chiamata del Par- 


roco rendono omaggio alla croce rappresentante la chiesa 


madre di San Pietro sfiorandola in un bacio simbolico. 

Il programma prevede alle 10.30 il raduno delle croci 
presso la «Chiesa della Beata Vergine delle Grazie», sotto- 
stante la Pieve e la seguente processione dei fedeli verso il 
«Plan da Vincule» recitando le rogazioni, ove alle 11 si ce- 
lebrerà l’antico rito del «Bacio delle Croci». La Santa Mes- 
sa solenne sarà presieduta alle 11.30 in Pieve da monsi- 
gnor Giordano Cracina affiancato dai Canonici di San Pie- 
tro. Alle 15 alla Pieve i cantori delle cantorie parrocchiali 
della Carnia che animeranno la Messa saranno presenti 
per cantare i vesperi in latino. Il centro culturale della 
«Polse di Cougnes» rimarrà aperto con orario continuato. 
E aperto sarà anche il Museo Archeologico situato al cen- 


tro del Comune. 
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Volaia 
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poi il bar e l'albergo. Pensi — 
ci racconta — che ho versato 
58 anni di contributi. E con- 
tinuo a farlo. Ma in cambio 
ho solo tasse. E tanta buro- 
crazia». «Perchè non si deci- 
de a smettere®» chiediamo 
all’«uomo del Volaia». «Que- 
sta è la mia vita. Chiudere 
adesso sarebbe come una 
sconfitta». 

Il Coglians, d’altra parte, è 
una passione, come testimo- 
nia la bella foto che pubbli- 
chiamo, con Gino Caneva 
ed altri amici. Gino, appunto: 
conduce il ristorantino «Stai- 
po Da Canobio». È stato av- 


viato dal padre nel 1974, do- 
po essere rientrato come mi- 
grante, ristrutturando la stal- 
la. «Vivere a Collina non è fa- 
cile. Siamo un paese che 
conta poco più di 50 anime. 
Non è semplice riempire la 
giornata, dare un senso a 
quello che si fa. Ci sono gior- 
nate in cui arrivi alle cinque 
del pomeriggio e ti chiedi: «E 
ora, cosa posso fare?». Uscire 
di casa mi ha aiutato a trova- 
re nuovi stimoli, a tenere al- 
lenata la testa. E alla fine, so- 
no sempre ritornato a Colli- 
na». 

F.D.M. 
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Nuovi treni riaprono 
il confine con l'Austria 


I RIAPRONO I CONFINI tra Ita- 
Gi: ed Austria. Si moltipli- 
cano, infatti, i collegamen- 
ti ferrovviari (mentre restano 
pressocchè inesistenti con Lu- 
biana e Zagabria, che anni ad- 
dietro, invece, non mancavano). 
Dalla stazione Boscoverde di 
Tarvisio, una delle più moderne 
della rete, transiteranno dal 2 
giugno i convogli della società 
Ferrovie Udine Cividale (Fuc) 
tra Villach e Ronchi dei Legiona- 
ri. Il servizio MiCoTra, in parte 
già esistente, si articolerà su due 
treni andata e ritorno e sarà atti- 
vo il sabato, la domenica e nelle 
giornate festive, mentre prose- 
guirà negli altri giorni il servizio 
giornaliero tra Udine e Villaco. 
In particolare le partenze dal- 
la fermata ferroviaria di Ronchi 
sono fissate alle 6.18 ed alle 
16.24, con arrivo a destinazione 
alle 8.54 ed alle 19.07, mentre da 
Villaco i treni partiranno alle 
9.45 ed alle 19.29, con arrivo alle 
12.23 ed alle 22.04. Questo ser- 
vizio si aggiunge ai 54 convogli 
regionali che già collegano quo- 


tidianamente la fermata aero- 
portuale. Maurizio Ionico, am- 
ministratore di Fuc, mette subi- 
to le mani in avanti: questo non 
è un salto nel buio, ma nel 2017, 
sulla tratta nazionale interessa- 
ta dalla ciclovia che arriva dal- 
l’Austria, la linea Villach-Udine 
ha registrato una crescita del 
7% di passeggeri e del 16,7% 
delle biciclette trasportati. Non 
solo, adesso l'aeroporto di Ron- 
chi, l’unico nel Nordest italiano 
ad essere approcciato diretta- 
mente dalla Ferrovia, diventa di 
estremo interesse anche per la 
Carinzia. 
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GEMONA, DAL 13 AL 19 MAGGIO, OSPITA I MINI SOCI DI UNA COOPERATIVA INTERNAZIONALE 
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Erasmus a misura di bimbi 


OS'HANNO IN COMUNE i bambini delle 

scuole primarie di Gemona del Friuli 

ed Artegna, Vienna, Berlino, quelli di 

Navàs in Catalogna, di Alexandroupo- 

lis in Grecia e di Merthyr Tydfil in Gal- 
les? Sono tutti diventati imprenditori con l’obietti- 
vo di far conoscere e promuovere i castelli dei loro 
territori di appartenenza. Per farlo hanno messo 
in piedi - con Consiglio di amministrazione e 
budget da gestire - una vera cooperativa interna- 
zionale, con tanto di documenti ufficiali firmati a 
Navàs nel 2017. 

E adesso, grazie al Progetto Erasmus Plus 2014- 
2020 intitolato «Kids conquering castles», che si- 
gnifica «I bambini alla conquista dei castelli» — in 
«casa» coinvolge l’Istituto comprensivo gemonese 
da cui è partita l’idea dell’iniziativa —, questa rete 
si è data appuntamento proprio in Friuli. 

Dai 5 Paesi partner arriveranno a Gemona — per 
una settimana ricca di eventi, da domenica 13 a 
sabato 19 maggio —- 36 alunni e 13 insegnanti che 
si uniranno ai docenti friulani e agli oltre 200 bam- 
bini delle Primarie di Ospedaletto, Piovega ed Ar- 
tegna (9 classi, dalla 32 alla 59). A loro il compito di 
mettere in pratica la 7° competenza chiave euro- 
pea - «Spirito di iniziativa e imprenditorialità» —, 
sulla quale si sono «alle- _ 
nati» e hanno lavorato 
in questi anni (il proget- 
to triennale ha preso il 
via nel 2017 proprio con 
la firma in Catalogna). 
Una capacità che in 
concreto si è tradotta 
nella realizzazione — at- 
traverso la Coop senza 
frontiere - di prodotti 
promozionali nati proprio dalle loro piccole mani, 
con l’intento di far conoscere ed apprezzare i ca- 
stelli. 

«Si tratta di una valorizzazione fatta attraverso 
gli occhi dei bambini che sono subito entrati in 
sintonia cono spirito dell'iniziativa — illustra Rita 
Brollo, coordinatrice del progetto insieme alla 
collega Ivana Cargnelutti -; con molto entusiasmo 


FESTA DEGLI AQUILONI DOMENICA 13 MAGGIO 
. Ascensione in Sant'Agnese da 648 anni 


DL 


CASI 


bi 


si sono messi in gioco in prima persona per creare 
almeno due prototipi che rappresentassero il loro 
castello, in questo caso quello di Gemona anche 
se si è lavorato parecchio pure sul maniero di Ar- 
tegna». 

In occasione dell’evento clou della settimana - 
il «Mercato Kcc» aperto a tutti, venerdì 18 maggio, 
dalle 18 in via Bini a Gemona, nell’ambito della 
«Fiera medievale» -, sulle bancarelle i bambini 
metteranno in vendita le loro creazioni artigianali, 

nate dopo aver redatto 
uno studio di fattibilità 
e sostenibilità econo- 
mica del manufatto. 

In sintonia con lo 
spirito che sta alla base 
delle cooperative, i pro- 
venti dei souvenir servi- 
ranno per restituire ai 
soci junior le quote ver- 
sate alla Kcc Cooperati- 
ve; e ciò che resta in cassa andrà poi a sostenere 
iniziative di solidarietà che saranno individuate 
durante il meeting conclusivo del progetto, in pro- 
gramma a Berlino, a maggio 2019. 

«L'intento - spiega Brollo - è quello di rendere 
consapevoli i bambini della specifica natura della 
società d'impresa cooperativa». Compito che gli 
insegnanti stanno portando avanti «con la siner- 


gia, prima immaginata poi realizzata, tra scuola e 
territorio». Una delle particolarità del progetto in- 
ternazionale è proprio la collaborazione instaura- 
ta con le realtà locali, tra cui il Comune di Gemo- 
na, la Pro Glemona, LegaCoop (le cui formatrici 
sono entrate in classe per far scoprire agli alunni 
valori e prospettive della cooperazione), Confarti- 
gianato Udine, Comune di Lignano e Damatrà. 

Collegata all'esperienza Erasmus la realizzazio- 
ne di un libro — «Acqua in bocca» che sarà presen- 
tato venerdì 11 maggio, alle 18, al Cinema teatro 
sociale di Gemona -, finanziato dalla Pro Glemona 
e curato da Chiara Carminati, nel quale sono ri- 
portati ricordi e testimonianze sul Castello di Ge- 
mona raccolte in presa diretta dai bambini tra ge- 
nitori, nonni e memorie storiche della cittadina. 
Tra gli appuntamenti della settimana in cui Ge- 
mona accoglie l'Europa, venerdì 18 maggio centro 
storico che si anima di suoni e sapori medievali 
per «Mini Tempus Kcc», organizzato dalla Pro Gle- 
mona e dalle borgate della cittadina. «Così il pro- 
getto della scuola diventa patrimonio della comu- 
nità intera - conclude Brollo —, realizzando nei fat- 
ti quell'idea di collaborazione sinergica con il ter- 
ritorio con il quale è stato concepito» (nelle foto, 
bimbi di Artegna e Gemona impegnati nel proget- 
to). 


Monika Pascoro 


INIZIATO IL CONTO alla rovescia 

per l'attesissima «Festa degli 

aquiloni» di Gemona, ovvero 

la 6482 edizione dell’Ascen- 
sione in Sella Sant'Agnese, in pro- 
gramma domenica 13 maggio, dalle 
10 alle 17, nell’ambito de «I colori 
nel vento», manifestazione nata da 
una rete «tessuta» instancabilmente 
da 20 anni a questa parte da molte 
persone del Gemonese - riunite nel 
nome di Coordinamento delle Asso- 
ciazioni culturali e di volontariato di 
Gemona e del Coordinamento terri- 
toriale d'Ambito dell’Alto Friuli —, 
che hanno come obiettivo quello di 
«rendere la comunità più viva, ricca 
e solidale». 

Un intento che ogni anno si decli- 
na in incontri, testimonianze, mo- 
menti di riflessione, spettacoli e atti- 
vità solidali, quest'anno tenuti in- 


STUSTE DI TAVAGNACCO 


sieme dal tema «Abbattere muri, 
tessere reti» nel corso di un mese in- 
tero, a partire dal 18 aprile. 

Gli ultimi due eventi prima della 
festa finale — «Ti regalo il presidente» 
e «Solidarietà per il Nepal» —, sono in 
programma venerdì 11 maggio, ri- 
spettivamente a Gemona il primo 
(alla Casa per anziani, dalle 14.30), e 
al Centro «Don Celeste» di Trasaghis 
il secondo (inizio ore 20.30). Con gli 
anziani andrà in scena la parte con- 
clusiva del «Laboratorio di teatro so- 
ciale», condotto dall’attrice Elisa 
Menon (è anche presidente dell’As- 
sociazione culturale Fierascena), 
promosso dalla Cooperativa Codess 
Fvg in collaborazione con il Comu- 
ne di Gemona e l'Associazione 
Avulss e il contributo della Fonda- 
zione Friuli. La serata dedicata alla 
conoscenza del Nepal, durante la 


quale saranno presentati i progetti 
che l'Associazione «Friuli Mandi 
Nepal Namasté» realizza nel Paese, 
è proposta dalle Associazioni e dalla 
Parrocchia di Trasaghis; ospiterà 
l'intervento di Pralhad Bastola, pre- 
side della prima scuola costruita in 
Nepal dal sodalizio friulano. 
Domenica la festa inizia alle 10.45 
con la Processione della Rogazione 
dell'Ascensione (ritrovo nel prato 
antistante la chiesa, al termine del 
sentiero che da Gleseute sale verso 
la Sella); alle 11 celebrazione della 
Santa Messa, animata dai Gruppi 
giovanili della Forania di Gemona e 
dal Gruppo Scout Agesci Gemona 1. 
Numerose le attività del pomerig- 
gio: dalle 13.30 momento musicale a 
cura del Coro «La luce dell'Est»; dal- 
le 14 laboratori per bimbi a cura del- 
l'Associazione culturale Rasmus di 


RASSEGNA A BRANCO 


Artegna e della Parrocchia di Santa 
Maria Assunta di Gemona. Durante 
l’intera giornata «Bottega degli aqui- 
loni» (a cura degli scout Agesci Ge- 
mona 1) e laboratorio di pittura con 
tecnica degli stencil a cura dell’As- 
sociazione «Bravi ragazzi» (nella fo- 
to, la chiesetta di Sella Sant'Agnese). 

M.P. 


M DINO PERSELLO A RAGOGNA 
Voe... di gîr d'Italie 


In occasione del passaggio del Giro d’Italia, 
mercoledì 16 maggio, alle 20.30 in piazza 
della Chiesa a Muris di Ragogna, va in scena 
lo spettacolo «Voe... di gîr d'Italie», di e con 
Dino Persello. In caso di pioggia l'iniziativa 
non sarà all'aperto, ma ospitata nel vicino 
Centro sociale. 


M ORATORIO DI PAGNACCO 
In scena la compagnia Top 


La Compagnia Top-Teatro Oratorio Pagnac- 
co presenta «Hakuna Matata», una prima 
esperienza teatrale offerta alla comunità in 
uno spettacolo pensato e realizzato dai ra- 
gazzi stessi. Il doppio appuntamento è in 
programma all’Oratorio di Pagnacco sabato 
12 maggio, alle 20.45 e domenica 13 alle 
16.45. 


E BUJA E DINTORNI 
A passeggio in compagnia 


Prosegue l'iniziativa «Passeggiamo insieme, 
promossa dall’Associazione «18 maggio 
1370», per favorire uno stile di vita attivo. Si 
tratta di passeggiate di gruppo di 2/3 chilo- 
metri ad andatura moderata su percorsi ac- 
cessibili, con brevi soste per esercizi di flessi- 
bilità articolare e mobilità. Mercoledì 9 mag- 
gio il ritrovo è alle 17.30 in piazza delle Ac- 
que a San Floreano di Buja; giovedì 10, alle 
18, alla trattoria «Ai Gimui» di Maniaglia di 
Gemona; venerdì 11 (ore 18), in località Bic 
a Rive d’Arcano; lunedì 14 (ore 18) appunta- 
mento nell’area ecologica di via Midena a 
San Daniele; martedì 15, sempre alle 18, al 
parcheggio del Teatro di Osoppo e mercole- 
dì 16, alle 17.30, di fronte alla chiesa di Ma- 
donna di Buja. 


M MAGNANO IN RIVIERA 
A teatro con «Dietro l'oblòo» 


Sabato 12 maggio, alle 20.30, nella Sala po- 
lifunzionale di Magnano in Riviera, l’Associa- 
zione culturale Molino Rosenkranz presenta 
lo spettacolo teatrale per famiglie dal titolo 
«Dietro all’oblò», con Marta Riservato e Ro- 
berto Pagura (che cura anche la scenogra- 
fia), per la regia di Fabiano Fantini e la sele- 
zione musicale a cura di Annalisa Chivilò. Sul 
palco i sogni avuti da bambini, perduti, da 
rincorrere e da ritrovare. Ingresso libero. 


M MARTIGNACCO 
C'è l'«Ora del racconto» 


Nuovo appuntamento sabato 12 maggio, 
dalle 10.30 alle 11.30, nella Biblioteca civica 
«Elsa Buiese» di Martignacco, con «Libri so- 
prattutto» nell’ambito dell’«Ora del raccon- 
to». L'iniziativa, curata da «0432 associazio- 
ne culturale» e promossa dall’Amministrazio- 
ne comunale, è rivolta a bambini dai 3 agli 8 
anni, accompagnati dai genitori. 


It 


Settimana dell’arte 


NCORA TANTI  appunta- 
Anci sportivi, artistici e 

musicali per gli studenti 
dell'Istituto comprensivo di Ta- 
vagnacco e i disabili delle asso- 
ciazioni del territorio, protago- 
nisti della 223 edizione delle 
«Giornate di Sport Cultura e So- 
lidarietà», kermesse promossa 
dall’Aics (Associazione italiana 
cultura sport) di Udine in colla- 
borazione con l’Amministra- 
zione, le scuole e una trentina 
di associazioni del territorio di 
Tavagnacco. 

Per la «Settimana dell’arte», 
in varie sedi del comune sono 
esposti i lavori prodotti dagli 
alunni dell'Istituto comprensi- 
vo sul tema dell’acqua. Le classi 
della scuola secondaria saran- 
no coinvolti in lezioni-concerto 
(da mercoledì 9 a venerdì 11 


maggio, alle 10.30 al Teatro 
Bon), mentre l'orchestra del- 
l’Istituto si esibirà mercoledì 9, 
alle 17, all'Auditorium Menossi 
di Udine nell’ambito del rasse- 
gna che include le scuole medie 
ad indirizzo musicale della pro- 
vincia. 

Gli incontri si inseriscono 
all’interno della manifestazio- 
ne che, nei mesi di maggio e 
giugno, coinvolgerà la comuni- 
tà nei venti appuntamenti cul- 
turali, sportivi e musicali realiz- 
zati con il patrocinio del Comi- 
tato Sport Cultura Solidarietà, 
della Nuova Atletica Tavagnac- 
co e della Nuova Atletica dal 
Friuli. 

Molti le istituzioni e i privati 
che collaborano alla realizza- 
zione dell'evento, tra cui anche 
Radio Spazio-La voce del Friuli. 


Roccoli 


N OCCASIONE della Settimana 
Ì della cultura friulana, dome- 

nica 13 maggio, alle 10.30, 
nel centro parrocchiale di Bran- 
co di Tavagnacco, sarà inaugu- 
rata la mostra «Roccoli e bressa- 
ne in Friuli. Storia e tradizione», 
racconto sugli antichi vecchi 
metodi utilizzati per l’uccella- 
gione risalenti all'Ottocento. 

La rassegna è costituita, oltre 
che da pannelli illustrativi, da 
fotografie inedite e da vari ma- 
teriali inerenti l’uccellagione, 
cioè strumenti originali e siste- 
mi lignei utilizzati dalle vecchie 
famiglie friulane. L'intento è 
quello di mettere in evidenza gli 
aspetti naturalistici, didattici e 
archeologici di realtà ormai 
scomparse, con specifico riferi- 
mento ai territori di Tavagnac- 
co, ponendosi l’obiettivo della 


e bressane 


riqualificazione e valorizzazio- 
ne in termini ambientali. 

L'Ecomuseo delle Acque del 
Gemonese ed altre importanti 
istituzioni, hanno formulato di- 
verse proposte che hanno già 
trovato le prime applicazioni. 
Le più importanti sono state 
quelle riguardanti la didattica 
per le scuole e lo studio scienti- 
fico delle migrazioni. 

L'iniziativa è curata da San- 
dro Comuzzo, in collaborazione 
con Shauni Adami, Parrocchia 
di Branco, Società filologica 
friulana, Ecomuseo delle Acque 
del Gemonese, Associazione 
Culturale Tricesimana «Mostra 
Ornitologica e Avicunicola» e 
Società friulana di Archeologia. 
La mostra resta aperta domeni- 
ca 13 e 20 maggio dalle 10.30 al- 
le 12 e dalle 15 alle 18. 


Mostra di pittura 


«ICCOLI PASSI D'ARTE» è la mostra di pittura ospitata nella 
Sala espositiva del palazzo municipale di Fagagna. 

La mostra collettiva, giunta alla 5° edizione, propone 
una serie di opere realizzate con colori ad olio dai parte- 
cipanti ai corsi tenuti dall’artista Paolo Mattiussi (da ol- 
tre 15 anni si dedica anche all’insegnamento di pittura 
ad olio, dal corso di base alla figura). 

Td, In particolare, sono 23 
gli espositori (provengo- 
no da Fagagna e dintor- 
ni) e oltre 100 i quadri 
esposti.La mostra si può 
visitare da venerdì 11 a 
«| domenica 13 maggio, 

dalle 10alle 12.30 e dalle 
16 alle 19.30. 

L'iniziativa si svolge 
col patrocinio del Co- 
mune di Fagagna ed è 
stata inaugurata venerdì 4 maggio (nella foto, un mo- 
mento dell’inaugurazione). 

Per informazioni www.comune.fagagna.ud.it e 0432 
812147. Ingresso libero. 
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PREPOTTO. MENTRE LA PRIMARIA SARÀ RESA ANTISISMICA, 
IPOTESI DI LEZIONI IN UN MODULO PREFABBRICATO 


M CIVIDALE DEL FRIULI/1 
La pet therapy entra in classe 


Ed È | Incontrare un nuovo 
© compagno di classe a 
quattro zampe: è il 
progetto sperimenta- 
© le per bambini affetti 
da autismo richiesto 
dal gruppo dei geni- 
tori dei giovanissimi 
iscritti alla scuola 
dell'infanzia Vittorio Podrecca di Cividale. Gra- 
zie ad un contributo di 500 euro concesso dal 
Comune, tramite l'assessorato seguito da Ca- 
tia Brinis, prende il via «Diamoci la zampa», 
condotto dall’esperta Sabrina Zuodar, con la 
collaborazione di CaneinGatto e ZampaSu- 
Zampa. Si tratta di un percorso diviso in tre in- 
contri per classe, a cadenza settimanale, che 
metterà a confronto gli alunni partecipanti 
con un amico a quattro zampe, accompagna- 
to dall’istruttrice Loredana Barrichello. L'obiet- 
tivo dell'iniziativa, spiega Brinis, «è il migliora- 
mento del livello emotivo, sensoriale e relazio- 
nale dei bimbi coinvolti, grazie alle attività di 
socializzazione e ludico-ricreative mediate 
dall’animale». 


M CIVIDALE DEL FRIULI/2 
Borse lavoro per giovani 


Sono stati approvati anche per il 2018 i pro- 
getti relativi alle borse lavoro giovani del Co- 
mune di Cividale del Friuli, destinati a residenti 
dai 16 ai 29 anni, senza occupazione. Confer- 
mata la formula dell’anno scorso quando, illu- 
stra Giuseppe Ruolo, assessore alle Politiche 
giovanili, «hanno aderito a questa importante 
iniziativa quasi 60 ragazzi; contiamo di prose- 
guire con il trend positivo anche per l’anno in 
corso». Gli ambiti nei quali potranno prestare 
attività i ragazzi selezionati sono: animazione 
all'interno del Centro vacanze estivo e dell’ini- 
ziativa organizzata dalla Biblioteca in agosto 
denominata «Bibliogiardino»; supporto ad al- 
cuni uffici del Comune nei settori turismo, cul- 
tura, stato civile. Infine, grazie alla disponibilità 
della Casa per anziani di Cividale e della distil- 
leria Domenis, i ragazzi potranno confrontarsi 
anche con queste due realtà esterne al Comu- 
ne. Per la presentazione delle domande c'è 
tempo fino a giovedì 24 maggio (moduli sca- 
ricabili dal sito del Comune, 
www.cividale.net). 


M BANCA POPOLARE CIVIDALE 
Meriti scolastici, 30 mila euro 


La Banca Popolare di 
Cividale ha predispo- 
sto un bando per 
l'assegnazione di 40 
borse di studio «pre- 
videnziali» a favore 
dei propri soci (16 
mila). Per meriti sco- 
lastici — per un im- 
porto totale di 30 mila euro — saranno asse- 
gnate a chi ha conseguito il diploma di scuola 
secondaria di primo grado (15), ai diplomati 
di scuola secondaria di secondo grado (10), ai 
diplomati con laurea triennale (5) e a coloro 
che hanno raggiunto la laurea magistrale (10). 
Per i laureati è previsto un importo di mille eu- 
ro per il diploma con un punteggio non infe- 
riore a 105/110, di duemila per 110/110 e di 
2mila 400 euro per 110/110 e lode. Informa- 
zioni e regolamento su www.civibank.it; la do- 
manda va redatta su apposito modulo scarica- 
bile dal sito o ritirabile nelle 67 filiali dell’istitu- 
to di credito operative in 7 province del Nor- 
dest. 


M SOMSI DI CIVIDALE 
Incontri su ambiente e salute 


Proseguono gli appuntamenti di «Maggio 
Scienza. In ricordo di Franco Quadrifoglio» 
proposti dalla Somsi di Cividale del Friuli, con 
il patrocinio della Città di Cividale e dell’Uni- 
versità di Udine. La rassegna, dal titolo «La na- 
tura, l’ambiente e la salute: le nuove sfide so- 
ciali», è ospitata nel Salone sociale della Somsi, 
con inizio alle 19. Venerdì 11 maggio è previ- 
sto l’incontro «L'ambiente: la sfida dell’antro- 
pocene, la nostra epoca geologica» a cura di 
Angelo Vianello dell’Università di Udine, Di- 
partimento di Scienze agroalimentari, ambien- 
tali e animali. Venerdì 18 maggio, Francesco 
Nazzi, docente di Entomologia generale e ap- 
plicata dell'Ateneo friulano parlerà di «Am- 
biente, api e uomo: una ghirlanda strettamen- 
te intrecciata». Infine, venerdì 25 maggio, Eu- 
genia Dogliotti, direttore del Dipartimento di 
Ambiente e salute dell'Istituto Superiore di Sa- 
nità di Roma, tratterà il tema «Inquinamento 
ambientale e salute umana». 


«NTRO GIUGNO sarà pronto il progetto 
definitivo esecutivo e, iter burocrati- 
co permettendo, prima della fine di 
settembre sarà dato il via libera agli 
interventi strutturali per rendere si- 


musi. Cura la scuola primaria di Prepotto». 


In alto, Lo annuncia il sindaco Mariaclara 


la Scuola Forti che spiega come il cronopro- 
Primaria gramma dello studio di massima pre- 
di Prepotto. veda poi un cantiere di 10-12 mesi e il 


ritorno di scolari e insegnanti nelle 
aule dello stabile rimesso a nuovo 
all’inizio dell’anno scolastico 2019- 
2020. Alunni che oggi — 56 in tutto -, 
per la gran parte (tre classi) fanno le- 
zione in municipio, mentre altre due 
classi sono state accolte una dai «col- 
leghi» della scuola dell'Infanzia, l’al- 
tra negli spazi della biblioteca. 

Un trasloco reso necessario in fret- 
ta e furia all’inizio di marzo quando 
l’edificio della Primaria «Alighieri», ri- 
salente agli anni ‘60, è stato sottopo- 
sto a verifiche statiche. Il risultato ne- 
gativo della perizia tecnica ha fatto 
scattare l'immediata decisione del 
sindaco di far sgomberare la scuola, 


Dal Miren in Slovenia ad Aquileia, 


= 
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cercando al contempo - in collabora- 
zione con l’Istituto comprensivo - 
una collocazione diversa per non 
stoppare l’attività didattica che si è 
fermata solo per una manciata di 
giorni. Allora, spiega Forti, «nella fase 
di emergenza sono stati individuati 
spazi alternativi che fossero disponi- 
bili da subito e che rispondessero ai 
parametri di sicurezza richiesti». 

Nel frattempo l’Amministrazione 
comunale si è messa subito in moto: 
c’era da decidere il futuro dell’edificio 
e individuare quanto prima spazi 
provvisori per ospitare le lezioni. In 
un primo momento, spiega, «ci si è 
orientati verso la demolizione e rea- 
lizzazione di una nuova scuola, ed era 
stato fatto prontamente uno studio di 
fattibilità con richiesta di contributo 
alla Regione. Successivamente, consi- 
derati i tempi di realizzo di un nuovo 
plesso e alla luce di ulteriori analisi 
tecniche di fattibilità della messa in 
sicurezza dell’edificio esistente, è pre- 
valsa la decisione di ristrutturare». 

Per il primo nodo è arrivata in aiuto 


Scuola, cantiere a settembre 


la Regione: «L'allora Giunta, che rin- 
grazio per la comprensione e la cele- 
rità, ha deliberato uno stanziamento 
totale di 560 mila euro per lavori 
strutturali», illustra Forti. Al proposi- 
to, aggiunge che sono in fase di elabo- 
razione gli incartamenti per la richie- 
sta di un ulteriore contributo da de- 
stinare ad opere di efficientamento 
energetico, per le quali è già stata re- 
datta la progettazione. 

E in vista di una sistemazione alter- 
nativa per il prossimo anno scolasti- 
co, si bussa nuovamente alla Regione. 
Serve, infatti, un nuovo aiuto finan- 
ziario perché l’idea, illustra la prima 
cittadina, è quella di noleggiare una 
scuola modulare, con mensa interna, 
da collocare nell’area sportiva, vicino 
alla scuola primaria, laddove oggi c'è 
il campo di pallacanestro. «L'Ammini- 
strazione si rivolge alla costituenda 
Giunta regionale affinché ci venga in- 
contro per far fronte a questa esigen- 
za imprevedibile e urgente», è l’ap- 
pello di Forti. 

Nel caso il progetto di una scuola 
temporanea non trovi la copertura fi- 
nanziaria, il team amministrativo sta 
già valutando una diversa alternativa: 
quella che fa rientrare in campo l’ipo- 
tesi della prima ora, ovvero utilizzare 
anche gli spazi della canonica. 

«Faremo di tutto per trovare una 
soluzione — conclude Forti —, ricor- 
dando che questa scuola è per noi un 
fiore all'occhiello, particolarmente 
apprezzata anche fuori comune per 
l'offerta formativa che propone. Tra i 
tanti progetti, e grazie alla Regione 
che lo finanzia, per tutti gli alunni è 
previsto pure un corso quotidiano 
d'inglese aggiuntivo. Ricordo che nel- 
la nostra scuola arrivano anche bimbi 
da Dolegna del Collio, comune con il 
quale è in atto una convenzione, Civi- 
dale, Corno di Rosazzo e Premariac- 
co». 

Monika Pascoto 


la camminata transfrontaliera sulla Romea Strata 


Una due giorni per podisti e camminatori sulle vie e sui sentieri della Ro- 
mea Strata - dal Santuario di Mirenscki Grad in Slovenia alla Basilica di 
Aquileia, per un totale di 39 chilometri —, è in programma sabato 19 e 
domenica 20 maggio. L'iniziativa transfrontaliera, promossa dalla Pro lo- 
co Fogliano Redipuglia e condotta dall'esperto Marco Bregant -, è gra- 
tuita. La partenza è prevista dal santuario di Mirenscki Grad, raggiunto 
in corriera dal parcheggio di via Cosolo, zona feste, a Fogliano, con ritro- 
vo alle 7 di sabato. Il percorso prevede il passaggio a Savogna, Sagrado 
(sosta) e San Martino del Carso (punto ristoro); si prosegue poi fino alla 
chiesetta di Santa Maria in Monte a Fogliano (arrivo tra le 12 e le 13), 


® dove è previsto un momento conviviale e l'illustrazione storica dell’edifi- 
cio. Si riparte poi alla volta di San Pier d'Isonzo dove è in programma la 


visita guidata di Villa TI Prand; a | seguire visita ad un'azienda apistica con degustazione del miele. Previsto anche un 
breve concerto di campane a cura dei Campanari Bisiachi. Cena in agriturismo e degustazione del «Menù del pellegrino», 
con pernottamento in una struttura messa a disposizione dal Comune di San Pier d'Isonzo. Domenica, dopo la colazione 
con assaggi delle eccellenze del territorio, alle 7.30 la partenza alla volta della Basilica di Aquileia. Per tutto il tragitto della 
due giorni a piedi sarà attivo un servizio di assistenza — un minibus — per fornire ristoro e trasporto in caso di stanchezza, 
oltre a garantire il viaggio di rientro da Aquileia al parcheggio di Fogliano (per informazioni, 0481 489139, 335 144 41 09 e 
info@prolocofoglianoredipuglia.it). 


CONVUITTO PAOLO DIACONO, DUE PROCETTIEUROPEI Pm 
Docenti e collaboratori a lezione all’estero 


ORMAZIONE sempre più in- 
fFienazionae con i Progetti 

europei Erasmus+ per il 
Convitto Paolo Diacono di Civi- 
dale del Friuli (nella foto). 

In particolare, per l'iniziativa 
KAI di Mobilità internazionale 
dello staff del personale si è ap- 
pena conclusa la selezione di 15 
persone del Convitto che segui- 
ranno un corso di formazione a 
Scarborough nel Regno Unito, 
dal 1° al 15 settembre. La delega- 
zione, costituita da docenti, 
educatori, personale di refetto- 
rio, collaboratori scolastici e as- 
sistenti amministrativi, si for- 
merà principalmente sulla lin- 
gua inglese e sul progetto Clil 
con un'esperienza formativa e 
lavorativa all’estero per miglio- 
rare le proprie conoscenze, at- 
traverso corsi e scambi di prati- 
che didattiche. Ci saranno an- 
che occasioni di «job shado- 
wing», ossia di osservazione nel- 


le scuole e di incontri in cui fa- 
vorire azioni di scambio e di 
confronto tra docenti di tutta 
Europa. L'obiettivo generale del- 
l’attività è quello di promuovere, 
oltre allo sviluppo delle compe- 
tenze individuali, la moderniz- 
zazione e l’internazionalizzazio- 
ne degli organismi in cui i parte- 
cipanti operano. 

Il progetto triennale KA2 
RUSH, invece, ha come obietti- 
vo quello di analizzare e svilup- 
pare le tematiche relative alle 
competenze da mettere in atto 
dall'insegnante plurilingue in 
Europa con l'utilizzo della lin- 
gua minoritaria. Il percorso pro- 
gettuale — accanto agli istituti 
scolastici anche Arlef, Comune 
di Cividale, Ente Regione Galizia 
(Spagna) e Unione italiana di 
Slovenia e Croazia — prevede 
scambi e confronti tra i referenti 
dei tre Paesi coinvolti, attività di 
ricerca nelle scuole primarie e 


secondarie, formazione dei do- 
centi e confronto tra alunni con 
la costituzione di classi transna- 
zionali. Nei tre anni sarà realiz- 
zata una Linea Guida per il do- 
cente plurilingue in Europa e 
creato un centro risorse europeo 
per la comunità di pratica pro- 
fessionale che ospiterà i mate- 
riali per l'insegnamento pluri- 
lingue prodotti dai docenti, poi 


a disposizione di tutte le scuole. 

«Al Convitto - sottolinea il ret- 
tore Patrizia Pavatti - la forma- 
zione internazionale dei docenti 
e del personale è prioritaria per 
poter educare i nostri giovani ad 
essere cittadini del mondo, ma 
anche per accogliere gli studenti 
e gli ospiti stranieri che tutto 
l’anno frequentano la nostra co- 
munità educativa». 


CONDIFESAFVG 


PENSARGI'PRIMA PER NON:PIANGERE DOPO 


at 


ILCONDIFESAFVG è una associazione che 
opera prevalentemente in Friuli Venezia 
Giulia, ma anche in tutto il territorio na- 
zionale. Ha sede a sede a Udine, sioccupa 
della gestione del rischio climatico, della 
stabilizzazione reddito, danni provocati 
dalle malattie zootecniche e dalle fito- 
patie delle produzioni vegetali attraver- 
so forme assicurative e mutualistiche. 


Grazie a oltre 40 anni di attività, abbiamo 
acquisito una esperienza unica nel suo 
genere, che ci permette di negoziare con 
le primarie Compagnie assicurative le 
migliori condizioni contrattuali per pro- 
teggere il reddito derivante dalla attività 
agricola dalle calamità naturali, fitopatie 
ed epizoorie. 


| nostri soci (presenti e futuri) grazie alle 
polizze collettive alle quali siamo con- 


venzionati, possono avvalersi delle mi- 
gliori condizioni offerte dal mercato as- 
sicurativo. 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOL- 
TURA è la nostra specialità. 

L'affidabilità nella gestione e fornitura 
dei dati per ottenere l'agevolazione dove 
è prevista, da sempre è Una nostra prero- 
gativa verso i soci, 


In CONDIFESA FVG la base associati- 
va trova informazioni meteorologiche 
avanzate, un perito di parte in caso di 
contrasto con le valutazioni della com- 
pagnia assicurativa, la possibilità di pro- 
muovere soluzioni innovative. Mediante 
convenzioni con istituti di credito, siamo 
in grado anticipare Il pagamento dei pre- 
mi per conto dei soci alle Compagnie 


IL CONDIFESA FVG è promotore di AGRI- 
FONDOMUTUALISTICO, una associazione 
interregionale costituita assieme ai col- 
leghi del vicino Veneto, per gestire diret- 
tamente rischi che normalmente le assi- 
curazioni non offrono. 


Grazie a questa intraprendenza, ad esem- 
pio, ci consente di essere leader europei 
sufondi vigneti, frutteti, seminativi, orti- 
cole a costi modestissimi. 


Siamo pronti ad attivare fondi agevolati 
non appena la normativa lo consentirà. 
A breve saremo in grado di dare risposte 
anche in campo ittico sia peschiere di 
acqua dolce che salmastra. Il CONDIFE- 
SAFVG non svolge attività commerciale, 
fatto che ci rende più liberi nell'attività di 
consulenza. 


FRUTTA - UVA DA VINO - MAIS - SOIA - FORAGGERE - VIVAISMO 


E aperta la campagna assicurativa 2018. Gli agricoltori possono assicurare le proprie colture contro i seguenti eventi 


CALAMITÀ CATASTROFALI 
ALLUVIONE 
GELO e BRINA 
SICCITA' 


FREQUENZA 
GRANDINE 


VENTO FORTE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 


ACCESSORIE 
COLPO DI SOLE e VENTO CALDO 
SBALZI TERMICI 


Con le polizze collettive del CondifesaFVG, gli agricoltori sottoscrittori, beneficiano del consistente contributo previsto 
dall'Unione Europea, elemento indispensabile per rendere sostenibile una buona copertura assicurativa, 
I termini entro i quali si possono effettuare le coperture agevolate sono: 


CATEGORIA 
a) Permanenti 
b) Cicloautunno-primaverile 
c) Ciclo primaverile 


TERMINI 
31 maggio 


ALCUNI ESEMPI 


Frutta, Uva, Piante madri, Nesti, ecc. 


Orzo, Frumento, Grano duro, Colza, ecc. 


di) Ciclo estivo, 


di secondo raccolto, trapiantate 


e) Ciclo autunno-invernale 
e colture vivaistiche 


Mais, Soia, Foraggi, girasole, ecc. 


Orticole, Vivai, Seminativi 
di secondo raccolto 


Carciofi, Agrumi, Ornamentali 


Per le colture dei punti c)e d) se seminateo trapiantate dopo iltermine indicato, la scadenza passa altermine successivo 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito www.condifesafvg.it 
& gli uffici sono a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione. 


in SEDI sw TTT 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dallunmedi al venerdì 
TEL 0432.508552 - Fàxt 04325080622 


PORDENONE - Via Don Luigi Sturzo, 8 


ll martedì, giovedì e venerdì 
Tel. 0434.564379 


GORIZIA - Via III Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel 335.6295078 
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NELL'ESTATE DELLA PARROCCHIA DI CODROIPO, LA CARICA 
DI QUASI 500 GIOVANI. «SETTIMANA D'ARGENTO» PER | NONNI 


Campo. estivo anche ‘per over 60 


le NOTIZIE 


VARMO 
Perdon della Madonna 


In occasione del 300° Perdon della Madon- 


na della Cintura, la comunità parrocchiale di 
Varmo promuove fino al 1° giugno una serie 
di iniziative, tra conferenze, serate di musica 
e momenti di preghiera. Venerdì 11 maggio, 
nella chiesa parrocchiale, alle 20.30 è in pro- 
gramma il concerto «Omaggio a Maria» del- 
la soprano Francesca Scaini. 


CONCERTO A SEDEGLIANO 
Si ricorda suor Cimolino 


Domenica 13 maggio, alle 16, al Teatro «Pli- 
nio Clabassi» di Sedegliano, concerto per la 
«Festa della mamma» e in ricordo di Suor 
Amelia Cimolino, la missionaria di Carpacco 
morta nel 2006 che in India, tra le tante 
opere di carità, ha fondato il «Villaggio del- 
l’amore» per accogliere e curare lebbrosi e 
persone abbandonate. Protagonisti del po- 
meriggio di musica Daniela Donaggio (so- 
prano), Roberto Miani (tenore), Giorgio 
Cozzutti (maestro accompagnatore), Grup- 
po Oboe diretto da Serena Gani e Orchestra 
d'arpe diretta da Serena Vizzutti. L'iniziativa, 
presentata da Pierina Gallina, è promossa 
dal Comune di Sedegliano e dall’Associazio- 
ne «Amici del Teatro Plinio Clabassi». Ingres- 
so libero. 


BIBLIOTECA DI CODROIPO 
«Eroi senza vittoria» 


Nell'ambito di «C'era una volta», 20° edizio- 
ne di «Tracce di percorso per una memoria 
codroipese» organizzata dalla locale Somsi, 
mercoledì 16 maggio, alle 20.45 nella Bi- 
blioteca civica di Codroipo, presentazione 
del romanzo «Eroi senza vittoria-La battaglia 
di Pradis», a cura di Emanuele Facchin. In- 
gresso libero (per info, cultlura@comune.co- 
droipo.ud.it). 


UE CENTRI ESTIVI e due campi in monta- 
gna, per bimbi delle elementari e giova- 
ni delle medie. Insieme anche la «Setti- 
mana d’argento», cioè un campo scuola 
dedicato agli over 60. È questa la novità 


mu della Parrocchia di Codroipo che 
Nella foto: quest'anno ha pensato anche ad una 
«E...state vacanza alternativa estiva per chi giova- 
insieme» ne nonlo è più. 
dello scorso «Credo sia corretto guardare un po’ a 


anno tutti imembri della comunità - sottoli- 


a Codroipo. nea ilparroco mons. Ivan Bettuzzi -; 


per questo abbiamo voluto dedicare 
uno spazio anche agli adulti». Per loro 
una settimana da trascorrere a Forni di 
Sopra «dove vivranno un'esperienza pa- 
ri a quella dei giovani, in una struttura 
attrezzata ed autogestita, coinvolti in 
proposte che vanno dalla vita comuni- 
taria a percorsi di svago e di formazio- 
ne». 

Ricca anche quest'anno la proposta 
estiva dedicata al mondo giovanile. Si 
parte lunedì 11 giugno in Oratorio con 
un assaggio — fino a venerdì 15 — del 


cole 


centro estivo. «È una settimana dedica- 
ta all'accoglienza dei partecipanti, in 
attesa che tutte le scuole finiscano», 
spiega il vicario parrocchiale, don Da- 
niele Morettin. Poi, lunedì 18 giugno 
ci sarà il pronti via ufficiale di «E...state 
insieme» che per 350 giovani, 120 ani- 
matori e oltre una sessantina di volon- 
tari adulti andrà avanti — a suon di labo- 
ratori, gite, animazione, canti, tornei 
sportivi, momenti di riflessione e di 
preghiera col tema filo conduttore de- 
dicato al Messico —, fino a venerdì 6 lu- 
glio. 


Poi sarà la volta dei due campi scuo- 
la, a Forni di Sopra e a Collina di Forni 
Avoltri, per partecipanti di elementari e 
medie. Conclusa l’esperienza in mon- 
tagna, due settimane di pausa e poi via 
di nuovo in Oratorio. L'occasione è data 
dal collaudato appuntamento con «Ul- 
tima spiaggia», iniziativa che permette 
a chi è rimasto un po’ indietro con i 
compiti per le vacanze di completazrli, 
grazie alla supervisione di alcuni inse- 
gnanti. Accanto a libri e quaderni però 
sono previsti anche momenti di svago e 
di gioco, fino a ridosso dell'avvio del- 
l’anno scolastico che coincide con l’ini- 
zio delle attività invernali in Parrocchia. 

Intanto, mentre gli animatori - che 
da febbraio si stanno preparando per 
l'appuntamento estivo —, coordinati da 
don Daniele sono al lavoro per proget- 
tare nei dettagli le proposte di «E...state 
insieme» (compreso l'allestimento de- 
gli spazi in sintonia con il tema scelto) — 
, è iniziato il conto alla rovescia per le 
iscrizioni (il via sabato 19 maggio) alle 
proposte della Parrocchia. Si possono 
effettuare online (www.parrocchiaco- 
droipo.it), ma il consiglio è quello di 
collegarsi per tempo «perché l’anno 
passato in 20 minuti tutti i posti sono 
andati esauriti». 

Monika Pascoto 


re eee = 
Codroipo, «Dall'alto», teatro nel campanile del Duomo 


Si chiama «Dall'alto», lo spettacolo-visita guidata all'interno del campanile 
del Duomo di Codroipo, proposti da Giacomo Trevisan, campanaro, scritto- 
re e attore che, con questo lavoro, debutta anche come drammaturgo e re- 
gista. L'appuntamento è per domenica 13 maggio alle 15, 15.30, 16 e 16.30. 
Si replica anche domenica 20. Per informazioni e prenotazioni (10 spettato- 
ri a spettacolo), telefonare al numero 347 153 19 43. 


già a casa _, 


Ataggi i di una a rata, Sostenibile. 


2] RATAPROTETTA: SE SCEGLI IL TASSO VARIABILE CON TETTO MASSIMO, 
I PUOICONTARE SU UN TASSO CHE NON ANDRA MAI OLTRE.LA'SOGLIA-STABILITÀ 


L_] PRIMA RATA GRATIS: A SCELTA FRA:3 DIVERSI BENEFIT 


CHIAMA IL NUMERO VERDE 800 011085 0 VAI SU WWW.CA-MUTUOADESSO.IT 
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Gelateria & Pasticceria 
« Fratelli Selvazzo - 


Prodizione propria di: felalo artigianale, torte, semilredoi, 
inrie per Noormenze, MOnoporzioni e mousse mignon, 


TORTE SU ORDINAZIONE PER LA FESTA DELLA MAMMA 


= — SS LIZZZZZE 


E DA 


VATORI 


DI SOGNI 


= 


Via Friult, 1» Codroipo (UD) * Tel, 0432.906806 
EI Antartik Gelateria è Pasticocria * Orario: 10.30-12,30 / 15,30-20,30 


ORE 15.00: APERTURA STAND E BANCARELLE 

ORE 17.30: SET FOTOGRAFICO A 4 ZAMPE E 
TRUCCABIMBI 

ORE 18.00: APERITIVI MORENICI: ASPARAGI 
E BOLLICINE SANPALAY A ENO 
LABORATORIO DEL GUSTO: ALBINO 
PAULONE RACCONTA... 
PIZZA IN BORGO - DEGUSTAZIONE 
CON INTRATTENIMENTO MUSICALE 


ORE 09.00: APERTURA STAND E BANCARELLE 
CAMMINATA A 2 E 4 ZAMPE 
ORE 10.00: Esposizione AUTO D'EPOCA 
ORE 11.00: APERITIVI MORENICI E MUSICA 
DALLE 
: ORE 12,30: AREE GASTRONOMICHE FINO A SERA 
SABATO E DOMENICA: 
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le NOTIZIE 


M CERVIGNANO 
Slot, ok al «distanziometro» 


In un solo comune, ben 20 esercizi nei quali giocare 
d'azzardo: 18 punti slot, una sala giochi e una sala 
scommesse. Stiamo parlando di Cervignano, ma il 
quadro è quello di tanti altri paesi e cittadine in Friu- 
li. A limitare nella Bassa friulana l'invasione degli spa- 
zi nei quali sempre più persone finiscono per diven- 
tare vittima di ludopatia, in particolare anziani e gio- 
vanissimi, giunge un'ordinanza del Tar del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che conferma il «distanziometro» dispo- 
sto dal Comune della Bassa friulana, per i locali al cui 
interno sono installate «macchinette». Come riporta 
Agipronews, l'ordinanza respinge la domanda cau- 
telare presentata dalla Omega Srls. Alla società era 
stato imposto lo stop degli apparecchi per l’eccessi- 
va vicinanza (meno di 500 metri) a uno sportello 
bancomat. L'amministrazione di Cervignano ha ap- 
provato lo scorso febbraio la lista dei luoghi sensibili, 
in tutto 60, in prossimità dei quali, entro la distanza 
di 500 metri, è vietata l'installazione di slot e l’attivi- 
tà di raccolta scommesse. Gli apparecchi non posso- 
no funzionare vicino agli istituti scolastici, luoghi di 
culto, impianti sportivi, strutture sanitarie, luoghi di 
aggregazione giovanile, biblioteche, istituti di credi- 
to e sportelli bancomat, stazioni ferroviarie e compro 
oro. Sul territorio comunale risultano attive 62 slot, 
presenti - come detto - in 18 esercizi commerciali, 
una sala scommesse e una sala giochi. Di queste, 57 
erano posizionate a meno di 500 metri dai luoghi 
sensibili. II Comune dovrà ora stabilire le sanzioni 
amministrative. Le attività esistenti avranno tempo 
fino al 3 agosto per mettersi in regola. «Il provvedi- 
mento del Tar si riferisce a un fatto singolo - comu- 
nica il sindaco, Gianluigi Savino -, ma questa sen- 
tenza farà evidentemente giurisprudenza». 


M FELETTIS 
Pellegrinaggio in Carinzia 


Il Consiglio pastorale di Felettis, insieme alla Coral 
Armoniis, organizza un pellegrinaggio al Santuario 
di Maria Gail in Carinzia (Austria) per domenica 27 
maggio. Per informazioni e iscrizioni contattare Vil- 
ma Blarasin (tel. 349/2321457). 
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DOMENICA 13 PORTO NOGARO RICORDA DON VERZEGNASSI, 
CUSTODE DELL'IDENTITÀ STORICA DEL BORGO 


Prete e poeta della memoria 


A cinque anni dalla scomparsa, la parrocchia presenta 
«Don Paolo Verzegnassi. Una vita per la comunità». 
Ripubblicata anche «Nojar (Porto Nogaro). Cenni storici» 


AAVUTO il merito di aver rico- 

struito, per primo, l’identità 

storica di Porto Nogaro attra- 

verso un'analisi puntuale e 

approfondita dei documenti 
d'archivio disponibili e delle testimonian- 
ze orali raccolte tra gli abitanti della co- 
munità: è don Paolo Verzegnassi. I Consi- 
gli pastorale e amministrativo della par- 
rocchia di San Leonardo Abate, per dimo- 
strargli la propria gratitudine hanno volu- 
to ricordarne la figura ripubblicando la 
sua opera «Nojar (Porto Nogaro) - Cenni 
storici», riconoscendo al sacerdote la pas- 
sione e l’amore che serbava per il suo pae- 
se. 

A cinque anni dalla scomparsa, la co- 
munità del piccolo borgo della Bassa friu- 
lana si raccoglierà, domenica 13 maggio, 
per far memoria di colui che forse è stato il 
suo più illustre compaesano. In quell’oc- 
casione verrà presentata alla popolazione 
la pubblicazione «Don Paolo Verzegnassi — 
Una vita per la comunità», contenente la 
riedizione di tutti i contributi di carattere 
storico (Nojar-cenni storici, del 1974, No- 
jar-supplemento, del 1975, e I Monumenti 
storici parlano, del 1978), coi quali il sa- 
cerdote ha fatto emergere tutte le notizie 
possibili relative all’antichità del piccolo 
borgo e della sua chiesa; antropologico, 
con la raccolta delle tradizioni locali e de- 
gli antichi canti propri della comunità no- 
garese; e poetico-letterario, con la compo- 
sizione dei testi lirici (Contenuti nella se- 
conda parte di Nojar e nella raccolta Sot la 
nape, del 1976) dai quali traspare tutto 


l’amore dell’autore per il suo paese e la 
sua gente. 

Domenica nella chiesa parrocchiale di 
Porto Nogaro, alle 10, a cura di Marco Za- 
non e Maria Fanin verrà fatta la presenta- 
zione del volume con gli scritti di don Pao- 
lo alla quale seguirà, alle 11, la Santa Mes- 
sa presieduta da mons. Schiff e accompa- 
gnata dal coro parrocchiale. Im chiusura 
un momento conviviale in canonica. 

Dalle presentazioni che precedono e 
accompagnano le opere di don Paolo 
emergono nitidamente la figura poliedri- 
ca e l'alto spessore culturale di un sacer- 
dote che col suo carattere e la sua bontà 
ha sparso tanto bene dovunque è passato 
e che vive tuttora nel ricordo di quanti l’- 
hanno conosciuto. 

Zanon ricorda che il sacerdote è nato 
nel 1937 da un'umile famiglia di mezzadri 
(deceduto alla Fraternità sacerdotale di 
Udine nel 2013). Uomo di fede incrollabile 
e di bontà infinita, in tutti i paesi toccati 
dalla sua missione (Tarvisio, Timau, Porto 
Nogaro, Dierico, San Gottardo) fece del- 
l’incontro con il prossimo e della condivi- 
sione i pilastri della propria missione sa- 
cerdotale. Fu anche promotore di molte 
iniziative di carattere culturale, come la 
fondazione del Coro Teresina Unfer di Ti- 
mau, del Coro Voci Bianche di Dierico, la 
collaborazione con la banda musicale E 
Nascinbeni di Paularo, oltre ai già citati 
studi di carattere storico ed antropologico. 

Maria Fanin mette in evidenza come 
don Paolo con la sua elaborazione artisti- 
ca si inserisca nel campo della cosiddetta 


fe 


poesia popolare, in lingua friulana, sulla 
scia della produzione dello Zorutti, di pre’ 
Zaneto e di altri autori di fine Ottocento e 
inizi Novecento, ma si riveli anche attento 
osservatore e indagatore della società friu- 
lana, devastata, ne è ben consapevole, 
nella sua integrità ben prima del terremo- 
to del 1976. 

Infine il parroco, mons. Igino Schiff nel 
ricordare la serenità e la piacevolezza che 
nascevano dal colloquiare con quella per- 
sona semplice «ma prete tutto d’un pezzo, 
sempre sereno e pieno di buonsenso che 
ha saputo farsi tanto amare nei paesi di 
montagna dove le persone conoscono la 
differenza fra le chiacchiere e i fatti», para- 
gona don Paolo a un «fiore di palude che 
ben pochi considerano... ma - conclude 
mons. Schiff - guai se i fiori di palude non 
continuassero a fiorire, per il nostro be- 
ne!». 

FLAVIO D'AGOSTINI 
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Fieste dal pais di San Marc 


Fino al 13 maggio tanti eventi | Dall'11 al 15 maggio ritorna 


Ogni giovedì l'associazione 18 
Maggio 1370, in collabora- 
zione con i Comuni della Col- 
linare, propone passeggiate 
di gruppo ad andatura mo- 
derata adatta a tutti. La pas- 
seggiata è lunga 2-3 km su 
un percorso accessibile, pre- 
ceduta da una breve sessione 
di esercizi di mobilità e flessi- 
bilità articolare. Saranno pre- 
viste brevi soste presso punti 
d'interesse storico, artistico e 
naturalistico. 


Fino a domenica 13 maggio va 
in scena sua maestà «aspara- 
go»: la prelibatezza di questo 
prodotto locale è felice prete- 
sto per una festa contornata da 


e soprattutto chioschi enoga- 
stronomici a chilometri zero 
con i prodotti delle aziende 
agricole della zona. 

Nel menù anche il Dole da 
Braide, delizioso strudel della 
tradizionale cucina sanmar- 
chese. 


Dal 10 al 13 maggio 32° edi- 


zione del motoraduno Biker 
tra i più importanti e famosi 
in Italia ed Europa. 

L'evento si svolgerà in 3 
zone diverse della città ed 
offrirà stand promozionali 
con le migliori marche, prove 
gratuite su strada, spettacoli 
di freestyle motocross, con- 


uno dei più importanti even- 
ti regionali, che vide la luce 
nel 1970 sotto la spinta di 
un gruppo di viticoltori. Non 
solo vino ma anche ottimo 
buon cibo, mostre, spetta- 
coli e divertimento per tutti. 
Inoltre tanti concorsi e pre- 


Dal 11 al 13 maggio i migliori 
food truck d’Italia vi faranno | Il 


assaggiare specialità culinarie 
di ogni tipo e per tutti i palati. 
Tre giorni di cibo di qualità, 
dj set, band live e intratteni- 
mento. 


Festa dello sport 


Dall'11 al 13 maggio nel 
cuore della città stellata, in 
occasione della Festa dello 


sti allenamenti ed esibizioni 
di arti marziali, il tutto per i 
più piccoli e per adulti, dai 
più esperti ai principianti as- 
soluti. 


miazioni. 
=) TAVAGNACCO —""" 
TOLMEZZO. .............. Sagra degli asparagi 
Mangia Street food 
festival 


12 e 13 maggio Tavagnacco 
continua a mettere in scena 
il meglio di sé con la rinoma- 
ta Festa degli Asparagi che 
quest'anno raggiunge l’82° 
edizione. 

Anche quest'anno la festa 
sarà ritmata dalle attività che 
tradizionalmente la conno- 
tano, cui non mancherà di 
aggiungersi un carosello di 
novità, imperniate sulla ga- 
stronomia locale. Il tutto con 
l’intrattenimento di ottima 


tanta musica e divertimento. certi e molto altro. sport 2018, verranno propo- musica. 
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ore 20,30 


LEADERS RENÈ COLLEGIUM ANDREA 
"ore 16,00 LIVE BAND E I SOUVENIR 
FANTASY 
FESTA BER BAMBINI E FAMIGHE ore 20,30 È 6° 3 ore 20,30 Cucina aperta anche a mezzogiorno 
sal ner ALLE 16,00 GIMMY "RANIS, ORSE" I CARAMEL ore 16,00 


E I RICORDI PETRIS E I SOLISTI FRIULANI 


Cucina aperta anche a mezzogiorno 
ore 16,00 


STEFANIA & MAMMA MIA BAND 


Cucina aperta anche a mezzogiorno 
ore 16,00 


HAPPY DAYS 


Funzioneranno nuovissimi chioschi con: rane, calamari, spiedini di gambero, kebab, polli, hot-dog, patate, formaggio, frico, cotoletta alla milanese, 
menu bimbi, ottimo vino, bibite e birra alla spina. I festeggiamenti si svolgeranno come di consueto lungo la sponda del Tagliamento. 
Vi aspetta una interessante pesca di beneficenza enogastronomica. 
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SABATO E 
DOMENICA 
SPAZIO 
BAMBINI 


Dal 12 al 13 e dal 18 al 20 
maggio ritorna nella splen- 
dida cornice di Villa Manin 
Sapori Pro Loco, un appun- 
tamento immancabile in pri- 
mavera. 

Le Pro Loco, ognuna nel 


proprio stand, proporran- 
no i piatti tipici dalle Alpi al 
mare Adriatico, passando per 
la collina e la pianura. Non 
mancheranno ovviamente i 
migliori vini del territorio, le 
birre ed il gelato regionale. 


Prima fiera 
dell’asparago di Tricesimo 


Sabato 12 e domenica 13 
maggio, prima fiera dell'a- 
sparago di Tricesimo. Stand, 
bancarelle, set fotografico a 4 
zampe, truccabimbi, aperitivi 
morenici con asparagi e bolli- 
cine, intrattenimento musica- 
le, esposizione auto d'epoca, 
area bimbi e laboratori. 


Giornata dello sport 
integrato 


Sabato 12 maggio presso il 
palazzetto Asu 120 special 
olympics, ossia ragazzi con 
disabilità intellettiva e fisica, 
si misureranno con numero- 
se attività sportive quali ka- 
rate, tiro a segno, ginnastica 
ritmica e artistica, scherma, 
etc... Non solo saranno pre- 
viste esibizioni e competizioni, 
ma sarà aperto a tutti coloro 
che vogliono provare que- 
ste discipline gratuitamente, 
previa iscrizione. Con loro un 
testimonial d'eccezione: Fiona 
May, l'atleta italiana più volte 
salita sul podio ai campionati 
del mondo di atletica leggera. 


Passiparole... 
sui passi dei pellegrini 


Sabato 12 maggio escursione 
con visita guidata ai siti reli- 
giosi d'interesse. La cammina- 
ta è adatta a tutti con l’unico 
consiglio di indossare scarpe 
da trekking. 

Partenza alle 16.45 presso il 


www.sagrenordest.it 


centro di Vito d’Asio ed arrivo 
alle ore 19.15 presso la Chiesa 
di San Giacomo. Per i parte- 
cipanti cena convenzionata a 
cura della Pro Loco di Clauzet- 


to. 
In caso di pioggia l’attività 
sarà annullata. 


Sabato 12 maggio un'emozio- 
nante escursione pomeridiana 
tra la natura e i ricordi di un 
disastro, visitando i paesi del- 
la Val Vajont. Il percorso della 
lunghezza di 13 km partirà dal 
sentiero della Moliesam a Cas- 
so, procederà verso la diga e 
si concluderà a Erto, per una 
durata di circa 4 ore e mezzo 
soste comprese. È richiesta la 
prenotazione ad una tariffa di 
euro 15 comprensiva di assi- 
curazione. Inoltre per chi pre- 
ferisce non camminare, nella 
giornata di domenica sono 
previste visite guidate brevi, 
della durata di circa 40 minuti, 
per conoscere tutti i dettagli 
di questa tragedia. 


Visita guidata e triride 
accessibile 


Sabato 12 maggio si potrà 

unire il benessere di un giro in 
bicicletta con il piacere di una 
visita guidata tra i monumen- 
ti e gli scorci più belli di San 
Vito.L'evento si snoderà lungo 
un percorso di 7 km accessi- 
bile a tutti, che toccherà Pro- 
dolone, Piazza del Popolo e 
Madonna di Rosa. Al termine 
pastasciutta per tutti in Piaz- 
zetta Stadtlohn. 
Richiesta una quota di parte- 
cipazione di euro 5 che andrà 
a sostegno dell'attività dell’As- 
sociazione —Tetraparaplegici 
FVG. 


Per i Comitati organizzatori che desiderano 
segnalare su La Vita Cattolica feste, sagre, 
manifestazioni rievocative, biciclettate 
o camminate, in programma sul loro 


territorio, possono inviare notizia corredata 
degli elementi più caratteristici a questo 
indirizzo e-mail: 
festesagre@lavitacattolica.it 


LA VITA CATTOLICA 


MercoLepì 9 magGIO 2018 
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Sabato 12 maggio e domenica 
13 maggio grande mercato e 
mostra dedicati alla regina dei 
fiori: la rosa. 100 Espositori, 
mostre e mercati aperti tutto 
il giorno uniti a visite guidate 
dell'Abbazia e del roseto ad 
essa collegato e conferenze. 


usati, mobili antichi, dischi, 
giochi e molto altro. 


www.sagrenordest.it 


Torna «Sapori Pro loco», la grande festa 


delle tipicità del Friuli-Venezia Giulia 


itorna «Sapori Pro Loco», la grande 
Reeiritrzion enogastronomica 

organizzata dal Comitato regionale 
del Friuli-Venezia Giulia dell’Unione na- 
zionale Pro loco d’Italia. L'appuntamento 
— nel prato tra le esedre di Villa Manin a 
Passariano di Codroipo — è per sabato 12 
e domenica 13 maggio e dal 18 al 20 mag- 
gio. Confermata la formula che vede le Pro 
Loco regionali, ognuna nel proprio stand, 
proporre i migliori piatti tipici del proprio 
territorio a prezzi popolari e con l'utilizzo 
di stoviglie riutilizzabili e biodegradabili 
(la manifestazione ha il certificato di Eco- 
festa per l’attenzione al rispetto dell’am- 


biente). 


Per i visitatori sarà presente pure una 


47° mostra ornitologica 


Domenica 13 maggio gran- 
de esposizione di uccelli da 
richiamo, unita ad un'espo- 
sizione-mercato di piante e 
fiori. Inoltre sarà possibile fare 
una passeggiata con il pro- 


mento musicale, laboratori 
creativi e spettacoli per i più 
piccoli. 


FOGLIANO 
REDIPUGLIA 


Percorso Romea Strata 


Sabato 19 e domenica 20 
maggio: evento imperdibile 
per podisti e camminatori. 
Nelle giornate dedicate ai 
Sentieri della Romea Stra- 
ta, un percorso di 39 km 
da affrontare in due gior- 
ni, con partenza dal San- 
tuario di Mirenski Grad in 
Slovenia (nella foto) ed ar- 
rivo ad Aquileia, con soste 
intermedie dove si troverà 


fornita enoteca con i vini regionali, una 
birroteca e una gelateria artigianali. «An- 
cora una volta —- ha dichiarato il presi- 
dente del Comitato regionale Pro Loco, 
Valter Pezzarini —, a Sapori Pro Loco sarà 
possibile compiere un vero e proprio viag- 
gio del gusto in Friuli Venezia Giulia, dalle 
montagne al mare passando per colline e 
pianura. Offriremo un menù di circa un 
centinaio tra piatti, vini e birre tipici». 
Anche in questa edizione prosegue la 
collaborazione con Ersa, l'Agenzia regio- 
nale per lo sviluppo rurale, per promuove- 
re i prodotti della filiera controllata e cer- 
tificati con il marchio di qualità Aqua. Tra 
le novità di quest'anno, gli showcooking 
per conoscere dal vivo — 


Pulizia del sentiero 
di San Ilario 


Domenica 13 maggio il CAI 
invita a passare una giornata 
alternativa, unendo il piacere 
di una camminata nei boschi 
all'impegno nel compiere 
un'azione civica positiva, 
ossia il mantenimento e la 
pulizia del sentiero di San Ila- 
rio, che da Sterbanuzis risale 
il Rio Cornons fino a Pradut. 
l'attrezzatura da lavoro, se 
non portata da casa, verrà 
distribuita in loco. 
Prenotazione richiesta via 
email alla sezione CAI orga- 
nizzatrice. 


Anello JÒf di muec 
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Domenica 13 maggio imperdi- 
bile camminata con partenza 
da Moggio Udinese, in un 


Domenica 13 maggio incontro 
presso la Casa delle Farfalle per 
parlare del fenomeno del brac- 
conaggio, terribile attività che 
mette a serio rischio l’esistenza 
di numerose specie animali in 
tutto il mondo. Inoltre si di- 
scuterà di come l'acquisto di 
souvenir esotici durante i viag- 
gi possa aiutare, senza volerlo, 
questa barbarie. 


Domenica 13 maggio sarà visi- 
bile a partire dalle ore 16 e 15 
e fino alle ore 17 e 40 da tutto 
il litorale di Grado lo spetta- 
colo delle Frecce Tricolori in 
azione, insieme ad una dimo- 
strazione di soccorso in mare e 
dell'aereo anfibio. 


anello che permette la traver- 
sata di tutta la dorsale fino alla 
cima del Jòf di mueg , per poi 
arrivare a Moggio basso. 
Durante il percorso ci saranno 
interessanti deviazioni verso 
un bacino sul Rio Alba e verso 
alcune opere militari. 


Mercatino dell'usato 


Domenica 13 maggio merca- 
tino dell'usato, antiquariato e 
collezionismo. 

All'interno della cinta muraria 
numerosi espositori prove- 
nienti da Triveneto, Austria e 
Croazia, che proporranno libri 


Domenica 13 maggio si rin- 
nova l'antico rito delle chiese 


che un tempo sottostavano 
alla giurisdizione della Pieve 
di S. Pietro. Ciascuna chiesa 
invita la sua croce astile or- 
nata di nastri multicolori per 
rendere omaggio alla croce 
della Chiesa Madre. 


prio amico a quattro zampe 
lungo le strade e le piste del 
Tagliamento, per una sana 
giornata all'aria aperta. 


Domenica 13 maggio grande 


festa dopo la Messa anima- 
ta dai Gruppi giovanili della 
Forania di Gemona. A corre- 
do dell'evento, botteghe in 
tema, laboratorio di pittura e 
banchetti vari. 


grazie ad esperti 


vitto e alloggio garantiti. 
Per tutto lo svolgimento 
dell'iniziativa, saranno ga- 
rantiti un servizio di assisten- 
za per ristoro o trasporto in 
caso di eccessiva stanchezza. 
Il tutto senza nessun costo 
per il pellegrino, grazie alla 
Pro Loco Fogliano Redipu- 
glia, al comune di San Pier 
d'Isonzo e a molti sponsor 
commerciali. 
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Vivere il Friuli 


Domenica 13 maggio, in oc- 
casione della 26° corsa per 
Haiti, l'Associazione «Arte 
cuore e...» organizza un 
variopinto mercatino di arti 
manuali. 


Festa delle orchidee 


Sabato 19 e domenica 20 
maggio grande giornata di 
festa a Osoppo, il paese delle 
orchidee. Mostre e mercati di 
questi splendidi fiori riempi- 
ranno la città, insieme a stand 
enogastronomici, intratteni- 
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chef -, la preparazione dei piatti più noti. 
Ancora una volta prezioso il sostegno della 
Fondazione Friuli, da sempre vicina alle 
attività del Comitato regionale delle Pro 
Loco che valorizzano tradizioni del terri- 
torio. Anche in questa edizione della festa 
lo spazio incontri è arredato con le sedie 
di design del distretto della sedia italiana 
di Manzano. 

Tra gli appuntamenti, venerdì 18 mag- 
gio, alle 21.30, concerto dei «Radio Za- 
stava» e sabato 19 maggio (21.30) il can- 
tautore Doro Gjat presenta in anteprima 
il nuovo album «Orizzonti Verticali» (su 
www.saporiproloco.it l’intero programma 
della festa). 


Domenica 20 maggio si svol- 
gerà la 10° edizione di que- 
sto appuntamento. La Pro 
Loco Moruzzo, nel contesto 
di Giardini Aperti, allestirà un 
tendone dove poter degusta- 
re gli gnocchi di Primavera, il 
piatto della Castellana, pro- 
sciutto, pastin con verdure in 
pastella e patate fritte, frico 
con polenta ed i famosi Dolci 
a Caso di Casa. 


dell’Unione 
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Alfie, piccolo sassolino 
in un mega ingranaggio 


Caro Direttore, 

«chi non è in grado di dare la vita a 
un morto, non ha il diritto di toglierla 
a un vivo» diceva Guareschi. Al con- 
trario, i giudici e i medici dell’Alder 
Hey si sono arrogati il diritto di sen- 
tenziare che il tuo miglior interesse, 
mio piccolo Alfie, era quello di mo- 
rire, nonostante ti vedessimo sereno 
nel tuo letto o tra braccia della tua 
mamma. Dicevano che, tolto il re- 
spiratore, saresti morto dopo pochi 
minuti e invece tu, un bambino di 
soli 23 mesi, hai dimostrato che loro, 
dotti e sapienti, si erano sbagliati: ti 
abbiamo visto caparbiamente lottare 
come un leone per continuare a vi- 
vere nonostante per molte ore ti ab- 
biano negato ossigeno, acqua e cibo. 
Piccolo Alfie, sei il sassolino che è 
diventato pietra di inciampo all’ide- 
ologia di morte imperante. Abbiamo 
assistito impotenti alla crudeltà di 
vedere te e i tuoi genitori, Tom e Kate, 
in croce, mentre chi ti voleva morto 
raccontava bugie al mondo. 

Certo, i potenti sono potenti. An- 
che quando hanno crocifisso il Cristo 
erano presenti e avevano venduto il 
loro cuore e la loro coscienza per po- 
chi denari. Ma la dolce morte non 
potrà mai essere veramente quell’at- 
to d'amore che loro hanno tentato di 
accreditare, in quanto definire l’eu- 
tanasia un gesto d’amore sarebbe il 
trionfo dell’antilingua. 

Per amore si può solo donare la 
propria vita, non toglierla ad un'altra 
persona e una società che sceglie di 
uccidere i suoi membri più fragili è 
destinata al suicidio. Se si legittima 
l'eutanasia verrà meno la sacralità 
della vita di tutti. 

Ho sentito dire da alcuni riguardo 
l'interessamento del governo italia- 
no nel tentativo di salvare la tua vita, 
concedendoti anche la cittadinanza 
italiana: «Sono orgoglioso di essere 
italiano». 

Io invece sarò veramente orgoglio- 
so di esserlo solo quando nei nostri 
ospedali non si uccideranno più 
bambini con l’aborto (ricordo che 
sono circa 400 ogni giorno solo in Ita- 
lia gli aborti chirurgici, ai quali vanno 
aggiunti quelli chimici eseguiti con la 
pillola abortiva Ru 486), quando non 
si lasceranno più morire di fame e 
di sete i malati come è successo ad 
Eluana Englaro alla Clinica «La Quie- 
te» di Udine, quando si cesserà di eli- 
minare o crioconservare le migliaia 
di embrioni durante le fecondazioni 
artificiali. 

Sarò orgoglioso di essere italia- 
no solo quando vedrò intorno a me 
meno indifferenza perché, come di- 
ceva San Pio X, c'è da temere di più 
l'indifferenza dei buoni che la malva- 
gità dei cattivi. Si, solo allora sarò or- 
goglioso di essere italiano. È proprio 
vero: «Nessun piede è troppo piccolo 
da non lasciare un'impronta su que- 
sta terra». 

Grazie, Alfie, ora rimani nei nostri 
cuori e salvaci! 

Giorgio CELSI 
[AssociAZIONE «ORA ET LABORA 
IN Difesa DELLA VITA»] 


perse 
Zaia sul Friuli 
non sa quel che dice 


Caro Direttore, 

con stupore apprendo che il gover- 
natore del Veneto, Luca Zaia, ha sa- 
lutato l'esito delle elezioni regionali 
come una vittoria «vissuta come se 
fosse sua». 

Nell'intervista si dice inoltre «felice 
per il Friuli che esce dal Medioevo ed 
entra a pieno titolo nel Rinascimento» 
per formare una asse con le regioni del 
Nord. 

Nel Medioevo il Friuli era uno sta- 
to sovrano con un parlamento, una 
costituzione, una moneta. Nel Rina- 
scimento è stato spolpato, molto se- 
renamente, da Venezia. Mi inquietano 
le affermazioni del Governatore del 
Veneto. 

ALgerto FABRIS 
[Osoppo] 


GIORNALE aPerTo 


PP 
Pignano di Ragogna 


Il ventennale dell’Associazione 
Il Samaritan 


festa per il 20° anniversario di fondazione dell’Associazione «Il Samaritan 


DES 29 aprile si è svolta presso Cjase Balét, a Pignano di Ragogna, la 


onlus» di Ragogna, sorta proprio il 29 aprile 1998. Qui fotografati da Aldo 
Taboga vediamo gli scout di San Daniele, che hanno accompagnato la messa con i 
canti e poi hanno servito il pranzo ai partecipanti alla festa. Con gli scout vediamo 
anche alcune persone che fanno parte dell’Associazione. La festa ha avuto inizio 
con la Santa Messa di Ringraziamento, celebrata da don Romano, nella quale sono 
stati ricordati tutti i defunti facenti parte dell’Associazione, mancati nel corso degli 
anni. Proseguita poi con la ricca lotteria che ha accontentato molti dei partecipanti, 
è stato servito quindi il pranzo presso l'adiacente sala, allietato dalle musiche di 
Franco e Renato. Esecuzioni proseguite nel pomeriggio con musiche friulane cono- 


sciute da tutti. (Sandro D’Agosto) 


ere ss 
Strategia inderogabile 
per l'età evolutiva 


Egregio Direttore, 

sono una ex insegnante. Credo di 
conoscere abbastanza bene le pro- 
blematiche dell’età evolutiva. Oggi, 
più che mai, esse richiedono indero- 
gabili interventi, da parte di persone 


qualificate. Mi permetto alcune ri- 
flessioni sul ripetersi di inquietanti 
episodi, che hanno come protagoni- 
sti ragazzi minorenni. 

Alcuni credono di far emergere la 
loro «superiorità» con deprecabili 
atti di bullismo verso persone che 
non possono difendersi, perfino se 
sono disabili. 

Altri «sfidano» la morte cercando 


situazioni di estrema pericolosità, 
per scattare selfie da trasmettere 
sui social. Come se ciò non bastas- 
se, troviamo ancora minorenni alla 
ribalta della cronaca per abuso di 
alcool, droga e quant'altro. 
Un'ultima sconcertante moda fra 
gli studenti delle scuole superiori è 
il bullismo all’interno della classe 
durante lo svolgimento di una «nor- 


pa = 
Il brivido da fake news? 
L'arte di non farsi infinocchiare 


rv — e 


ualche giorno fa, su uno dei vari 

gruppi WhatsApp in cui mi trovo 

incastrato, un adolescente pub- 

blicava un link nel quale un noto 

marchio di abbigliamento, per ce- 
lebrare T80° di fondazione, avrebbe regalato 
5.000 paia di scarpe griffate ai compilatori di 
un semplicissimo questionario on-line. Un bo- 
nus veniva assegnato poi a chi avrebbe diffuso 
l'invito agli amici via WhatsApp. 

Ovviamente nulla 
di tutto ciò è risulta- 
to vero, a partire dal 
fatto che il brand ce- 
lebrerà l’ottantesimo 
soltanto nel 2029. 
Nel frattempo, chissà 
quante persone han- 
no compilato con 
trepidazione il que- 
stionario, inviando 
dati personali e sen- 
sibili a chissà quale 
soggetto. La storia delle 5.000 paia di scarpe era 
ovviamente una “bufala”, una “fake news”. 

Una fake news - ossia una notizia falsa — per 
definizione non corrisponde al vero, ma le sue 
conseguenze possono avere effetti divertenti, 
influenti o drammatici. Se ne è parlato a uno 
dei principali appuntamenti del «Fake news 
fest», il festival sulle bufale svoltosi a Udine dal 
3 al 6 maggio sotto l’egida della sezione udinese 
dell’ELSA, associazione europea degli studenti 
di discipline giuridiche. 

Nella fattispecie, l'evento esaminava la fe- 
nomenologia di una bufala, guardata con uno 
sguardo multidisciplinare capace di coinvol- 
gere giurisprudenza, economia, giornalismo e 
sociologia. Personalmente azzarderei come op- 
portuna l’aggiunta dell’ambito etico/educativo, 
per concludere il prisma. 

Una data “fake news” non esiste, eppure la 


sua falsità sull’istante non può essere verificata. 
Può accadere tuttavia che tale bufala abbia gli 
stessi effetti socio-economici di un fatto real- 
mente accaduto. 

Nel 2010 è stato facile scoprire che la noti- 
zia della morte dell’attore Owen Wilson era in 
realtà uno scherzo fatto circolare con estrema 
efficacia da qualche buontempone (che nel 
frattempo ha generato milioni di click verso 
sedicenti siti con banner pubblicitari a paga- 
mento). Ma - per fare 
un esempio cruciale 
— l'Iraq del 2003 ave- 
va davvero prodotto 
armi di distruzione 
di massa da giusti- 
ficare un intervento 
armato occidentale? 
Oggi sappiamo che 
tali armamenti non 
erano come veniva- 
no denunciati, ma 
tant'è: è ugualmente 
scoppiata una guerra, per giunta ritenuta “giu- 
sta” dall’opinione pubblica, allarmata dalla dif- 
fusione di notizie così preoccupanti. La notizia 
falsa è diventata verità democratica. E allora, 
parafrasando un celebre governatore romano 
del passato: «che cos'è la verità?» 

Ecco entrare in gioco l’invocato risvolto etico/ 
educativo: è vero che andare in profondità nelle 
questioni che circolano sui media è impegna- 
tivo e richiede tempo, risorsa per tutti quanto 
mai limitata, ma è altrettanto vero che “veri- 
tà” fa rima con curiosità, profondità, sinceri- 
tà, oltre che con onestà. Chi frequenta i social 
network vive sulla propria pelle un rischio tal- 
volta inconsapevole, di contribuire in pochi cli- 
ck alla diffusione esponenziale di notizie false o 
tendenziose. E torna inquietante la domanda: 
«che cos'è la verità?» 

GIOVANNI LESA 


LA VITA CATTOLICA 


MercoLeDì 9 maggio 2018 


male» lezione: aggredire con violen- 
ze verbali e fisiche non solo i loro 
compagni, ma anche gli insegnanti 
(naturalmente con tanto di selfie da 
trasmettere sui social). 

È incredibile che talvolta questi 
arroganti bulli siano difesi e spalleg- 
giati dai propri genitori, i quali non 
si rendono conto che un insensato 
permissivismo potrebbe portare i 
loro figli su una cattiva strada. Se 
questi ragazzi hanno sbagliato, non 
banalizziamo i loro errori come fos- 
sero «bravate» passeggere dovute 
all’età. 

Non bastano bocciature e sospen- 
sioni. Ben vengano invece percorsi 
rieducativi dove costoro, guidati da 
persone veramente preparate ed 
affidabili, possano impiegare il loro 
tempo «troppo libero» in attività di 
studio, di lavoro, ma soprattutto di 
supporto a chi ha bisogno di aiuto. 
In certi casi sarebbe opportuno con- 
durli in visita alle strutture che ac- 
colgono giovani disabili ed ai reparti 
di oncologia, dove tanti bambini ed 
adolescenti (anche loro coetanei) 
soffrono e lottano coraggiosamen- 
te per vincere la malattia. Sarebbe 
una sferzata non indifferente, che 
potrebbe indurre quei ragazzi ad un 
ripensamento: non sprecare stupi- 
damente la propria vita e rispettare 
quella altrui. 

Laura VaRIOLO 
[UDINE] 


teeedieeet5::: 
Intitolazioni illustri 
ma che fa il comune? 


Caro Direttore, 

la delibera della Giunta comunale 
n. 103 del 13-3-2018 ci fa sapere che 
il piazzale già intitolato Daniele Si- 
pione è stato... spostato dove verrà 
realizzata «nuova viabilità in corso di 
realizzazione». 

Quel piazzale, ora ex Sipione, era 
già stato intitolato a Carlo Sgor- 
lon con atto n. 34 del 2-2-2016. Eh, 
qualche volta in giunta si è distratti 
o si sonnecchia... Nella stessa delibe- 
ra n. 103, la giunta si ricrede anche 
per l'intitolazione al dr Elio Tonutti 
di un padiglione in ospedale (fatta 
con atto n. 90 del 6-3-2018, 32 gior- 
ni dopo la morte del medico — mai 
vista una rapidità del genere): però 
dimenticando di chiedere al prefet- 
to l'autorizzazione in deroga all’art. 
4, comma 2 della legge 23-6-1927, n. 
1188 (che stabilisce siano trascorsi 
dieci anni dalla morte). 

Al medico Franco Perraro (morto 
due anni fa) è stato intitolato l’audi- 
torium dell'ospedale. Tutto questo 
è strano perché ci saranno pur stati 
dirigenti che dal 1927 avranno appli- 
cato questa legge. 

Qui si tratta di ignoranza bella e 
buona. Verso l’anno 2002, l’intito- 
lazione a Udine della via a Tarcisio 
Petracco (ex via Antonini) era stata 
fatta regolarmente con autorizzazio- 
ne del prefetto anche se il sindaco 
aveva detto con una certa sufficienza 
«abbiamo consentito» alla richiesta 
di deroga. 

E allora che dire: non ci sono più i 
dirigenti di una volta? 

CLaupio CARLISI 
[UDINE] 


e AI LETTORI »* 


Questa pagina è riservata ai lettori, 
ai loro pensieri e alle loro storie. 

È come un bancone attorno al qua- 
le ci accomodiamo tutti per ascoltar- 
ci e scambiare le nostre idee. Non a 
caso è una pagina molto letta. E per 
questo va anche custodita a modo, 
preservata da usi impropri o banali. 
È un prezioso termometro che misura 
la temperatura del territorio nei suoi 
vari angoli. Scriveteci dunque, con li- 
bertà. 

Che è anche quella che noi vi riser- 
viamo perché non si cada nel privati- 
smo o nell’esibizionismo. 

I contributi dovrebbero attestarsi 
sui mille caratteri, ed essere inviati a 
lettere@lavitacattolica.it. 

Grazie 


CULTUFE, eVenTI, ARTE (SPETTACOLI vita Cattolic 


Il 13 maggio inaugurazione della mostra di Illegio. Sabato 26 visita guidata per i lettori di Vita Cattolica 
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Grande arte e per capire la paternità 


"ESPOSIZIONE «“Padri e figli” di 

Illegio non vuole solo essere 

bella, ma vuole essere buona, 

nel senso che vuole aiutare a 

vivere e a riscoprire una pater- 
nità e una figliolanza corrette e serene, 
non limitandosi a godere temporanea- 
mente di pregi estetici». Così il curatore 
don Alessio Geretti ha presentato, saba- 
to 5 maggio, nella sede udinese della 
Regione, la quindicesima mostra di Ille- 
gio che sarà inaugurata domenica 13 
maggio e resterà aperta fino al 7 otto- 
bre. Il tema scelto è quello della pater- 
nità umana e divina attraverso una ses- 
santina di opere d’arte provenienti in 
gran parte dall'Italia, ma anche da 7 
paesi europei, e che nelle 10 sale della 
Casa delle Esposizioni coprono 24 seco- 
li di arte. Dipinti e sculture provengono 
da collezioni private e pubbliche. «21 di 
queste opere — osserva Geretti — non s0- 
no mai state esposte in Italia e 4 da col- 
lezioni private di Londra, Bruxelles e 
Milano sono inedite costituendo un ul- 
teriore motivo di interesse». 

Le opere esposte vanno dalle più an- 
tiche del 400 a.C. — un cratere apulo raf- 
figurante Ettore che si congeda da An- 
dromaca e Astianatte e una scultura 
etrusca funeraria con Enea ed Anchise 
del Museo di Villa Giulia — alle più re- 
centi dei primi del ‘900, un «Edipo pian- 
gente» del 1912 e un «Ritorno del Figlio] 
prodigo» provenienti dalla Scuola supe- 
riore di Belle Arti di Parigi. L'itinerario 
comprende anche tavole dorate me- 
dioevali, suggestive opere barocche e 
settecentesche fino al Romanticismo 
più struggente ed evocativo e a una tela 
dall’importante Galleria moscovita 
«Tretyakow» di M. V. Nesterov, seguace 
russo dell’Impressionismo francese. 

«Vedremo molte opere antiche - ha 
detto don Geretti - ma di nessuna po- 
tremo affermare che è opera passata». 
Tutte sono infatti rese vive e parlanti 
non solo dalla mediazione «garbata e 
competente» della quarantina di giova- 
ni guide che accompagneranno i visita- 
tori, ma anche dal fatto che trattano 
delle nostre storie di figli e di padri. 
Obiettivo della mostra, infatti, è spiega- 
re, tramite il linguaggio dell’arte, cosa 
significa diventare padri ed essere figli. 
Il significato della paternità «non com- 
bacia con il generare qualcuno sul pia- 


« II PANORAMA DELLE MOSTRE 


pittore Teodoro Wolf Ferrari (Vene- 
zia, 1878- San Zenone degli Ezzeli- 


Da sinistra in alto: «Adieu» di Alfred Guillou; «Laocoonte» di Agesandro, Polidoro, Atenodoro (copia in gesso); «Lot e le figlie fuggono 
da Sodoma» di Peter Paul Rubens e bottega; «Tobia cura suo padre» di Matthias Stomer. 


no fisico né con un generico volergli be- 
ne. Per diventare padri di qualcuno bi- 
sogna volerlo, assumersene la respon- 
sabilità». Essere padri, ha proseguito 
don Geretti, significa avviare i propri fi- 
gli «all'avventura del mondo con i suoi 
imprevisti, sfide e provocazioni». In tal 


senso, nel gruppo di Carpeaux (1854), 
riffigurante il congedo di Ettore dal fi- 
glio Astianatte, traspaiono la speranza e 
l'augurio del capo troiano affinché il 
proprio figlio possa essere riconosciuto 
migliore di suo padre. «Proprio nella vo- 
lontà di fare diventare un altro più gran- 


de di sé, piuttosto che privilegiare l’af- 
fermazione di se stesso, si raggiunge la 
maturità secondo la lezione classica e 
della rivelazione cristiana», ha detto 
Geretti. 

La mostra affronta la paternità sia 
umana che divina. «La figura di un Dio 


Comitato di San Floriano. Claudio Siciliotti nuovo presidente 


Cambio di direzione e di composizione del Comitato San Floriano, che dal 2000 gestisce le mostre di Illegio. L'annuncio è 
stato dato durante la conferenza stampa della mostra «Padri e figli» da mons. Angelo Zanello, presidente uscente, e da don 
Alessio Geretti. La presidenza è stata assunta dal commercialista udinese Claudio Siciliotti, già presidente nazionale dell'Or- 
dine dei dottori commercialisti, il quale ha anticipato che il Comitato avrà una nuova base associativa ad alto livello, che si 
aprirà allo spirito di inclusione pur mantenendo le tradizionali caratteristiche di religiosità e legame con il territorio. Già da 
questo anno sono stati introdotti gli ambasciatori di Illegio, cioè spiega Sciliotti «soggetti costituiti prevalentemente da 
aziende, ma anche da studi professionali, che vogliono partecipare a una esperienza di cui la cultura è uno spunto d'arrivo. 
Ci sono numerosissime mostre d’arte, ma poche come quella di Illegio riescono a legare la riflessione spirituale al godimen- 
to estetico. Fare impresa bene oggi significa riconoscere un ruolo determinante alla sensibilità etica e alla responsabilità so- 
ciale degli imprenditori, che ormai gestiscono sempre più spesso beni che in qualche modo appartengono a tutti». 


Influenze mitteleuropee e non solo 
nei formidabili paesaggi di Wolf Ferrari 


I A MOSTRA CHE CONEGLIANO DEDICA al 
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UDINE - GALLERIA 
LA LOGGIA, PIAZZA 
LigerTÀ 11 
«INTRECCI DI LUCE» 
Fino aL 1/06; 
FERIALI 17.30- 
19.30; FESTIVI 
11.30-13, cHiuso 
LUNEDÌ 
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ni 1945) pone la pittura veneziana e la 
scuola di Cà Pesaro al centro di una 
complessa rete di riferimenti europei. 
Intitolata «Teodoro Wolf Ferrari La mo- 
dernità del paesaggio» e allestita a Pa- 
lazzo Sarcinelli, l'esposizione resterà 
aperta fino al 24 giugno (orari: martedì- 
giovedì 9-18, venerdì-domenica 10-19; 
chiuso lunedì). Raffinata e originale nel- 
la scelta del pittore italo tedesco, incon- 
tra nel contempo il gusto del pubblico 
nella riproposizione del paesaggio. Una 
settantina di dipinti, vetri e disegni 
esposti, numerosi dei quali provengono 
da collezioni private, tra cui spicca quel- 
la Coin. 

Si ripercorre tutta l’attività del pittore, 
nato da madre veneziana e da padre te- 
desco, che si dedicò in modo esclusivo 
alla pittura di paesaggio combinando 
genialmente influenze mitteleuropee, 
francesi e italiane con un forte gusto 
sperimentale. 

Formatosi all'Accademia di Venezia 
con Ciardi e Fragiacomo, dal 1896 studiò 
a Monaco di Baviera, vivace centro della 
cultura artistica simbolista e secessioni- 
sta, e le prime sale sono dedicate a que- 
sto primo periodo conle brughiere fiori- 
te di eriche della Bassa Sassonia e nu- 
merosi quadri ispirati all'opera di Ar- 
nold Bòcklin. Sono tele scure, esoteriche 


Nella foto: «Isola misteriosa» di Teodoro Wolf Ferrari. 


nella «Danza macabra», inquietanti nei 
paesaggi notturni e rocciosi. Nei primi 
anni del ‘900, Wolf espone a Ca’ Pesaro e 
anche la sua pittura si trasforma con co- 
lori vivaci e antinaturalistici, dati a piat- 
to secondo la lezione dei Nabis e dei po- 
stimpressionisti francesi come Gauguin 
e Maurice Denis. Accanto alla pittura si 
dedica alle arti decorative. In mostra ci 
sono un paravento e una serie di vetrate, 
messe molto opportunamente a con- 
fronto con opere di Gino Rossi e del ta- 
lentuoso Ugo Valeri, fratello del poeta 
Diego. Utili confronti dell’opera di Wolf 
con quella dei contemporanei sono del 
resto eseguiti in tutte le sezioni, per dare 


respiro europeo all’opera dell'artista. Se- 
gue le magnifica sezione dedicata alla 
pittura secessionista e all’influenza di 
Klimt declinata in termini personali: 
paesaggi dell'anima dove esili glicini e 
salici, insieme a cespugli fioriti si spec- 
chiano nell’acqua, betulle dagli esili fusti 
si ergono verso il cielo in inquadrature 
originali facendo da contraltare alle 
masse cupe dei cipressi. Dagli anni ’20 la 
fase sperimentale di Wolf Ferrari cede a 
una interpretazione più tradizionale del 
paesaggio veneto tra il Grappa e la valle 
del Piave, dalle spettacolari aperture 
spaziali. 

GABRIELLA Bucco 


eGIUSEPPINA LESA. INCISIONI 

Udine - Libreria Tarantola, via Vittorio Veneto 

Fino al 1/06; lun-ven 8.30-13; 15.30-19.30; 

sab 9-13; 15.30-19.30; dom chiuso 

eGRUPPO ARTE 4: BELLAMINUTTI, CROATTO, 


IURI, MOREALE 


Gorizia - Galleria d’Arte Di lorio, via Mameli 12 

Fino al 15/05; lun-ven 10.30-18.30; sab 10.30-13 
eTRIESTE E LUSSINO AL VOLO FRA ANNI 20 E 30 
Trieste, Museo della civiltà istriana via Torino 8 

Fino al 3/06; lun-sab 10-12.30; 16-18.30; 


dom 10-18.30 


eGIULIO FILIPPUCCI, IL DISEGNATORE DI TEX 
Spilimbergo - Biblioteca Civica, via Piave 2 
Fino al 1/06; lun 15-19; sab 9.30- 12; mar-gio-ven 
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Le altre mostre 
della settimana 


padre, che ha un figlio e intende dare la 
paternità a coloro che si lasciano adot- 
tare da lui è un unicum del Cristianesi- 
mo che esprime l’amore di Dio verso i 
figli adottati per Fede e Grazia», ha spie- 
tato don Geretti, aggiungendo che tale 
messaggio sarà visualizzato attraverso 
la parabola del Figliol prodigo e l’icono- 
grafia di Dio Padre. Ma il percorso af- 
fronterà anche il tema della crisi della 
figura paterna nel mondo occidentale, 
proponendo paternità tragiche presenti 
nel mito, nella letteratura e anche nella 
Bibbia, come Adamo, Abramo, Isacco, 
Lot. Questo, però, per affermare, in po- 
sitivo, che è proprio «da un buon rap- 
porto con il padre che prende le mosse 
lo sviluppo dell'identità dei figli, che de- 
vono riconoscere come la vita non sia 
una conquista, ma un dono di chi ci ha 
preceduti». 

Molti i nomi di artisti famosi in mo- 
stra come Bernardo Strozzi, Carlo Loth, 
Mattia Preti, Vittore Carpaccio, Salvato- 
re Rosa, Tintoretto, Peter Paul Rubens. 
Ma l’interesse dell’esposizione sta an- 
che nella scoperta di una serie di opere 
di firme non illustri, ma artisticamente 
potenti, come quelle provenienti dalla 
scuola di Belle Arti di Parigi, o la tela raf- 
figurante «L'addio di un padre al figlio 
morto», dipinta da Alfred Guillon nel 
1892, emozionante per la forza emoti- 
va. 

Un punto di forte richiamo della mo- 
stra, poi, è la copia in gesso proveniente 
da Bilbao, di impressionante perfezio- 
ne, del gruppo del Laocoonte dei Musei 
Vaticani, che racconta la storia del sa- 
cerdote troiano che si sacrificò per i fi- 
gli. Sarà l'occasione per ammirare da vi- 
cino una scultura che rappresenta la 
sintesi della traiettoria artistica del 
mondo greco, dal tentativo di idealizza- 
zione della natura all'impossibilità di 
raggiungere la perfezione. 

Sabato 26 maggio La Vita Cattolica 
offre ai propri lettori la possibilità di vi- 
sitare la mostra e il paese di Illegio. Ap- 
puntamento alle 11 alla Casa delle 
Esposizioni. Prenotazioni al numero 
0432 242611 del giornale dal lunedì al 
venerdì (ore 9-12.30; 14-17.30) o tramite 
mail: lavitacattolica@lavitacattolica.it. Il 
biglietto ridotto di 8 euro comprende la 
visita guidata dell'esposizione 

GABRIELLA Bucco 
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1 374 archivi parrocchiali della diocesi sono una fonte unica di notizie del passato. 
Domenica 13 maggio si inaugura la nuova sede di quello del paese alle porte di Udine 
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La microstoria di Pagnacco 


L'archivio parrocchiale di Pagnacco sarà inti- 
tolato a Dionilla Bernardis, deceduta l’anno 
scorso e che lo ha studiato e custodito per 20 
anni. Martedì 15 maggio, nell’ambito della 
Settimana della Cultura friulana, organizzata 
dalla Società Filologica Friulana, conferenza 


=== 
Nelle foto: 

a destra 

due 
documenti 
dell'archivio 
parrocchiale 
di Pagnacco: 
in alto, 

il «Catapan»; 
sotto 

il registro 

di battesimi, 
morti, 
matrimoni. 


no Menichini, nato nel 1921 a Stu- 


NO SCRIGNO DI microstoria dei paesi del Friu- 
li, strumento spesso unico per raccontarne 
il passato. Questo sono i 374 archivi parroc- 
chiali dell'Arcidiocesi di Udine, un tesoro, 
dunque, da custodire con cura e gelosa- 
mente. Ed è proprio questo che si sta facen- 
do a Pagnacco. Domenica 13 maggio, infat- 
ti, nel paese alle porte di Udine, alle 11.45, 
ci sarà l'inaugurazione dei nuovi locali 
dell'archivio parrocchiale che, dal semin- 
terrato della canonica, è stato trasferito in 
più ampie stanze della stessa canonica. 

È stato il parroco, don Sergio De Cecco, a 
volere questa nuova sistemazione dell’ar- 
chivio, che potrà contare ora su una saletta 
di consultazione, su una stanza di deposito 
e su un ufficio, con annessa la biblioteca 
parrocchiale. Nell'occasione, inoltre, l’ar- 
chivio verrà intitolato a Dionilla Bernardis, 
deceduta nel 2013 e per più di 20 anni cu- 
stode di questi preziosi documenti. «Dionil- 
la - ricorda Michela Giorgiutti, nipote che 
ne ha ereditato la passione - per 40 anni è 
stata maestra elementare. Andata in pen- 
sione, ha continuato a coltivare il suo inte- 
resse per la cultura dal Medioevo all’età 
contemporanea. Essendo un po’ la memo- 
ria storica del paese, ha iniziando ad occu- 
parsi dell'archivio, redigendo un elenco, di- 
venuto via via sempre più specifico, quasi 
un vero e proprio inventario». 

L'inaugurazione sarà anche l'occasione 
per presentare alla comunità tutti i docu- 
menti preziosi che l'archivio di Pagnacco 
contiene. Martedì 15 maggio alle ore 18, nel 
Teatro dell’Oratorio, in via Castellerio, 2, ci 
sarà una conferenza tenuta dalla stessa 
Giorgiutti e da Franca Bulligan intitolata 
«L'archivio storico parrocchiale di Pagnac- 
co. Un viaggio nella memoria delle carte», 
inserita nel programma della Settimana 
della cultura friulana, a cura della Società 
Filologica Friulana. 

Già, perché l'archivio di Pagnacco custo- 
disce una documentazione molto preziosa 
per conoscere la storia del paese. «Sì — spie- 
ga Giorgiutti - abbiamo documenti a parti- 
re dal 1585. A questa data risale il registro 
dei battesimi, mentre quello dei matrimoni 
e dei defunti inizia dal 1709, a causa di 
un'alluvione che danneggiò la canonica al- 
l’inizio del 1600 provocando la perdita di 
molta documentazione. Ci sono poi i libri 


di Franca Bulligan e Michela Giorgiutti per il- 
lustrare i documenti più preziosi che l’archi- 
vio custodisce: dal «Catapan» relativo agli an- 
ni dal 1318 al 1589, per arrivare ai registri di 
battesimi, matrimoni e morti, che risalgono 
al 1600. 


dei conti della parrocchia, a partire dal 1600, 
i libri delle varie confraternite - Santissimo 
Sacramento, Santissimo Rosario, San Nicolò, 
S. Antonio, San Rocco — con memorie risa- 
lenti al 1601, i libri storici di alcuni sacerdoti 
del ‘900». E poi il documento più antico: il 
Catapan, ovvero il libro dalla struttura calen- 
dariale che riporta i nomi dei defunti dal 
1318 al 1589 nei giorni in cui dovevano esse- 
re ricordati con una Messa. 

Tali carte contengono una messe incredi- 
bile di informazioni su nomi, mestieri, vita 
sociale ed economica del paese. «Dai docu- 
menti più antichi, ovvero quelli relativi al pe- 
riodo veneto, dal ‘500 fino a tutto il ‘700 — 
racconta Bulligan -, Pagnacco emerge come 
un piccolo mondo chiuso in sé, un paese di 
agricoltori ed artigiani caratterizzato da 
un'economia di sussistenza che però con- 
sentiva alle famiglie di mantenersi». 

Tante le curiosità che emergono dalla let- 
tura dei documenti, prosegue Bulligan: «Ad 
esempio apprendiamo che il luogotenente 
veneziano imponeva alla chiesa e alle con- 
fraternite di fornire del denaro a turchi, mu- 
sulmani, luterani che si erano convertiti al 
cristianesimo, così come a soldati resi invali- 
di dalla guerra». Oppure veniamo a sapere 
che il signore di Francesco di Fontanabona 
aveva diritto di controllo sulla «bichiria», ov- 
vero il panificio, di Pagnacco. Ancora: la con- 
tabilità della parrocchia di Pagnacco era ge- 
stita da un cameraro, cioè un laico scelto 
dall’assemblea dei capi famiglia, il quale a fi- 
ne anno doveva rendere conto pubblica- 
mente. La contabilità della parrocchia era 
controllata da un «ragionato», oggi diremmo 
ragioniere, inviato dal Luogotenente vene- 
ziano. «Sono tutte situazioni — prosegue Bul- 
ligan - che evidenziano una burocrazia mol- 
to contorta». 

Storia sociale ed economica, dunque, ma 
non solo, anche familiare. I vari registri di 
battesimi, matrimoni, defunti permettono 
di fare ricerche genealogiche, che interessa- 
no non solo gli storici, ma tante famiglie. «Sì 
— afferma Giorgiutti - abbiamo molte richie- 
ste di un'utenza sia locale che estera (in que- 
sto caso via mail), originaria di Pagnacco, 
che, interessata a ricostruire le proprie pa- 
rentele, chiede di accedere ai documenti del 
nostro archivio storico». 

STEFANO DAMIANI 


Un libro a 40 anni dalla morte 


Scalon: «Una fonte insostituibile 
per ricostruire la storia delle piccole comunità» 


munità, dei paesi, l'archivio parroc- 

chiale è la base di partenza». Lo affer- 
ma Cesare Scalon, presidente dell'Istituto 
«Pio Paschini» per la Storia della Chiesa in 
Friuli, istituto che nel 2012, in collaborazione 
con l'Ufficio Beni Culturali 
dell'Arcidiocesi di Udine, la 
Soprintendenza e con un fi- 
nanziamento della Regione 
Friuli V.G., ha realizzato il 
censimento di tutti i 374 ar- 
chivi parrocchiali dell’Arci- 
diocesi. Tutto materiale 
raccolto in 2 dvd che sono 
stati consegnati a ciascuna 
parrocchia. 

«Spesso negli archivi par- 
rocchiali - prosegue Scalon 
- sono conservati i docu- 
menti più antichi di un 
paese». È questo il caso di 
Pagnacco, dove i due «Cata- 
pan» - ovvero il calendario 
delle messe di suffragio per 
i defunti, con le relative of- 
ferte alla Chiesa —- rappresentano il docu- 
mento più antico dell'archivio e sono stati 
pubblicati in un volume dall'istituto Pio Pa- 
schini, nel 2012, a cura di Manuela Beltrami- 


p: «STUDIARE la storia delle piccole co- 


ni e Flavia De Vitt, nella collana «Fonti per la 
Storia della Chiesa in Friuli», edita dall’Istitu- 
to Storico Italiano per il Medio Evo. 

«I Catapan - spiega Scalon - sono docu- 
menti importantissimi perché ci danno mol- 
tissime informazioni sui defunti, le loro fami- 
glie, i luoghi, la topono- 
mastica, la composizio- 
ne sociale dei nostri 
paesi tanti secoli fa». Ma 
fonte di tante informa- 
zioni sono anche i regi- 
stri dei battesimi (il più 
antico d'Europa si trova 
proprio a Gemona) del- 
le cresime, dei matri- 
moni, che le parrocchie, 
ricorda il presidente 
dell'Istituto Pio Paschi- 
ni, «furono obbligate a 
tenere a partire dal Con- 
cilio di Trento, quindi 
dalla seconda metà del 
‘500. In questo modo, 
gli archivi parrocchiali 
rappresentano l’ufficio 
anagrafe di 6-7 secoli fa, quindi una docu- 
mentazione unica che neppure i Comuni 
possiedono». 

S.D. 


I L 4 APRILE 1978 MORIVA a Udine Di- 


pizza; uomo di molteplice inge- 
gno ed interessi: insegnante, poeta, 
giornalista che curò per 30 anni la 
terza pagina del Messaggero Veneto, 
direttore della rivista Friuli nel mon- 
do. 

Dopo 40 anni un libro dello storico 
Gianfranco Ellero, edito dalla Provin- 
cia di Udine e presentato un mese fa 
a San Pietro al Natisone, lo ricorda. 
Curioso il titolo, «Da qualche parte in 
Europa», che stride con l’attuale 
orientamento antieuropeista, ma che 
coglie nelle fibre più profonde l’ani- 
ma del Friuli, una terra dai mutevoli e 
incerti confini, da sempre e anche 
ora terra di emigrazione nell’indiffe- 
renza generale della politica. 

Nulla più dei ritratti fotografici in 
bianco e nero di Dino Menichini ren- 
de il trascorrere ineluttabile del tem- 
po: un volto serio, composto, malin- 
conico e attento, lontano anni luce 
dai rampanti cinquantenni e oltre dei 
nostri giorni, condannati a un’inter- 
minabile lotta per bloccare il presen- 
te e non cedere nulla del potere. Os- 
servava il poeta: «Scrivere poesie è 
perciò oggi, per me, attesa forse uto- 
pica di tempi migliori...sarà già mol- 
to se la poesia riesca a farsi ascoltare 
da quanti vivono e operano a stretto 
contatto di gomito: da una regione, 


Dino Menichini, un poeta europeo 


per esempio, da un piccolo popolo 
qual è, nel mio caso, il popolo del 
Friuli angustiato da problemi vitali, 
addirittura di sopravvivenza». Suona- 
no tristemente attuali e premonitrici 
queste parole rilasciate nell'ultima 
intervista di Menichini nel marzo - 
aprile 1978, riportata alla fine del li- 
bro, curato da Gianfranco Ellero. 

Vi si raccolgono le poesie inviate al 
Corriere del Friuli, giornale quindici- 
nale, e che furono edite anche su al- 
tre pubblicazioni elencate alla fine 
del volumetto. Negli anni ’70 Meni- 
chini scriveva a mano le poesie, tanto 
è vero che giustamente sono stati 
pubblicati anche i testi manoscritti, 
caratterizzati da una scrittura ordina- 
ta e chiara, specchio dello scrittore. 
Furono trascritte solo dopo la morte 
di Menichini dal figlio Gabriele che si 
avvalse della competenza della poe- 
tessa e letterata Geda Jacolutti, un’al- 
tra delle personalità friulane dimen- 
ticate il cui motto era «Niente di me- 
no della perfezione». Le poesie erano 
destinate a un libro che Menichini 
aveva in preparazione e che doveva 
intitolarsi «Da qualche parte in Euro- 
pa». La pubblicazione raccoglie dun- 
que 25 poesie di un volume rimasto 
incompiuto con l'intenzione «di 


compiere un dovere verso un grande 
Poeta, prematuramente scomparso e 
di rendere un servizio alla storia della 
letteratura in Friuli e in Italia». 

Dino Menichini, di padre umbro e 
madre di Stupizza, è partecipe fin 
dalla nascita di molteplici culture, 
quella italiana, da cui trae un lin- 
guaggio poetico evocativo e scelto 
nel lessico, e quella slava materna, ti- 
pica delle Valli del Natisone. Del resto 
egli stesso affermava di essere espres- 
sione della civiltà mitteleuropea 
«partecipando delle angosce e delle 
speranze dei montanari, dei contadi- 
ni e degli emigranti del Friuli (più an- 
cora dei valligiani della fascia confi- 
naria italo-jugoslava)». A questi ulti- 
mi aveva dedicato una raccolta poeti- 
ca, «Paese di frontiera», in cui canta- 
va «il volto usuale e civile d’un popo- 
lo, in via d'estinzione, partecipe di 
più civiltà», che esprime «una comu- 
ne nostalgia, sordina a un antico do- 
lore» come si legge nella poesia «Fra- 
uenfeld» (21 marzo 1976). 

Poeta mitteleuropeo «o meglio eu- 
ropeo tout court», Menichini afferma 
che nel libro entreranno «visioni di 
paesi e città...in presa diretta », una 
parte doveva essere dedicata al terre- 
moto, ma opportunamente Ellero, 


dato il loro stato di abbozzo, ne ha 
pubblicato solo una con il testo ma- 
noscritto che evidenzia la fase di rie- 
laborazione. 

Ben cinque sono le liriche dedicate 
a Parigi tra 1974 e 1975, legate a stra- 
de e luoghi specifici della capitale 
francese, cui segue una decina ispira- 
ta alle città europee, in primis di Slo- 
venia e Croazia, che allora però face- 
vano parte della Jugoslavia. La corsa 
con il trenino dentro le grotte di Po- 
stumia diventa simbolo della ricerca 
di un precario equilibrio tra le diverse 
componenti del suo essere, parago- 
nate all’inabissarsi misterioso dei fiu- 
mi carsici. Di queste poesie, che si 
datano dal 1974 al 1977, alcune sono 
ispirate ai luoghi in cui Menichini 
aveva combattuto durante la seconda 
guerra mondiale istituendo un paral- 
lelo tra il doloroso passato bellico e la 
pacifica attualità dei luoghi: «Un ap- 
prodo/ a un tuo passato che io igno- 
ro/ ai miei lenti giorni di guerra....ma 
i ricordi non cambiano la vita, non 
redimono....il presente è un’avventu- 
ra/ che umilia ogni passato» 

Sul tormentato confine orientale a 
Basovizza e San Floriano del Collio 
sono ambientate due liriche, mentre 
la sezione «Vedute italiane» com- 


prende la Roma di Trinità dei Monti, 
la Firenze dei colli, ma anche Trieste 
con la via Cavana e Udine. I nomi del- 
le strade e delle città secondo Meni- 
chini «tessono intorno a noi/ una rete 
sottile e inestricabile» fatta di emozio- 
ni e di amori. Di questa rete europea 
fanno parte anche cinque liriche de- 
dicate alle native Valli del Natisone, 
«poiché è Europa anche il Friuli; così 
come Europa è l’Italia». Luoghi di in- 
contri d'amore, dove «tutta la nostra 
valle è nei tuoi occhi/ tutta la nostra 
vita è nel mio sangue», evocanti me- 
morie dolorose, ma in cui «sempre la 
vita superi la morte». 

GABRIELLA Bucco 
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UNE AGRICULTURE GNOVE 
«Permaculture e Food Forest» 


Cul jutori de clape «La Boa», il Circul teritoriàl 
pe legre diminuzion «Livence-Tiliment» al à in- 
vidàt a Puart il fondadér de «Academie taliane 
di Permaculture», Stefano Soldati. Sabide ai 12 
di Mai, al cjacararà li dal cole «Marconi» (te 
strade dal ‘Seminari), a 20.30, presentant «Per- 
macultura e Food Forest». Il Circul «Livence-Tili- 
ment» al à la sò abitance te strade Lugugnana 
13 di Tei, tal Friùl concuardiés sot Vignesie, e al 
manten i contats cui siei associàts mediant dal 
profîl www.facebook.com/groups/maflivenza- 
tagliamento/. 


A VISC, LI DAL MUSEU 
Il calvari di Tomadini 


Si varà timp ancjemò fintremai ai 13 di Mai, par 
visità la mostre dal pitòr Marcello Tomadini 
(1893-1979) «Tappe di un calvario», imbastide 
li dal «Museo sul Confine» di Visc (oraris: sabide 
e domenie, 10-13 / 15-18). La rassegne e pro- 
pon 29 dissens dulà che l’artist al à ritratàt la sò 
esperience di presonîr tal «lager» di Sandbostel. 
Di ché strade de mostre, il Comun di Visc al à 
inmaneàt un concors pes scuelis secondariis di 
prin gràt di Dael, di Parteulis e di Palme, invi- 
dant i students a profondî il titul «Tappe di un 
calvario». La premiazion e je programade sabi- 
de ai 19 di Mai, a 10.30, li dal «Museo sul Con- 
fine». 


L’AVENTARI DES «PRO LOCO» 
Tradizions «online» 


Cun Porcùs e Cjasarse, Gurize e Spilimberc, Pol- 
cenic e San Zorg di Noiàr... si respire ancje aiar 
nostran tal cjanàl «Youtube Memoria Immate- 
riale», prontàt di «Unpli», cul jutori di dutis lis 
«Pro loco» de Italie, cul fin di imbastî «il prin 
aventari online des tradizions talianis». In zorna- 
de di vué, a son bielzà stats filmats e tiràts don- 
gje passe mil e 300 videos, che a son daùr a 
regjistrà un grant sucès di public, cun 4 milions 
di minùts visualizàts e passe mil visualizazions in 
dì. Tal progjet, la Union des «Pro loco» e seguìs 
i criteris de Rét su la memorie no material, che e 
ten dongje passe 6 mil e 300 clapis di dut il 
mont che e je acreditade dal 2012 di «Unesco». 
Par informazions si pues scrivi a: progetti@un- 
pli.info. 


AQUILEE 
Si presente «Rimis furlanis» 


Miercus ai 16 di Mai, a 20.30, li dal comun di 
Aquilee, Luciano Patat al presente «Rimis furla- 
nis» di Giovanni Minut, par cure di Ferruccio 
Tassin, riedit de Societàt Filologjiche Furlane. 


A tornin i apontaments de «Setemane de culture furlane» 


Tes foto: Fermo Solari e la locandine de «Setemane de culture furlane». 


Il nestri jessi Comunitàt 


A «CULTURE E JE 
l’espression dal sigùr 
plui alte e fuarte de 
identitàt di un popul, 
un’identitàt che si ri- 
cognòs e che si misure te sto- 
rie, tes tradizions, tal mùt di 
resonà, te vision dal mont e 
tal ponisi denant dal doman. 
Ta cheste prospetive la «Sete- 
mane de culture furlane» di 
chest an e fronte il so percors 
di valorizazion e di promo- 
zion dal nestri jessi comuni- 
tàt, presentant moments di 
memorie, di studi, di ricercje 
sul teritori e su lis personis 
che lu àn onoràt cul lavòr, la 
passion, il lòr jessi furlans». 

A son chestis lis peraulis 
sielzudis dal president da la 
«Societàt Filologjiche Furla- 
ne», Federico Vicario, par pre- 
sentà la cuinte edizion de «Se- 
temane de culture furlane». 

Pe rassegne dal 2018, e je 
stade programade une schirie 
di 130 apontaments, sparni- 
càts par ogni cjanton de Pa- 
trie, dai 10 ai 20 di Mai. 

Par prontà il cartelon, si son 
messedàts cu la «Filologjiche» 
la Regjon, lis Fondazions 
«Friuli» e «Cassa di Risparmio 
di Gorizia», iComuns di Guri- 
ze, di Pordenon e di Udin, la 


Universitàt dal Friùl, l’Ufici 
scolastic  regjonàl, «ARLeF», 
«Aici», Comitàt regjonàl «Un- 
pli», «Anci» e «Ente Friuli nel 
mondo». Ma po a àn colaboràt 
ancjemò altris 200 e passe real- 
tàts, fra Comuns, Parochiis, 
Scuelis, Istituzions e Clapis di 
ogni fate. 

Te presentazion scrite pe 
guide di ducj i apontaments, il 
president Vicario al à propontt 
un ristret des cuistions e dai 
personacs de «Setemane», cun 
chestis peraulis: «Gina Marpil- 
lero, Antonio Comelli, Alviero 
Negro, Alfeo Mizzau, Fabio 
Asquini, il gardenàl Celso Co- 
stantini, Fermo Solari, Pierluigi 
Cappello e altris ancjemò a son 
lis personalitàts ch'o ricuardìn 
chest an, ma si ocupìn ancje de 
Universitàt dal Friàl, pai 40 
agns de sò istituzion, dai 50 
agns des publicazions de rivi- 
ste “La panarie”, dai 40 agns di 
fondazion de benemerite asso- 
ciazion “La Bassa”». 

Ducji «events» de rassegne a 
puedin jessi dividàts par gran- 
dis categoriis. Sì che, si va da lis 
10 mostris («Il beato Odorico 
da Pordenone, i santi medioe- 
vali friulani e l'editoria erudi- 
ta» e «Le magiche creature del 
bosco”, a Udin; «Il Tor di Capri- 


va... la sò storia», a Caprive; 
«Più leggeri dell’aria i dirigibili 
sui cieli del Friuli», a Gopule; 
«Emozioni a carboncino e chi- 
na...», a Mueg; «Roccoli e bres- 
sane in Friuli», a Branc di Tava- 
gnà; «Dieci tavole. Diario ereti- 
co di una guerra invisibile con- 
tro le centrali dell’omologazio- 
ne», a Codroip; «Il Cardinale 
Celso Costantini e la grande 
guerra», a Cjasteons di Copule; 
«Le Confraternite, il Pordeno- 
ne e l’arte sacra sull’antica via 
dei pellegrini e dei mercanti», a 
Valarian di Pingan; e «Vita di 
Gina Marpillero nel Novecento 
friulano», a Trep in Cjargne) a 
lis 9 visitis guidadis (Lungjis di 
Socléf; Siest; San Martin dal 
Cjars e Caprive; Palme; Polce- 
nic, Dardàc di Budoie e Cjani- 
ve; e San Martin di Davàr). 

Si podarà sielzi fra 35 convi- 
gnis (comprendudis chés su «I 
cuarante agns de Universitàt 
dal Friùl», su «Feo di Bean, cu- 
mò dîs agns», su «Alviero Ne- 
gro tra opare leterarie e im- 
pegn civîl», su la «Gestione e 
valorizzazione delle malghe in 
proprietà collettiva», su «Ar- 
chivi digitali e risorse archivi- 
stiche nel web» e su la «Antica 
terra della Tisana»...), 7 apon- 
taments cul teatri (dulà che a 
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figurin, fra i protagoniscj, Dino 
Persello e Federico Galvani; lis 
compagniis teatràls di Ruvi- 
gne, “L'Ajar” di Sante Marie di 
Sclaunic, «Barabàn» e «Nespo- 
ledo 80») e altris 8 aponta- 
ments cu la musiche («Tra Pas- 
sau e Aquileia»; «1968-2018: 50 
agns di Panarie; «Autori friula- 
ni del passato e di oggi per la 
grande musica classica»; «Re- 
surequie»; «Oppo!»; «Da qui al 
mondo»; «Santi Sepolcri e tra- 
dizioni pasquali in Val Canale» 
e «Luigi Garzoni di Adorgnano 
cantore del Friuli»). Cence 
contà lis presentazions di li- 
bris, di «Dvd», di «Cd» e dal 
diari «Olmis» (sui 100 agns de 
«Filologjiche»); la maratone di 
leture e i laboratoris ator pal 
Friùl di Mieg e lis contis par 
fruts a Martignà, Tavagnà e 
Udin. 

Cui che al vùl savè cun pre- 
cision dulà, cuant e a ce ore 
colaraial ogni singul aponta- 
ment, al varà di procuràsi la 
guide stampade de «Setemane 
de culture furlane» (li dai uficis 
de «Filologjiche» di Gurize, di 
Pordenon, di Tumieg e di Udin) 
o ben al varà di scrutinà il làc 
internet di pueste, www.sete- 
mane.it. 

Mario ZILI 


Angela Felice, tu imbombavis ducj cul to entusiasm 


parcè che e je la lenghe che o vin 

simpri dopràt tai nestris incuintris, 
lenghe che tu cun braùre tu la fevelavis in- 
te t6 biele varietàt di San Denél. 

La sere dal doi, o ai savùt la notizie, che 
no tu jeris plui cun nò, o soi restàt copàt, te 
gnotnoai sieràt voli, e dome tal dopomisdì 
mi soi sintit di scriviti chestis riis. No varès 
mai pensàt che tu fossis lade prime di me, 
par vie dai miei agns e de salùt che no je 
tant buine. Si sin sintùts ai ultins di Fevràr, 
tal S alon de Provincie, pe presentazion dal 
gno libri, propri sul Teatri, e tu come sim- 
pri, disponibil a dàmi une man, come a 
ducj, cul to bon acet cu la tò muse ridint, e 
tu mi ds contàt dai tiei tancj impegns, no 
dome in Friùl e in Italie ma ancje tal forest 
che ti davin tantis sodisfazions. 

Cun te, Angela, si sin cognossùts tal 
mont dal Teatri viers i agns 70, cuant che si 
cjatavisi tai spetacui organizàts dal “Teatro 
Club” dulà che tu tu scomencavi a colabo- 
rà deventant ae fin il cùr de Associazion. La 


C JARISsIMEAngela, ti scrif par furlan, 


nestre amicizie e je nassude tal 1988, 
cuant che cul incarghe di docent pe sto- 
rie dal teatri, tu ds fat part de “Civiche 
Academie Nico Pepe” cul diretòr Federico 
Esposito, dulà che jo o jeri il so assistent. 
Une amicizie, che e je simpri durade, an- 
cje se tai ultins timps no si viodevisi mas- 
se, par vie dai tiei tancj impegns, si sinti- 
vin par telefon e par e mail. Tal mont lete- 
rari e in particolàr in chel dal teatri, tu je- 
ris une vore preparade, e tu, tu ti inzorna- 
vis simpri, un poc di notiziis, che tu pan- 
devis cence nissune supierbie, anzit cun 
umiltàt, che e je la cualitàt dai grancj. Il 
mont dal teatri, in particolàr a Udin, al à 
un grant debit cun te, la tò grande passion 
pal teatri ti rindeve uniche, pe grande di- 
sponibilitàt, simpri pronte a dî di sì, par 
un aiùt o un consei. 

Ti ricuardarìn cun nostalgjie e marum, 
no dome i amîs personài ma ducj chei che 
si son cjatàts a lavorà cun te; o pensi a i 
tancj arléfs che in ducj chescj agns si son 
presentàts tal mont dal teatri, scomencant 


propri dai prins arléfs de Academie dulà 
che pe tò preparazion e il dolce mùt di pre- 
sentàti, tu ju concuistavis, e a restavin in- 
cjantàts a scoltàti, ancje jo cuant che o po- 
devi o vignivi a scoltà lis tòs lezions, in- 
cantesemdît. E ancje ducj chei che a àn vu- 
de la fortune di colaborà cun te, si ricuar- 
daràn di te come di une persone prepara- 
de, disponibil, cu la t6 buinegracie e sore- 
dut pe t6 voie di “jessi libare, mai volùt 
compromès. 

O pensi ancje a chei dal “Palio Studen- 
tesco”, no dome il diretifma ducj i fantats 
che par passe 30 agns e àn vit la fortune 
di cognossiti e amiràti. Daspò la man- 
cjance dal prof. Nigris e dal inventòr dal 
palio Rodolfo Castiglione ti vevin dade la 
direzion oltri che dal “Teatro Club” ancje 
ché dal “Palio”, involucantlu cun dute la 
tò passion e il to amòr pal teatri. Di sigiùr 
che chest an il “Palio” al varà un vél di 
marum, ma o soi sigir che lis personis che 
lu puartaran indenant, a savaran che a 
Angela i plaseve la ligrie duncje a varàn di 


fà il pussibil par contentàle, ancje se a sa- 

rà dure. Come no podìn ricuardà il to 
grant amòr par Pasolini, par te Pier Pao- 
lo, tant che ambassadore pal mont cul 
Centri Studis di Cjasarse. 

Tu jeris la anime de stagjon teatràl 
‘Akropolis” dulà che tu imbombavis ducj 
cul to entusiasim e la grande passion. No 
si po, no ricuardà, lis fantastichis seradis 
tal curtîl Morpurgo, a Udin, cu lis leturis 
di tescj leteraris adun al ami Paolo Patui, 
cun dialics, che ti someave di jessi a sintî 
un lavòr teatràl, rapresentazions che a re- 
staran par simpri tal cùr dai tancj scolta- 
dòrs. 

Cjare Angela, tu lassaràs un vueit incol- 
mabil, ma o soi sigàùr che i tiei insegna- 
ments, i tiei conseis a restaran dentri di 
nò, ma o soi ancje sigùr che cualchidun 
dai tiei amîs e colaboradòrs a continua- 
ran su che strade che cu tante passion e 
cjaviestriarie tu tu às preparade. Par mo- 
tifs di salùt no poderi jessi presint al fune- 
ràl, ma compagnàt de femine, o soi lat a 


Te foto: Angela Felice. 


une mieze a dati la aghe sante, te glesie 
vueite, e tal dîti mandi no stàt bon di femà 
lis lagrinis, dome dopo mi soi inacuart 
che in bande e jere une persone, che daspò 
si è presentade come to fradi, fasint lis 
confoleancis e scusantmi des més lagri- 
mis. Mandi Angela cungiò. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 2018 


\ NOVICE j 
RA, 
REGIONALNE VOLITVE 
Sibau Se pet liet konsiljer 


Za nami so regionalne volitve, ki so ble v nediejo, 
29. obrila. Glasovat je $lo malo ljudi. V cieli deZeli Se 
pou ne od tististi, ki imajo parvico. Se manjj jih je $lo 
v BeneCiji. Za novega predsednika Furlanije Julijske 
krajine je biu izvoljen legist Massimiliano Fedriga, 
ki je s podpuoro vse desne sredine moèénuo prema- 
gu kandidata Ceparne sredine Sergia Bolzonella. 
TreCji je biu Alessandro Fraleoni Morgera za giban- 
je Cinque Stelle. Sergio Cecotti je biu zadnji po $te- 
volu glasou, pa mu je uspelo po 15 lietah spet par- 
pejati furlanske avtonomiste vregionalni konsej. 
Tam bota sediela tudi dva Slovenca, Danilo Slokar 
za Lego in Igor Gabrovec za Slovensko skupnpost. 
Bli so tudi nekateri slovenski kandidati iz videnske 
province. Na listi Slovenske Skupnosti, ki je pod- 
perjala Bolzonella, Anna Wedam iz Ukev v Kanalski 
dolini, Sandro Quaglia iz Rezije, Moreno Tomasetig 
iz Prapotnega v Beneciji in Manuela Quaranta Spa- 
capan iz Vidna. Na listi avtonomistu je biu Mario 
Canciani iz Vidna. Obedan nie biu izvoljen. V regio- 
nalnem konseju pa bo $e naprej BeneCan Giuseppe 
Sibau iz Jesiò, ki je vasica vkamunu Svet Lienart. Po 
petih lietah v opoziciji bo tele krat sedeu v Klopeh 
veCine, sam predstavnik gibanja Autonomia re- 
sponsabile. V cieli deZeli je tista lista parjela slavih 4 
par stuo glasou, a je po zaslugi Sibaua v Beneciji in 
tudi v Cedadu imiela zlo velik uspeh. Vkamunu 
Svet Lienart, kjer je Sibau biu Sindik14 let, je parjela 
kar 55,77 par stuo glasov. Sibau je nabrau 1607 pre- 
ferenc. 


FUOJDA 
Zani potarjen za Sindika 


Fuojda je biu sam med kamuni videnske province, 
kjer je priznana slovenska manjsina, vkaterim so 
ble 29. obrila tudi kamunske volitve. Se naprej bo 
Sindik Claudio Zani, ki je parjeu dobrih 51 par stuo 
glasou; za sabo je imeu liste Coune di Faedis in In- 
tesa. 34 glasou manj je parjela Elena Bertossi, ki sta 
jo podpetrjali listi Al servizio dei cittadini-Per un 
nuovo Faedis in Impegno per i cittadini. 


NEDISKE DOLINE 
Karitas pobiera stare oblieke 


Oblike in Carjeviji, ki jih na nucata, lahko ratajo ko- 
silo al’ viterja za te potriebne ljudi. Tuole se lahko 
zgodi skuoze dobrodieIno akcijo, ki jo Karitas vi- 
denske nad$kofije parpravlja vsako pomlad. Po 
vsieh vaseh bojo arzadajali po cierkvah al’ po hi$ah 
armene plastiîne Zaklje v katere vsak nabasa, kar 
ima doma in na nuca vic. Lahko so oblieke, Carje- 
vlji, turbe in turbice, kovcilni, igre za otroke in po- 
dobne stvari. Vsaboto 19. maja bojo ljudje dobre 
voje in dobrega sarca Zaklje pobrali in jih bojo peja- 
li vzbierni centar za celo foranijo v Spietar. Od tam 
pa v Vidan. Karitas bo blaguo prodala specializira- 
nemu podietju v Pratu. Kar zasluZi bo namenila 
menzi za ubuoge, ki jo ima v Vidnu. V nji vsak dan 
kakih 300 potriebnih ljudi ima zastonj kjek gorkega 
za pod zob. 


MATAJUR 
»Triajur« je lepuo uspeu 


Liep dan $porta je biu 1. maja na Matajurju. Kar 190 
tekacu de je 1. maja udeleZilo 22. Triajurja. Parvi 
med solisti, saj je napravu celo garo sam, z mountain 
bike iz Sauodnje do Matajura, lete iz vasi do varha 
Matajura in $e do Masere, je biu tudi lietos Simon 
Aliù iz Skofje Loke v 1 uri 43 minut in 3 sekonde. Par- 
va ekipa pa je bla Timau Cleulis. Parva Zenska ekipa 
pa Team Aldo Moro iz Paluzze, na drugem mestu pa 
podbunieska ekiupa. Triajur parpravlja Polisportiva 
Monte Matajur. Ob nagrajevanju, ob premiacionu je 
vse pozdravu in zahvalu sauomnski $indik Germano 
Cendou. 


LIESA 
I ® ® ® ® 
Zbierajo piesmi za Senjam 
Parpravjajo 33. Senjam beneske piesmi, ki bo 10. in 
11. novembetrja na Liesah. Do 31. maja je cajt za po- 
Sjat kulturnemu drustvu Reéan_Aldo Klodiè 
(info@recan. it) novo piesam. Besedilo piesmi muora 


bit v adnim od slovenskih dialektu, ki se guorijo v 
Beneciji, Reziji in Kanalski dolini.. 


SPIETAR 
Sveta masa po slovensko 


Vsako saboto ob 19.15 je v farni cierkvi v Spietru 
sveta masa po slovensko. Moli jo msgr. Marino Qua- 
lizza. Tela masa je liepa parloZnost za vse tiste, ki 
Zele moliti in pietiv maternim jeziku. Za sveto maso 
po slovensko skarbi zdruzenje Blankin. Ankrat na 
miesac sodelujejo z molitvijo in piesmijo otoci, ki se 
ucijo katekizem po slovensko. 


Slovenska stran je pripravljena 
v sodelovanju z urednistvom Doma 


PO SLOVENSKO 
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CERKVENI PEVSKI ZBOR IZ UKEV JE PEL MASO V BAZILIKI 


SVETEGA PETRA V RIMU. KARDINALU pr AL e IZROCILI 
KIPEC BOZIJE MATERE IN PISMO SVETEMU 


Vabili papeza 


soBOTO, 21. aprila, je Cerkve- 
ni pevski zbor iz Ukev v ju- 
tranjih zgodnjih urah odpo- 
toval z avtobusom iz Kanal- 
ske doline, da bi naslednji 
dan zapel med maso v baziliki Svetega 
Petra v Rimu. 27 cerkvenih pevcev so 
spremljali tudi drugi Kanalèani in neka- 
teri romarji iz furlanskega mesta San Da- 
niele, ki bi se radi udelezili mase. 

Po veturnem potovanju so udeleZenci 
izleta bili v Rimu Ze za kosilo. V veîÎnem 
mestu so si pevci najprej ogledali Vati- 
kanske muzeje, ki gostujejo obilo umet- 
nin iz raznih zgodovniskih dob, z zname- 
nito Sikstinsko kapelo. Nato so seveda 
obiskali tudi baziliko Sv. Petra. Med so- 
botnim ogledom Vatikana jih je spremljal 
Stefano Marin iz Vatikanske Zandarmeri- 
je, ki ima sicer furlanske korenine. Zveéer 
so si cerkveni pevci s spremljevalci pri- 
vostili veCerjo v tipiéni restavraciji v so- 
sednjem mestecu Frascati. 

Naslednji dan je nekako predstavljal 
visek izleta v Rim. UdeleZenci so opoldne 
bili na trgu Sv. Petra, ko je papeZ molil 
Raduj nebeska se Gospa. 

S tem, da so kot vsako nedeljo molitev 
predvajali tudi po televiziji, so si tudi gle- 
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dalci iz Kanalske doline in Ukev pred za- 
sloni lahko v Zivo ogledali skupino, ko je 
navduseno dvignila transparent z napi- 
som »Cerkveni pevski zbor Ukve-Ugoviz- 
za Friuli - ZdruZenje Don Mario Cernet«. 
Ze tak$no moèno doZivetje je udeleZence 
in cerkvene pevce globoko razveselilo in 
opogumilo za popoldanski nastop. 

Po kosilu so se pevci sretali z zboro- 
vodjem Vatikanske kapele, da bi imeli va- 
je. Ob 17.15 so tako glasbeno obarvali, ta- 
ko v italijanSCini kot v slovenSéini, slove- 
sno somaSevanje v bazilik Sv. Petra, ki ga 
je vodil kardinal in tamkaj$nji nadZupnik 
Angelo Comastri. Med duhovniki, ki so 
ob tej priliki soma$evali pod Petrovo ka- 
tedro, je bil sicer tudi pater Peter Lah, ki 
ga v Kanalski dolini poznajo kot odgovor- 
nega za pastoralne dejavnosti v svetistu 
na Sv. Visarjah. 

Po masi in pred povratkom v Kanalsko 
dolino je zbor nekaj minut nastopil samo 
za kardinala Comastrija, sicer s pesmimi 
v italijan$Cini, furlansèini, nemSéini in 
slovenstini. Ukovski zborovodja Osvald 
Errath in predsednica ZdruZenja Don 
Mario Cernet Anna Wedam sta pred poz- 
dravi poleg nekaterih daril pustili $e po- 
dobo Visarske Matere BoZje s prosnjo, 


Spietarska foranija 
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OCETU 


naj jo izroti papezu Frantisku. V pri- 
lozenem pismu so Ukljani svetega 
oCeta povabili, naj obisée Svete Visar- 
je. 
Kardinal in nadZupnik bazilike Sve- 
tega Petra, ki sta mu Se posebej bili 
v$et pesem o érni Materi BoZji in pe- 
sem »Marija skoz Zivljenje«, je povabil 
ukovski pevski zbor na drugi nastop v 
baziliki Svetega Petra. 

Gre omeniti, da vse to se ne bi zgo- 
dilo brez pomoti Antonija Pischiutte 
iz mesta San Daniele. Prav on je naj- 
veè zasluZen za to, da je cerkveni pev- 
ski zbor iz Ukev nastopil v baziliki Sv. 
Petra. 83-letni Antonio Pischiutta je 
zelo poboZen in ima veliko prijateljev 
v Vatikanu, Se posebej v okviru Zan- 
darmerije, kjer je v sluZbi tudi in$pek- 
tor Stefano Marcon, ki ima korenine v 
Kluzah. Se o zaslugi Antonija Pi- 
schiutte, ki je enkrat med mao celo 
bil ministrant za papeZa Frantiska, je 
sveti ote pozdravil ukovske pevce 
med nedeljsko opoldansko molitvijo. 

Cerkveni pevski zbor iz Ukev se 
prav tako zahvaljuje tudi kardinalu 
Angelu Comastriju, za tako topel 
sprejem. 
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Ruomanje na Staro goro bo 13. maja 


U PO NAVADI, Stierdeset dni po 

Veliki noci, na dan 

Gospodovega vnebohoda (Velik 

krizZ mu pravimo v BeneCiji), v 
nediejo, 13. maja, bo ruomanje $pietarske 
foranije na Staro goro. 

Vse fare Nediskih dolin se bojo, vsaka s 
svojin oflokanin krizan, sredale ob 11. na 
starogorskim placu. Ob 11.15 bo precesija 
do svetista, med katero bojo piel’ litanije 
Device Marije. Ob 11.30 bo sveta maia. 

Molili bojo Marijo Devico s Stare gore, 
ki je od nimar pomoònica ljudi Nediskih 
dolin. Po mai bojo vierniki imieli 
parloZnost, de se sreèajo, spoznajo in 
guorijo med sabo. 

Skupno ruomanje far Nediskih dolin 
na Staro goro je postalo Ze tradicionalno. 
Zacelo se je ob jubileju lieta 2000, kàr je 
sveti papeZ Janez Pavel II. vprasu 
odpusèanja za karvice, ki jih je katoliska 
cierku zagreSila, in parporotiu, naj Sveto 


lieto pusti kajîno znamunje. 
Tekrat so duhovniki in pastoralni svet 
(konsej) $pietarske foranije pomislili, de 


bi bluo dobro, de bi se ljudje Nediskih 
dolin me sabo buojò spoznali in de bi 
odpustili zamiere, ki jih imajo med sabo. 


250 lit od ko se noSinel pra Duri Ploc 


OZzAJANSKI kultiirski èirkolo Roza- 
R janski Dum, Muzeo od tih rozajan- 

skih judi ano Parokia Svete Marije 
tu-w Nébé Wzeta, za spomanot 250 lit, od 
ko se no$inel pra Duri Ploc (17681845), jé- 
ro, wéanyk anu plavon tu-w Reziji od léta 
1815 dardo léta 1845, ni su klitali wZyt 
Sveto Mi$o za rejnike, ratana po starin 
ano zapéta ziz témi svetimi rozajonskimi 
wuzi, ki na jé bila w Catyrtek, 19 dnuw 
avrila, na ne 9. pojitré tu-w carkvé ta-na 
Ravanci, tu ki an jé pog'on, ano na 
praZantacjun librina »Plavan pra Durih 


Ploc anu driigi jéravi tu-w Reziji - Doge 
rozajanske $torje«, ki na jé bila w nadéjo, 
22 dni avrila, na ne 4 populdné tu-w Mu- 
zeo od tih rozajanskih judi (ta-par Ploca- 
vin) ta-na Solbici, tu ki an jé se noSinel. 

Isò to jé bilo prit ki vaéérnico, ki na jo jé 
zapél tu-w carkvi ta-na Solbici na ne 6. 
populdné pra Alberto Zanier. Iti din so la- 
jeli po nes to pert wang'élina »Dwa 
Jézusowa disepula«, ki bil obratil po nes 
pra Durî. Luca Annoni, ki po nawadi an 
zwoni orgle ta-na Ravanci, an jé zwonil 
den stari $trumint. (s. q.) 
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AZIENDA AGRICOLA 


Formaggi a Latte Crudo 
e CarneaKMO0 


Trova i nostri prodotti 
ai mercati di Campagna Amica 
o nelpunto vendita 


Aperto dal lunedì al sabato 
dalle 8.00 alle 20.00 


Via Joppi, 9 - Località Merlana 
33050 Trivignano Udinese (UD) 
Tel. 329.9697662 - Ej Azienda Agricola Li.re.ste 
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LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLeEDì 9 maggio 2018 


RADIO SPazIO 


UDINE AIUTA EMDIBIR 
A COSTRUIRE CASE IGNIFUGHE 


Se ne parla in Glesie e int sabato 12 maggio 


chiesto aiuto alla diocesi di Udine — 

con cui collabora dal 2006 - perché 
le case tradizionali della popolazione 
troppo spesso prendono fuoco. Un 
dramma se si pensa che i locali vivono 
numerosi in queste costruzioni tonde 
con la copertura conica fatte di legno 
di eucalipto, paglia e terra. L'associa- 
zione Mission Onlus di Udine non ha 
perso tempo e ha coinvolto l’Univer- 
sità friulana e il Cevi per trovare una 
soluzione al problema. Così, grazie 
anche al finanziamento della Regione 
Friuli Venezia Giulia, è partito il pro- 
getto «Il miglioramento dell’habitat 
tradizionale della regione di Emdi- 
bir» di cui si è parlato negli studi di 
Radio Spazio. La trasmissione, con 
tuttii dettagli, andrà in onda nella ru- 
brica “Glesie e int” sabato 12 maggio 
allel2.30. 

Il professor Mauro Bertagnin, già 
preside della Facoltà di Architettura, 
è andato in Etiopia per capire con i 
suoi occhi costa stava succedendo. «I 
motivi per cui queste case prendono 


Î Il vescovo di Emdibir, in Etiopia, ha 


fuoco sono principalmente tre — spie- 
ga —. All’interno i locali accendono il 
fuoco per cucinare e può capitare che 
alcune faville raggiungano la paglia, 
poi anche là i rapporti di vicinato non 
sono sempre dei migliori e capita che 
per dispetto venga incendiata la casa 
del “nemico”. Infine i fulmini: sono 
case a forma conica molto grandi 
messe in territorio ampio e pianeg- 
giante. In caso di temporali attirano 
i fulmini». 

Da qui il docente ha sviluppato due 
prototipi di case ignifughe e ha tenuto 
dei corsi di formazione a dei giovani, 
soprattutto donne, che dovranno tra- 
mandare il sapere. 

Uno dei partecipanti, Nigatu Teferà, 
trentenne, si trova in Friuli in questi 
giorni proprio per affinare le tecni- 
che e i saperi, ospite dell’Università di 
Udine e della diocesi. Negli studi del- 
la radio diocesana arriva anche Sara 
Zuliani, ragazza friulana che è stata a 
Emdibir in Servizio Civile per oltre un 
anno e Stefano Comand, responsabile 
di Mission Onlus (nella foto in alto). 


DA SAN DANIELE AL SALONE 
DEL LIBRO DI TORINO 


«Portate dall'arcobaleno» giovedì in Sotto la lente 


errà presentato al Salone Inter- 
Wiizzionae del Libro di Torino, 

l'11 maggio, il volume fresco di 
stampa della sandanielese 
Angelica Pellarini (nella foto) 
intitolato «Portate dall’arco- 
baleno. Volti e storie di don- 
ne immigrate in Italia». L'au- 
trice ha raccolto 24 storie di 
donne di altrettanti paesi di- 
versi che per svariati motivi 
si sono trasferite nella nostra 
regione. Chi per amore, chi 
per lavoro, chi per cercare 
fortuna. Le ha incontrate tutte, perso- 
nalmente. «Colloqui carichi di vita — li 
ha descritti a Radio Spazio - con alcu- 
ne ho riso, con altre ho pianto. Tutte 
mi hanno trasmesso una grande voglia 


di vivere e la passione con cui hanno 
lottato, e lottano tutt'ora, per insegui- 
re i loro sogni. Donne resilienti, che 
non vedono i problemi come 
ostacoli ma che cercano di 
superarli». Ogni storia è ac- 
compagnata da un ritratto 
realizzato da 24 illustratrici 
del collettivo SpiceLapis (che 
in friulano significa «tempe- 
ramatite») ed è un gruppo 
molto eterogeneo di persone 
accomunate dalla passione 
per il disegno e l’illustrazio- 
ne. Per ascoltare l'intervista ad 
Angelica Pellarini non perdetevi 
l'appuntamento con «Sotto la len- 
te» giovedì 10 maggio alle 9.30, 
12.30 e 18. 


LA VITA DEL PESCATORE DI LAGUNA 


Venerdì nella rubrica L'Agar 


o non faccio il pescatore, 
<< fsoro un pescatore. Ma felice 

di esserlo». Un me- 
stiere che va preso come sti- 
le di vita secondo Roberto 
Callegaro, 51 anni, che ogni 
venerdì mattina, alla ban- 
china di piazza dello Sque- 
ro di Marano Lagunare, dà 
vita alla vendita diretta del 
pescato. Avviata sei anni fa 
dalla Coldiretti, l’iniziati- 
va ha portato nelle tavole 
delle persone chili e chili di 
seppie, orate, cefali, branzini e quan- 
to il mare ha regalato dalla battuta 
di pesca. Pesce a miglio zero e a un 
prezzo vantaggioso. Roberto, inoltre, 


dispensa consigli sulla modalità di 
pulitura e di conservazione e, perché 
no, regala ai clienti spunti 
per ricette che esaltino al 
meglio le caratteristiche del 
prodotto. Un'attività, quel- 
la del pescatore, che ormai 
da anni in laguna deve fare 
i conti con la crisi. Se si ag- 
giungono le levatacce e le 
ore passate in mare con 
ogni condizione atmosfe- 
rica allora sì che si capisce 
la storia dello «stile di vita» 
raccontata da Roberto. L'intervista 
andrà in onda nella rubrica «L'A- 
gar» di venerdì 11 maggio alle 
9.30, 12.30 e 18. 


gono insieme la comunità locale, connettendola alle 
altre. Ecco qui sotto dunque le anticipazioni su alcuni 
appuntamenti radiofonici della settimana in corso e la 
successiva. Per la verità, sono solo alcune primizie, tra 
le tante che si potrebbero qui evocare, perché ogni 
rubrica — si veda per questo il palinsesto — si propone 
di dire ogni volta delle cose che meritano. Detestia- 
mo il parlare a vuoto, il parlare sul nulla. Occupiamo 
tempo e spazio per ciò che merita. Che intrattiene e 
alleggerisce la vita non però perché la svuota ma per- 
ché rileva in essa quel che entusiasma e va nel senso 
del movimento e del futuro. Buon ascolto. 


IL PALINSESTO 


DA LUNEDI A VENERDI 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 


Ore 12.30 


Ore 13.00 


ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 

al Vangelo del giorno 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) 

Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 

(si parla di Udinese Calcio) 

Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Mercoledì: A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 

+ Cjase Nestre 

Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 

con don Giuseppe Maran 

Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

GR NAZIONALE (edizione maxi) 

ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 
Ore 12.30 
Ore 13.00 
Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 15.30 
Ore 16.00 
Ore 17.00 
Ore 18.00 


Ore 19.00 
Ore 20.00 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


ALMANACCO 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

L’AGAR, sull'agricoltura friulana 

CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli) 

GJAL E COPASSE, 

approfondimenti friulani, con Federico Rossi 
INBLU-L’ECONOMIA 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
INBLU NOTIZIE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 
BASKET E NON SOLO (r) 

LA VALIGIA DELL'ATTRICE 

SANTA MESSA IN MARILENGHE 

IN DIRETTA DALL’ORATORIO DELLA PURITÀ 
UN LIBRO PER VOI (r) 

OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-‘80, con Alain Giacomello 


Ore 22.00 
Ore 23.00 


GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


3/ 


Crocevia di storie friulane. 
Di esperienze e competen 


Una radio esiste per appassionare alla vita. Oddio, ci 
sono anche le emittenti che vorrebbero semplicemen- 
te distrarti, distoglierti, portarti con la testa altrove, in 
un mondo artificiale. E anche queste forse hanno una 
loro funzione. Per Radio Spazio non è così. Vuole por- 
tarci dentro la vita, aiutarci a vederla meglio, in modo 
più distinto, non come landa desolata ma come 
vicenda appassionante, in cui si intrecciano storie, 
esperienze competenze. La vita che vale la pena di 
essere osservata, conosciuta, vissuta. Il che ci porta ai 
contenuti preferibili di questa radio che esiste per rac- 
contare il meglio, per cogliere le nervature che ten- 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


Ore 13.30 
Ore 14.30 


GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Mercoledì: A voce alta, con Paolo Sartori 

Lunedì: Cjargne. 

Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Pomeriggio Inblu 

Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 

con don Giuseppe Maran 

Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGÀR, sull'agricoltura friulana) 

LA NOVENA DI PENTECOSTE 

(a partire da venerdì 11 maggio) 

SANTA MESSA IN DIRETTA 

DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
VRATA PROTI VZHODU, 

trasmissione in lingua slovena 

Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Lunedì: CJARGNE. 

Da martedì a venerdì: GAL E COPASSE (replica) 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


Ore 15.00 


Ore 16.00 


Ore 17.00 


Ore 18.00 


Ore 18.20 


Ore 18.30 


Ore 19.30 


Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO DI UDINE 
PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 
DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
GLI INNI E I RITMI DI PAOLINO D'AQUIEIA, 
con don Sandro Piussi 
Ore 10.00 SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 
Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, 
magazine culturale e di informazione religiosa 
Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 
Ore 14.00 GR Radio Vaticana 
Ore 14.30 CJASE NESTRE (7) 
Ore 15.00 BLACK ZONE (r) 
Ore 16.00 L'ISPETTORE ROCK 
Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) 
Ore 17.30 A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 
Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Maran 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.00 
Ore 8.00 


Ore 8.30 
Ore 9.00 


Ore 9.30 


giovedì 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì 


sabato domenica 


lunedì 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 2018 


mercoledì 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 LA MAFIA UCCIDE SOLO 
D'ESTATE CAPITOLO 2, 
serie tv con Claudio Gioè 

23.30 Porta a porta, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
21.25 LA CORRIDA, talent show 


con Carlo Conti 


00.00 TV7, settimanale 
: 01.40 Cinematografo, rubrica 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.50 EUROVISION SONG 


00.45 Top - Tutto quanto fa 


i 17.05 Una serata speciale, film Tv 
i 18.45 L'eredità, gioco 

i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, talk 

; show con Fabio Fazio 

i 00.05 Speciale Tg1, rubrica 

i 01.35 Applausi, rubrica 


CONTEST 2018, finale in 
diretta da Lisbona 


tendenza, magazine 


18.45 L'eredità, gioco 


i 20.30 | Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL CAPITANO MARIA, 


miniserie con V. Incontrada 


i 23.25 Che fuori tempo che fa 
01.10 Mileunlibro, talk show 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 | Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL CONFINE, miniserie con 


Filippo Scicchitano 


i 23.25 Porta a Porta, rubrica 
i 01.35 Cinematografo, rubrica 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.301 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 IL CONFINE, miniserie 


con Filippo Scicchitano 


i 23.35 Porta a Porta, rubrica 
i 01.45 Cinematografo, rubrica 


19.40 Ncis, telefilm 
21.05 Quelli che...dopo il Tg, rub.. 
21.20 THE VOICE OF ITALY, 
talent show con C. Della 
Gherardesca 
23.35 Fan caraoke, gioco 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 


20.10 Be happy, sketch 

20.30 Un posto al sole, soap 

21.05 M, talk show condotto da 
Michele Santoro 


‘ 19.40 Neis, telefilm 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
rubrica 


È 21.20 NEMO NESSUNO ESCLUSO, 


reportage con E. Lucci 


i 20.15 Be happy, sketch 
: 20.35 Un posto al sole, soap 
21.30 PAZZE DI ME, film con 


Francesco Mandelli 


i 23.10 A modo mio, reportage 
: 01.20 Terza pagina 


i i 18.45 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 NCIS: LOS ANGELES, 


; i 22.10 NCIS: New Orleans, telefilmi 
: 23.50 Tg2 punto di vista, rubrica 23.00 Il sabato della Ds, rubrica]: 


‘20. 00 Blob, magazine 
‘20.10 Le parole della settimana 
21.30 ULISSE IL PIACERE DELLA 


:00.20 Un giorno in pretura 


19.35 Squadra speciale Cobra 11 

i 21.05 Lol ;-), sketch comici 

: 21.20 NCIS, telefilm con Mark 
Harmon 

22.10 Instinct, telefilm 

23.00 La domenica sportiva 


telefilm con C. O'Donnel 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.30 La difesa della razza, inc. 
i 21.25 SONO INNOCENTE, 

; inchieste con A. Matano 

i 00.10 1/2 H in più, replica 

i 01.10 Fuori orario, doc. 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


: 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
i con L. Bizzarri, P. Kessisoglu 
21.20 KINGSMAN: SECRET 


SERVICE, film con C. Firth 


: 23.35 Night tabloid, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Be happy, sketch 

i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 REPORT, inchieste con 


Sigfrido Ranucci 


23.10 Lessico famigliare, rubrica 


i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
; con L. Bizzarri, P. Kessisoglu : 
i 21.20 HAWAII FIVE-O, telefilm i 21.20 SCANZONISSIMA, show 
i 23.40 Antidoping, rubrica i 
i 00.35 Digital world, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Be happy, sketch 

i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 #CARTABIANCA, talk show : 


con B. Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento, notiziario. 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


L. Bizzarri, P. Kessisoglu 


musicale con Gigi e Ross 


23.20 Fan Caraoke, gioco 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Be happy, sketch 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


19.00-23.55 circa 23.15 Storie del genere, docu- 
CANALE 3 reality con Sabrina Ferilli 
( n ra) nel 20.00 Novena a Maria che ... 
TYZ000K5S 20.45 TgTg - Tg a confronto 
21.05 C'E SPAZIO, rubrica con 
tato . L. Davoli 
19.00-20.30 circa 22.50 Persone fantastiche come : 
CANALE 28 trovarle 


18.45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.25 STORIA DI UNA LADRA DI 
LIBRI, film con G. Rush 
00.55 Striscia la notizia, replica 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


18.25 Colorado pills, show 
19.15 Grande Fratello, reality 
19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 LE IENE SHOW, show 
00.40 | Griffin, cartoni animati 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


i 20.00 Novena a Maria che ... 
: 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21.05 PROGRAMMA DEL SECOLO, 20.45 Soul, con M. Mondo 
; 121. 20 SEGRETI: | MISTERI DELLA 


gioco con M. La Ginestra 
: 22.35 Effetto notte, rubrica 


: 23.10 Santo Rosario da Pompei i : 22.20 Fatima, film 


‘ 18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 IL SEGRETO, telenovela con i 


Maria Bouzas 


23.45 Matrix Chiambretti, tlkshon 01.00 Speciale Tg5, rubrica 


i 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 LETHAL WEAPON, telefilm è 


con Damon Wayans 


i 23.45 Lo smoking, film 


19.00 Nel mezzo del cammin 
i 20.00 Novena a Maria che ... 


: 20. 40 Striscia la notizia, show 


: 21.20 | PINGUINI DI 


23.00 Lupin III, film d'animazione 


20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.00 Regina Coeli, differita 

i 21.10 DON ZENO - L'UOMO DI 
STORIA, con Cesare Bocci È Giulio Scarpati 

| 00.30 Effetto notte, rubrica 


i 18.45 Caduta libera, gioco 

i con Gerry Scotti 

i 20.40 Paperissima sprint 

: 21.10 AMICI, talent show i 21.25 HE BEST OF ME, film con 
condotto da M. De Filippi : Michelle Monaghan 

i 23.45 Grande Fratello, reality 


118. 45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 


i 19.00 Grande Fratello, reality 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 LE IENE SHOW, show 


i. 00 L'incredibile storia di 
Winter il delfino, film 


MADAGASCAR, film 
d'animazione 
01.05 Lucifer, telefilm 


i 00.50 Pregiudizio universale, show : 


i 19.00 Convegno della Diocesi di: 
i i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21.05 GIULIETTA E ROMANOFF, 


Roma 


i 20.00 Novena a Maria che ... 
NOMADELFIA, film Tv con i 
i 21.05 OMICIDI TRA | FIORDI, i 
; serie Tv con C. Galli Concha: 


20.45 TgTg - Tg a confronto 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 BEAUTIFUL CREATURES, 


film con Alden Ehrenreich 


01.00 Striscia la notizia, replica 


i 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.1. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 UNA NOTTE DA LEONI, 


film con Bradley Cooper 


19.30 Sconosciuti, rubrica 


film con Sandra Dee 
22.50 Retroscena, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 GRANDE FRATELLO, reality 


show con Barbara d'Urso 


01.00 X-style, rubrica 


20.25 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 X-MEN - GIORNI DI UN 


FUTURO PASSATO, film con 
Hugh Jackman 


00.05 Anarchia - La notte del 
i 23.35 Tiki Taka, talk show sportivo i 


giudizio, film 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 KITCHEN STORIES 


RACCONTI DI CUCINA, 
film con |. Calmeyer 


22.45 Effetto notte, doc. 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 27 VOLTE IN BIANCO, 


film con K. Heigl 


23.40 Matrix, con N. Porro 


19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 


20.25 C.S.I. scena del crimine 


i 21.20 LE IENE SHOW, show 
i 00.40 Pregiudizio universale 
i 00.55 | Griffin, cartoni animati 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro. 19.30 L'almanacco di ReteQuattro. 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.20 Stasera Italia 

i 21.15 QUINTA COLONNA, talk 
Tg 11.30-18.55-2.00 circa TavenE Da 


CANALE 4 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 


Lui 


Tg 7.30-13.30 21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
20.00-00.30 circa Corrado Formigli 
CANALE 7 01.00 Otto e mezzo, replica 
20.35 Lol ;-), sketch comici 
20.50 EUROVISION SONG 
4 CONTEST 2018, semifinale 
in diretta da Lisbona 
23.05 Nemo syrup, magazine 
CANALE 21 00.15 Teen wolf, telefilm 


00.30 Il commissario Schumann 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


i : 20,20 Stasera Italia 
21.15 QUARTO GRADO, inchieste 


introdotte da G. Nuzzi 


00.30 Donnavventura, reportage | 


18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale 


condotto da D. Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 19.00 Desperate Housewives 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 22.25 Snitch - L'infiltrato, film 

i 00.20 Teen wolf, telefilm 

i 01.05 24, telefilm 


17.55 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 15.50 Revenge, telefilm 
i 19.30 Secrets and lies, serie Tv 
i 21.00 THE ART OF THE STEAL, film : 


î 22.30 Everly, film 
i 00.05 The raid 2: Berandal, film; 00.10 Wake of death, film 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro: 19.50 Tempesta d'amore, soap 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap i 20.30 Quarto grado la domenica : 
i 20.20 Stasera Italia i 
i 21.15 SEGRETI MORTALI, film coni 


i 21.15 CONTAGION, film con Matt 
Damon 
Patty McCormack 


23.25 Bambola, film Russel Crowe 


15.15 The district, telefilm 


i 20,35 NONÈL’ARENA, 

i conduce M. Giletti 

i 01.00 Faccia a faccia, con 

i Giovanni Minoli replica 


con L. Gruber 


telefilm con |. Nettless 


i 15.40 Revenge, telefilm 

i 19.25 Secrets and lies, serie Tv 

21.00 INTERSECTIONS, film con 
Frank Grillo 


con Kurt Russell É 
i 22.40 Criminal minds, telefilm 


i 23.25 A beautiful mind, film con 
i 23.20 The interpreter, film 


16.15 Josephine Ange Gardien : 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


i 20.20 Stasera Italia, rubrica 
i 21,15 MIAMI SUPERCOPS, film 


con T. Hill 


i 18,05 L'ispettore Barnaby 


20.35 Otto e mezzo, 
conduce L. Gruber 


in 100 metri», doc 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 PREDATORS, film con 


Adrien Brody 


22.45 Alien la clonazione, film 


con Sigourney Weaver 


con Barbara De Rossi 


i 00.30 Parola di pollice verde 


i 16.15 The district, telefilm 
i 18.05 L'ispettore Barnaby 
5 i 20.35 Otto e mezzo, 

i 21.10 ATLANTIDE «La rivoluzione 
; i 21.10 DI MARTEDI’, talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, replica 


conduce L. Gruber 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 PUNISHER: ZONA DI 


GUERRA, film con Ray 
Stevenson 


È 22.35 Blitz, film con). Statham 


i 19.30 L'almanacco di Retequattro. 19.30 L'almanacco di ReteQuattro. 19.50 Tempesta d'amore 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.20 Stasera Italia, rubrica 

i 21.15 IL TERZO INDIZIO, inchieste : 
i i 23.45 leri oggi italiani, talk 


i 20.20 Stasera Italia, rubrica 


121. 15 RUN ALL NIGHT, film con 


Liam Neeson 


show con R. Dalla Chiesa 


116.15 The district, telefilm 
:18.05 L'ispettore Barnaby 
120,35 Otto e mezzo 

:21.10 SOTTO ACCUSA, film con 


K. McGillis 


‘23.15 Proposta indecente 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


23.10 segreti del settimo 


piano, film 


18.25 Marc Quinn making waves 
19.20 The Dada spirit, doc. 
20.15 Trans Europe express, doc. 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


unici di Emma Dante 
22.15 Lezioni di suono 


19.45 La prima volta (di mia 
figlia), film 


con Jodie Foster 
23.40 Và dove ti porta il cuore, 
film con Virna Lisi 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Il diario segreto 


per la libertà», doc. 
23.00 Cronache dal 


Tg 17.00 circa 


21.10 ANNA AND THE KING, film 


del dottor Livingstone Lotta È 


: 19.25 Citizen Loewy, doc. 

: 20.15 Trans Europe express, doc. 
: 21.15 THE SENSE OF BEAUTY, 
21.15 LA VOIX HUMANE, due atti 
i 22.10 Terza pagina, rubrica 

i 22.50 La grande avventura dell’, arte È 


«La falsa bellezza» 


18.55 ...E poi lo chiamarono Il 


Magnifico, film 
21.10 NOI SIAMO INFINITO, 
film con Logan Lerman 


: 22.55 Un giorno questo dolore 


ti sarà utile, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc 


21.10 TV STORIA: «Papi e 
media», documentario 


22.10 Le chiamavano Jazz 


Band, speciale 


i 19.55 No concept, rubrica 
: 20.45 | segreti dei capolavori, 


i 21.15 KOHLHAAS, monologo di 


_ Save the date, rubrica 


i 19.15 Eccezzziunale veramente - 
i 21.10 LA CADUTA DELLE AQUILE, : 


i 23.55 The weather man - 


# 20.05 Il giorno e la storia 
i 20.25 Scritto, letto, detto 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1968, NIENTE COME 


: 22.10 No intenso agora, doc. 


i 19.45 Lezioni di suono 


é 21.15 FUORI BINARIO, «La 
Garganica », doc. 

i 22.10 Earthflight: sorvolando il 
i pianeta, «Africa », doc. 


documentario 


Marco Baliani 


19.15 Piedone lo sbirro, film 
con Bud Spencer 

21.10 AMICHE DA MORIRE, 

i film con Claudia Gerini 

i 22.55 Un gioco da ragazze, film 

i 00.30 Blindness - Cecità, film 


Capitolo secondo...me, film: 
film con George Peppard 


L'uomo delle previsioni 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Scritto, letto, detto 

i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 DAWSON ISLA 10, 

i film con Benjamin Vicuna 


PRIMA IN ITALIA, doc. i 
i 23.05 Quando la radio... 


: 19.25 Quando l'impressionismo 
i 20.45 | segreti dei capolavori, doc. È 
i 20.15 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 NO CONCEPT, rubrica 
i 22.05 Novelle per un anno, 
i 22.35 C'era una volta una casa 


inventò la moda 


17.50 Porgi l'altra guancia 
i 19.30 L'affittacamere, film È 
i 21.10 L'ORO DI MACKENNA, film è 


con Gregory Peck 


23.25 L'uomo che amò «Gatta 


danzante», film 


20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CRONACHE DAL 


RINASCIMENTO, doc. 


21.30 Cronache dall'antichità : 
i 22.00 Italia: viaggio nella bellezza: 


i 20.15 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 L'ALTRA VERITA, film 


con M. Womack 


: 23.00 Cinekino, «Polonia» 
i 23.30 David Gilmour: wider 


horizons, film 


19.30 Acapulco, prima spiaggia : 


..a sinistra, film 
21.10 IL RACCONTO DEI 


i 19, 20 Sigmund Freud: origini e 
attualità della psicoanalisi 
È 20. 15 Trans Europe express, doc. 


i i 21.15 WALT & EL GRUPO, 


film documentario 


: 23.00 Variazioni su tema 


n 40 Vivi o preferibilmente 
morti, film 
i 19.30 Squadra antigangsters 


RACCONTI, film con S. Hayek 21.10 NELLA RETE DEL SERIAL 


23.25 La felicità è un sistema 


complesso, film 


i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 GENIUS, «Edison - Tesla» 


documentario 


22.00 | padrini, documentario 
: 23.00 La dodicesima battaglia 


Memorie da Caporetto 


KILLER, film con D. Lane 


i 22.50 Movie mag, magazine 


120. 30 Passato e presente, doc. 


i21. 10 RES, «Quando Olivetti 
inventò il PC», doc. 


122. 10 Pinocchi di trincea Il 


corpo ferito nella 
grande guerra, doc. 


CANALE 54 Rinascimento, doc. 
si = 17.30 La casa nella prateria 
H afi Wi a 19.40 La tata, telefilm 
i # 21.10 TERAPIA D'URTO, film con 
Ù RATA Adam Sandler 
23.00 La famiglia omicidi, film 
CANALE 27 01.00 Sai che c'è di nuovo? 


19.45 Adesso cinema!, rubrica 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 THE FIGHTER - NATO PER 
COMBATTERE, film con 
Mark Wahlberg 

23.20 Live from Cannes 


RIS 


i 15.30 Suor Therese, telefilm 

: 17.30 La casa nella prateria 

i 19.40 La tata, sit comedy 

: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


23.00 Oceano di fuoco Hidalgo 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 GREEN ZONE, film con 


Matt Damon 


23.25 Live from Cannes 
: 23.45 Special Forces, film 


19.10 Le ragazze del Coyote 


21.10 GREEN CARD MATRIMONIO 


i 23.00 Beauty shop, film 


! 16.20 | due Carabinieri 
i 18.45 Danni collaterali, film con 


î 21.00 1408, film con John Cusack 
i 23.15 Live from Cannes 
i 23.35 Constantine, film 


i 17.10 Mars attacks!, film 
Ugly, film È 
i 21.10 REIGN OF FIRE, film con 
È Christian Bale 

i 23.00 Mean machine, film 

i 01.00 The condemned, film 


DI CONVENIENZA, film 
con G. Depardieu 


i 16.35 Mission to Mars, film 

18.50 1408, film 

i 21.00 IL COMMISSARIO LO 
GATTO, film con L. Banfi 

i 23.05 Live from Cannes 

i 23.30 Spaghetti a mezzanotte 


A. Schwarzenegger 


i 19.10 Un boss sotto stress, film. 
: 19.40 La tata, sit comedy 
i 21.10 PRIMA E DOPO, film con 


15.30 Suor Therese, telefilm 


17.30 La casa nella prateria 


Meryl Streep 


: 23.00 Magnolia, film 


i 19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 IL PADRINO, film con 


Marlon Brando 


00.40 Live from Cannes 
i 01.00 Note di cinema 


19.40 La tata, sit comedy 
| 21.10 PERCY JACKSON E GLI DEI 


DELL'OLIMPO IL MARE DEI 


; MOSTRI, film con L. Lerman È 
i 23.30 Kill Bill - Volume 2, film: 
i 01.30 La tigre e il dragone, film 


: 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 LO SPERONE INSANGUINATO, È 
i i 23.20 Alfabeto, talk show 
i 23.40 Live from Cannes 
:00.00 Seven, film 


film con Robert Taylor 


: 22.50 Storie di cinema, film 
i 23.10 Live from Cannes 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La Tata, situation comedy 
21.10 GOURMET DETECTIVE: 


DELITTO AL DENTE, 
film Tv con Dylan Neal 
123. 00 La terrazza sul lago 


120. 05 Walker Texas Ranger 
:21 .00 LA REGOLA DEL SOSPETTO, 
film con Al Pacino 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 LO SAPEVO 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 


19.30 Viceversa 
tal900 20308 21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
00.30-02.30 circa 23.00 Calcio serie C 


CANALE 110 


i 19.45 Meteoweekend 

i 20.30 Focus Pordenone 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21,30 In famee cun Dario 
: 22.30 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Game On 
i 20.30 SAPORI PRO LOCO - 


14.15 Poltronissima 


10.15 Il campanile della domenica 
diretta da Corno di Rosazzo : 
i 19.45 Lunedì in goal 


: 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 
: 22.30 Tg Udinews 


. VILLA MANIN i 17.00 Mix Zone 

i 22.00 Finale regionale FVG i 19.15 A tutto campo 

; Miss Mondo 2018 i 20.55 REPLAY 

19.30 Viceversa/Agendina 18.30 Basket Legadue 
i la settimana i Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo 
Cattaruzzi 


i 21.00 BIANCONERO 
i 22.30 Beker BBQ 
i 23.15 Family casa 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Edicola Friuli 


È 19.45 Speciale del telegiornale 


i 20.00 Friuli - cultura ed attualità : 20.00 Community FVG 

i 20.30 Porden on the road i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 LO SCRIGNO i 21.00 ELETTROSHOCK 

i 23.00 Start : 22.30 Friuleconomy 

i 19.00 Tg Udinews i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa : 19.30 L'agendina di Terasso 
i 21.20 IN COMUNE SPECIALE i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 22.30 Tg Udinews i 21.00 CASE DA SOGNO 

i i IN FVG 


: 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 2018 


APPUNTAMENTI 


CONFERENZE 


‘Udine. Nella ‘sede della Fonda- i 


zione Friuli, alle ore 18, per 
Vicino/lontano, conferenza 
dal titolo «Prendiamo la paro- 
la. Esperienze dal ‘68 in Friuli 
Venezia Giulia». Presentazio- 
ne con Giampaolo Borghello, 
Furio Petrossi. 

Udine. Nella sala Paolino 
d’Aquileia, in via Treppo 5/B, 
alle ore 17.30, conferenza dal 
titolo «La sfida-Europa. Storia 
e memoria per la costruzione 
di un patrimonio condiviso». 
Relatore Andrea Zannini (Uni- 
versità di Udine). Organizza- 
no Scuola cattolica di Cultura 
di Udine, Istituto Superiore di 
Scienze religiose S. Ermagora 
e Fortunato, Meic. 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa di San Fran- 
cesco, alle ore 20.45, nel- 
l'ambito di Vicino/lontano e 
della stagione del Teatro Bon 
di Colugna, concerto dal tito- 
lo «Beethoven. La rivoluzione 
in musica». Gokhan Aybulus, 
pianoforte. Orchestra giova- 
nile alpina; Coro del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Direttore: Paolo 
Paroni. 


Marin, alle ore 18, per Musi- 
ca a quattro stelle, concerto 
dal titolo «Il debutto!», con 
Mabel Troian, pianoforte. 
Musiche di Scarlatti e Beetho- 
ven. Ingresso libero. 


TEATRO 


Udine. A Casa Cavazzini, alle 
20, per Vicino/lontano, «Pa- 
role e Sassi»; la storia di Anti- 
gone in un racconto-labora- 
torio con Valentina Rivelli. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «La classe 
operaia va in paradiso», dal- 
l'omonimo film di Elio Petri. 
Drammaturgia di Paolo Di 
Paolo. Regia di Claudio Lon- 
ghi. Esclusiva per il Friuli Ve- 
nezia Giulia. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. A Casa Cavazzini, alle 
ore 16.30, per Vicino/lonta- 
no, «lo stato del mondo», 
presentazione dell'ultimo nu- 
mero di «Limes»; in largo 
Ospedale Vecchio, alle ore 
18, inaugurazione di 
Vicino/lontano. Alle 18.25, 
«Bolus», performance del col- 
lettivo Enidudanza (Adeb), di 
e con Maria Anna Deidda, 
Erica Modotti. Coordinamen- 
to di Elisabetta Ceron. Alle 
18.30, nella chiesa di S. Fran- 
cesco, conferenza «Squilibri e 
diseguaglianze. Una sfida per 
la democrazia» con Laura 
Bazzicalupo, Giovanni Leghis- 
sa, Gianfranco Pasquino, Pier- 
paolo Portinaro. Alle 20.30, 
«Un unico destino», docu- 
mentario-inchiesta di Fabrizio 
Gatti; alle 21.30, «L'era del 
disordine mondiale», lectio 
magistralis di Lucio Caraccio- 
lo. 

Lumignacco. A Villa Bearzi, alle 
ore 19, presentazione del li- 
bro «La cena dei disonesti» di 
Alessandra Marc. 

Udine. Nella sala Paolino 
d'Aquileia, in via Treppo 5/B, 
alle ore 17.30, per il conve- 
gno di studi «Mondo d'Euro- 
pa: aprire varchi di popoli», 
conferenza dal titolo «Proget- 
to europeo possibile». Relato- 


0000000000000 0000000000000000 


re: Bruno Tellia, docente di 
Sociologia all’Università di 
Udine. 


CONCERTI 


Aprato di Tarcento. Nella 
chiesa della Madonna del Gi- 
glio, alle ore 20.30, concerto 
dal titolo «Magiche atmosfe- 
re». Eseguono Giuseppe No- 
va, flauto, ed Elena Piva, ar- 
pa. 

Udine. Nel Caffè Caucig, alle 
ore 21.30, concerto del trio 
Giulia Flacco, piano, compo- 
sizioni, Mirko Cisilino, trom- 
ba; Riccardo Di Vinci, con- 
trabbasso. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «La classe 
operaia va in paradiso», dal- 
l'omonimo film di Elio Petri. 
Drammaturgia di Paolo Di 
Paolo. Regia di Claudio Lon- 
ghi. 

Udine. Nell'auditorium Menos- 
si, alle ore 21, la Compagnia 
teatrale Ndescenze presenta 
la commedia «lo so che tu sai 
che lui sa». 

Udine. Nella chiesa di S. Fran- 
cesco, alle 21.30, per 
Vicino/lontano, «Il mistero 
del caveau. Il ricatto alla Re- 
pubblica di Massimo Carmi- 
nati», racconto illustrato, 
scritto e recitato da Lirio Ab- 


bate. 


Campoformido. 
funzionale, in Largo Munici- 
po 11, alle ore 20.30, proie- 
zione del film «N (lo e Napo- 
leone)» di Paolo Virzì. Intro- 
duzione a cura dell’Associa- 
zione Amici del luogo della 
firma del Trattato di Campo- 
formido. A seguire dibattito 
con il pubblico. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sala convegni del- 
la chiesa delle Grazie, alle 17, 
presentazione del libro «Tu- 
roldo, il fuoco della parola», a 
cura di Raffaella Beano. Inter- 
venti di Marina Marcolini e 
Ermes Ronchi. Intermezzi mu- 
sicali dei cori Castions delle 
Mura e Piccole Luci. Canti su 
poesie d D.M. Turoldo. 

Cividale. Nel salone della Som- 
si, in Foro Giulio Cesare, 14, 
alle ore 19, per «Maggio 
Scienza», conferenza dal tito- 
lo «L'ambiente: la sfida del- 
l'antropocene, la nostra epo- 
ca geologica». Relatore Ange- 
lo Vianello, docente emerito 
al Dipartimento di Scienze 
agroalimentari all’Università 
di Udine. 

Udine. Nella chiesa di S. Fran- 
cesco, alle 18, per Vicino/lon- 
tano, «Un mare di plastica», 
proiezione e incontro (Euge- 
nio Foglie, Tommaso Forti- 
buoni); alle 18.30, «La voce 
di Impastato» con Luana De 
Francisco, Ivan Vadori; alle 
19, nell’oratorio del Cristo, 
«Vietato parlare. Lingue proi- 
bite, emigrazione, plurilingui- 
smo», con Eugenia Natsouli- 
dou, Carlo Puppo, Filippo 
Salvatore; alle 19, al Giovanni 
da Udine «Reunion Alumni 
Uniud 2018; alle 19.30, nella 
chiesa di S. Francesco «Immi- 
grati. Possiamo farne a me- 
no?» con Stefano Allievi, Ele- 
na Ambrosetti, Fabrizio Gatti; 
alle 21, nell’oratorio del Cri- 
sto «Tasse. Da ciascuno se- 
condo le sue possibilità» con 
Silvana Giannini, Nicola Rossi, 
Claudio Siciliotti; «Int/Art Sin- 
tî local; agjî globàl». 

Udine. Nel Centro Paolino 
d’Aquileia, in via Treppo 5/B, 


ella sala Poli- 
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alle ore 17.30, per il conve- 
gno di studi «Mondo d'Euro- 
pa: aprire varchi di popoli», 
conferenza di don Severino 
Dianich, teologo già titolare 
della cattedra di Ecclesiologia 
e Cristologia della Facoltà 
Teologica dell’Italia centrale, 
dal titolo «La risorsa delle reli- 
gioni per l'Europa». Organiz- 
zano Scuola Cattolica di Cul- 
tura di Udine, Movimento ec- 
clesiale di impegno culturale 
di Udine, Istituto superiore di 
Scienze religiose. 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, concerto 
dell'Orchestra Sinfonica Na- 
zionale della Rai. Pianoforte 
Jan Lisiecki; direttrice Mirga 
Grazinyté-Tyla. Introduzione 
di Oreste Bossini. Musiche di 
Debussy (Prélude à l’après- 
midi d'un faune), Chopin 
(Concerto n. 2 per pianoforte 
e orchestra), Bartok (Concer- 
to per orchestra Sz. 116). 


TEATRO 


Trivignano Udinese. Nella sala 
parrocchiale, alle ore 20.45, 
la Compagnia Teatrale «Set- 
tecometeatro» presenta la 
commedia «Patatrac! Bisu- 
gnava sta plui atens!». 


CONFERENZE 


Codroipo. Nel Municipio, alle 
ore 10, conferenza dal titolo 
«Feo di Bean, cumò dîs agns. 
La Pigule patrie, la culture, 
l'Europe», a dieci anni dalla 
morte di Alfeo Mizzau. Inter- 
venti di Enzo Cainero, Pierino 
Donada, Maddalena Mizzau, 
Tarcisio Mizzau, Federico Vi- 
cario. 

Udine. Nella chiesa di S. Fran- 
cesco, alle ore 17, per Vici- 
no/lontano, «Egalité. Un altro 
mondo è possibile?», dialogo 
con Marc Augf e Nicola Ga- 
sbarro; alle 17, nell’Oratorio 
del Cristo, «Fake news o fake 
banks?» con Mario Gregori e 
Michele Ruggiero.; alle 17, a 
Casa Cavazzini «Il masochi- 
smo cattivo e quello buono» 
con Andrea Muni e Pier Aldo 
Rovatti; alle 18.30, nella chie- 
sa di S. Francesco «Una scuo- 
la per tutti e per nessuno» 
con Eleonore De Conciliis, 
Marco Romito; alle 18.30, 
nell’Oratorio del Cristo «Pros- 
simi umani» con Francesco 
De Filippo, Maria Frega; alle 
18.30, a casa Cavazzini, «Kul- 
tura» con Miljenko Jergovic; 
alle 20.45, serata conferimen- 
to del Premio Terzani a Do- 
menico Quirico. 


CONCERTI 


Sacile. Nella tenuta Vistorta, al- 
le ore 11, per per il festival 
musicale «Piano Jazz», con- 
certo di Enrico Zanisi, piano 
solo. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, 
alle 21, per Vicino/lontano, 
concerto dal titolo «Ninos Du 
Brasil». 

Valvasone. Nel Duomo, alle 
ore 17, peri Concerti di mu- 
sica antica intitolati «L'organi- 
sta compositore e improvvi- 
satore», recital dell’organista 
Léon Berben. Programma dal 
titolo «Lo stylus fantasticus 
per liberare l’anima». Musi- 
che di Frescobaldi, Froberger, 
Rossi, Weckmann, Buxtehu- 
de. 
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AL ENDA 
CULTURALI DELLA SETTIMANA 


Udine. Nella chiesa di S. Fran- 
cesco, alle 21, «Tecno-filò. Te- 
chnology and me», evento di 
chiusura di Vicino/lontano di 
e con Marco Paolini. 


Marco PAOLINI 


CONFERENZE 


Udine. Nella chiesa di S. Fran- 
cesco, alle 11.30, per 
Vicino/lontano, «Medicina 
per tutti o medicina a tutti i 
costi?» con Chiara Carrozza, 
Umberto Curi, Mauro Giacca, 
Roberta Petrucci; alle 11.30, 
nell’oratorio del Cristo, lectio 
magistralis di Pier Aldo Rovat- 
ti; alle 11.30, a Casa Cavazzi- 
ni, «| Cancellati» con Miha 
Mazzini; alle 15, nella chiesa 
di S. Francesco, «Il disegno 
come pratica di resistenza» 
con Daniele Capra, Tiziana 
Pers; alla stessa ora nell’Ora- 
torio del Cristo, «Insieme. 
donne per la pace»; alle 16, 
nella comunità Nove di S. 
Osvaldo, «Spezzare le cate- 
ne» con Gregoire Ahongbo- 
non, Marco Bertoli; alle 16, a 
Casa Cavazzini, «Sconfina- 
menti e incontri, diversità e 
diseguaglianze», presentazio- 
ne della rivista «Digressioni»; 
alle 16.30, nell’Oratorio del 
Cristo «Don Milani: la parola 
che rende uguali», con Pier- 
luigi Di Piazza, Vanessa Roghi; 
alle 17.30, nella chiesa di S. 
Francesco, «Non voglio esse- 
re razzista, ma...» con G. Bar- 
bujani, G.P. Gri, I. Scego; alle 
17.30, nell’Oratorio del Cri- 
sto «Né sfruttati né bamboc- 
cioni». 


CONCERTO 


Udine. A palazzo Mantica, in 
via Manin, alle ore 19, con- 
certo dal titolo «Autori friula- 
ni del passato e di oggi per la 
grande musica classica». In- 
terpreti Luisa Sello, flauto e 
direttore artistico, Donatello 
Ensemble e Flutensemble Eu- 
roregione. Musiche di Guiot, 
Pascottino Palese, Pietro d'Ar- 
cano, Stefano Procaccioli, Da- 
niele Zanettovich, Luigi Gar- 
zoni, Carlo Corazza. 


“TEATRO — 


Comeglians. Nella sala L'Alpi-- 
na, alle ore 20.45, «Voé di Gîr 
d'Italie», monologo di e con 
Dino Persello. 


CONFERENZE 


Pagnacco. Nel Teatro dell’Ora- 
torio alle 18, conferenza di 
Franca Bulligan e Michela 
Giorgiutti dal titolo«L'archivio 
storico parrocchiale di Pa- 
gnacco. Un viaggio nella me- 
moria delle carte». 

Turriaco. Nella sala consiliare, 
alle 16.30, per la Setemane 
de culture furlane, conferenza 
dal titolo «Tradurre nelle lin- 
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gue minori». Interventi di 
Edoardo Zuccato, Nereo Ze- 
per, Maria Chiara Visintin, Mi- 
chele Cortelazzo. 

Udine. A Palazzo Mantica, in 
via Manin, per la Setemane 
de culture furlane, conferenza 
dal titolo «Caterina Percoto, 
Emma Perodi e la novella». 
Interventi di Cristina Benussi, 
Fulvio Salimbeni, Sabrina Sa- 
vorgnan, Andrea Romano. 

Udine. Nell’aula magna del Li- 
ceo classico Stellini, alle 
19.30, conferenza di Giaco- 
mo Trevisan dal titolo «Co- 
struzione del carattere ed im- 
magine del sé ai tempi dei 
social networks». 


TEATRO 


Muris di Ragogna. Nel piazza- 
le della chiesa (in caso di mal- 
tempo nel Centro sociale) alle 
ore 20.45, «Voè di Gîr d’Ita- 
lie», monologo di e con Dino 
Persello. 


CONFERENZE E LIBRI 


Aquileia. Nel Municipio, alle 
20.30, presentazione del libro 
«Rimis furlanis» di Giovanin 
Miniut. 

Udine. A palazzo Mantica, in 
via Manin, alle ore 16, per la 
Setemane de culture furlane, 
«Fabio Asquini: un imprendi- 
tore illuminista nella Udine 
del ‘700». 

Tolmezzo. Nella sala conferen- 
ze dell’Uti della Carnia, alle 
ore 18, per il Maggio lettera- 
rio, Ritanna Armeni presenta 
il suo romanzo «Una donna 
può tutto. 1941: volano le 
streghe della notte» (ed. Pon- 
te delle Grazie). 

San Daniele. Nella biblioteca 
Guarneriana, alle 18.30, pre- 
sentazione del libro «Carlo 
Sgorlon artigiano della paro- 
la», a cura di Marco D'Agosti- 
ni e Franco Fabbro. 


CONCERTI 


Udine. Nel ristorante Alla Vedo- 
va, alle ore 21.45, concerto 
jazz di Flavio Boltro, tromba 
ed effetti; Mauro Battisti, 
contrabbasso; Mattia Barbie- 
ri, batteria e percussioni. 


FLAVIO BOLTRO 


San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 
20.30, concerto dell’Accade- 
mia d'archi Arrigoni. Pro- 
gramma dal titolo «Note ro- 
sa». Musiche di Paganini, 
Waxman, Sarasate. Con la 
straordinaria presenza delle 
sorelle Fiona e Hina Khuong- 
Huu. Nell'ambito degli eventi 
collaterali alla tappa del Giro 
d'Italia «San Vito-Zoncolan» 
del 19 maggio. 


CINEMA 


Tolmezzo. Al Cinema David, al- 
le ore 20.30, proiezione del 
film «Missus. L'ultima batta- 
glia». 


TARCENTO 


Concerti per il nuovo 
Margherita 


Con i quattro concerti di 
«La Voce della Musica» 
verrà inaugurato a Tarcen- 
to il progetto «Per il Nuo- 
vo M rgherita», program- 
Mele da maggio: 2( 18 a 


con il sostegno della Re- 
gione: un percorso virtuo- 
so di collaborazione tra 
Teatro al Quadrato, Asso- 
ciazione Musicale Tarcen- 
tina e Centro Iniziative 
Culturali Tarcento, con la 
partnership del Comune 
e delle Comunità gemel- 
late di Arnoldstein e Bo- 
vec, per la crescita di 
competenze per la gestio- 
ne del Margherita, che 
sarà agibile a breve termi- 
ne come centro culturale. 
Inoltre, per far conoscere 
o un gioiello archi- 
o del territorio, ri- 
salente alla prima metà 
del ‘500, i primi tre con- 
certi della Rassegna, cura- 
ta dall’Associazione Musi- 
cale Tarcentina, si terran- 
no nella chiesa della Ma- 
donna del Giglio (Aprato 
di Tarcento). Il meraviglio- 
so impasto timbrico crea- 
to dal flauto di Giuseppe 
Nova (nella foto), artista 
che vanta una solida car- 
riera internazionale, e dal- 
l'arpa di Elena Piva, Prima 
Parte presso l'Orchestra 
Verdi di Milano, sarà pro- 
tadonicha del concerto 
Magiche atmosfere, ve- 
nerdì 11 maggio alle 
20.30. In programma mu- 
siche di Bach, Donizetti, 
Corelli, Mozart e Bizet. 
Venerdì 18 maggio alle 
20. 30, sarà la volta di Vi- 
i ppassionate, recital 
stico proposto da Va- 
Premuroso. Il Duo 
o Maclè, formato 
abrina Dente e Anna- 
\aria Garibaldi sarà pro- 
tagonista venerdì 25 
maggio alle 20.30, di «Da 
Rossini a Gershwin». Con- 
clusione a Isola d'Istria, in 
: nel Palazzo 


bre alle 19 Barbara Rizzi, 
direttore artistico della 
Rassegna, proporrà «Can- 
Si deo un EL nelle 


n pagine 
di T aikovski, Glinka e 
Borodin. 


Una 


vacanza 


da 


Federico Camarda 
Trieste, Italy > 
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Weekend in Friuli Venezia Giulia, 


scopri le città d’arte. 


Udine e i siti UNESCO 

3 giorni a partire da € 155 in hotel*** 
Tre intere giornate per scoprire autentici 
gioielli d'arte: si parte da Udine, città antica è 
allegra, per raggiungere l'imponente 

Villa Manin: vi porteremo pol a scoprine | siti 
Unesco con i tesori longobardi di Cividale dal 
Friuli e il glorioso passato romano di Aquilela. 
Senza dimenticare di raccontarvi le eccallenze 
enogastronomiche della regione. 

La quota comprende: 2 pernottamenti con 
prima colazione, 1 cena tipica friulana bevande 
incluse, 1 degustazione di ini dei Colli 
Orlantali, FVGcard 48h. 


FVGcard 


Mi gara per ere: I Friaili Vesna Giulia 


0000 


Le perle di Pordenone e 
dintorni 


= her n i = af = dp 
3 giorni a partire da € B&R 


75 InBaBe 
da € 80 In hotel*** 

In Friuli Venezia Giulia, tra echi medievali ed 
eleganti palazzi rinascimentali... Tre giornate 
per conoscere Pordenone è dintorni! Tour alla 
scoperta di Pordenone, la città dipinta, edi 
Sacile, elegante cittadina sul fiume Livenza. 
inoltre resterete incantati dagli scorci medievali 
di borghi tra | più belli d'Italia e dalla città del 
mosaico, Spilimbergo. 

La quota comprende: 2 pernottamenti con prima 
colazione e prenotazione audioguide per il tour 
di Pordenone e Spilimbergo, 


informazioni dettagliate su ww.w.turismofwg.it 


99 
| Federico Camarda Trieste è più di una città, è più 


di un viaggio tra Mitteleuropa e Mediterraneo: 
è pura poesia. #fvglive 


Trieste 

3 giorni a partire da € 180 In hotel*** 
Trieste, città mitteleuropea per eccellenza, 
crocevia di popoli e culture, città cosmopolita 
edi confine con l'anima imperiale, Una perla 
incastonata tra le aspre rocce del Carso è l'alto 
Adriatica. La piazza più grande d'Europa che si 
affaccia sul mare, la grotta turistica più grande 
del mondo, | Caffè letterari dell'irnedentismo, 

il Castello dal bianco marmo. Molto altro 
ancora vi aspetta a |rieste, 

La quota comprende: 2 pernottamenti 

con trattamento di mezza pensione, due 
degustazioni, FVGcard 48h, visita guidata 
Trieste classica, Trieste HopTour-24h 

bus turistico. 


L wert 


